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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
1.1- Normative di riferimento e quadro vincolistico 

 

 
L'Italia, dopo un periodo di attesa dell'attuazione legislativa delle direttive comunitarie in materia di via, 
introduce, ad integrazione della legge n. 349 del 1986, il D.P.C.M. 1988, n. 377, primo atto con cui il Ministero 
dell'Ambient, detta i contenuti degli studi di impatto ambientale e loro articolazione, la documentazione 
relativa, l'attività istruttoria ed i criteri di formulazione del giudizio di compatibilità, le componenti ed i fattori 
ambientali, le caratterizzazioni e le relazioni esistenti, l'analisi e la valutazione del sistema ambientale, i criteri 
e le procedure peculiari da applicare nella redazione degli studi in relazione alla specifica tipologia di ciascuna 
categoria di opere. Da qui in avanti si contano diversi riferimenti normativi in materia di VIA (DPR 12 aprile 
1996, il DPCM 3 settembre 1999 e il DPCM 1settembre 2000, nonché l'art. 6 della L. 349/86), tuttavia quasi 
tutti abrogati in fase successiva. 
Passaggio fondamentale è rappresentato dall'emanazione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 
"Norme in materia ambientale" e s.m.i., detto anche "CODICE DELL'AMBIENTE". 
Il provvedimento, un corpus normativo di 318 articoli, semplifica, razionalizza, coordina e rende più chiara la 
legislazione ambientale in sei settori chiave suddivisi in 5 capitoli: 
• procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto 
ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC); 
• difesa del suolo, lotta alla desertificazione, tutela delle acque dall'inquinamento e gestione delle 
risorse idriche; 
• gestione dei rifiuti e bonifiche; 
• tutela dell'aria e riduzione delle emissioni in atmosfera; 
• danno ambientale. 
La sua introduzione ha, tra gli altri, lo scopo di recepire le direttive comunitarie ancora non entrate nella 
legislazione italiana, accorpare le disposizioni concernenti settori omogenei di disciplina, ridurre la 
stratificazione normativa ed abrogare le norme non più in vigore. Ad integrazione della stessa viene emanato 
il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale". 
In ambito locale, la Regione Campania  ha recepito in materia cave estrattive dapprima  L.R 54/85 e L.R.17/95 
nonche successivamente  il Piano Regionale delle Attività  Estrattive (P.R.A.E.) . 
Nell'ambito del P.R.A.E., la cava rientra nell'area di riserva S25 BN modif., per cui al momento, non vi è 
possibilità di perimetrazione di comparti estrattivi al suo contorno.Inoltre come si evince pure dalle 
cartografie del P.R.A.E., non risultano presenti in area altri tipi di vincoli . 
L'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri Garigliano e Volturno, nel cui territorio di competenza è compresa l'area 
oggetto degli interventi, nella propria pianificazione del Piano Stralcio Assetto Idrogeologico, Rischio frane, 
non ha perimetrato l'area nell'ambito del rischio. 
L'area in questione sita in località Francavilla del Comune di Benevento, occupa una superficie di Ha 
4,8.La quota altimetrica oscilla da m.440 e m.490 s.1.m ..Nel Catasto Terreni del Comune di 
Benevento è posizionata al foglio 2 mappali 59 e 272.11 paesaggio circostante, invece presenta la 
tipica posizione collinare .La finalità del progetto di recupero e riproporre I caratteri salienti del 
territorio circostante, con la reintroduzione, per quanto possibile, dei caratteri topografici del 
paesaggio circostante.li criterio è quello di intervenire con il miglioramento ambientale non solo 
volto al recupero e riutilizzo mediante l'impianto delle specie vegetali autoctone, ma anche ai fini 
della stabilità e della sicurezza generale dell'area. 
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Cava individuata nel PRAE con cod. n° 62008_11 "Carta Tecnica  Regionale 
1/5000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legenda 
C::J cava. 

C::J Umili comunali 
--CTR 

 
 

La cava, in relazione all'indiscriminato sfruttamento ai fini estrattivi, presenta una morfologia non 
regolare, risultando profondamente depresssa nella parte centrale, pertanto  l'intervento di recupero è 
finalizzato al riempimento di questa cavità  e la sistemazione delle scarpate con gradonature opportune su 
cui verra riportato terreno vegetale per la messa a dimora di alberi ed arbusti di specie locale. 
Il volume di materiale interessato al recupero è pari a mc. 361.000. 
I tempi previsti per la ricomposizione ambientale sono di circa 4 anni. 
Al fini di impatto sull'ambiente, sull'uomo e sul paesaggio, visto già la natura dell'opera( recupero), già in 
premessa si può convenire che l'opera non arrecherà problematiche ad intervento avvenuto, ma potrebbe 
comportare dei contrasti anche se limitatamente in fase di lavorazione. 

 
 
 
QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 
 

2- DESCRIZIONE DEL PROGETTO . 
2.1- Tipologie e Finalità 

Le tipologie di intervento e le sue finalità previste ai fini del recupero ambientale sono : 
• Riporto di terreno proveniente da scavi nel territorio beneventano caratterizzato come "terre e 

rocce da scavo "art.186 Dlgs 152\2006 .La stesura del terreno sarà eseguito con particolare 
cura relative all'accumolo, alla movimentazione, alla messa in posto ed al miglioramento delle 
caratteristiche fisico - idrologiche ed organiche; 

• Messa a dimora di rizomi , cespi e zolle erbose di graminacee prelevate dal selvatico , 
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sfruttandone la capacità rigenerativa, oltre la semina di erbacce; 
• Piantagione  di arbusti  ed  alberi di specie  locali (quercus  cerris)  e di esemplari  di  piccolo 

dimensione 
Sul piano esecutivo l'intervento di recupero sarà così realizzato : 

• Ricolmamento delle aree depresse determinate dalla precedente attività estrattiva.Gli interventi 
saranno articolati in più fasi . Ogni fase , prevede apporto di terreno , la cui altezza non saraà 
superiore a mt. 5.00 , adagiato su uno strato di argilla posto sia al di sotto che lateralmente , per 
assicurare che non ci possono essere contaminazioni alle falde acquifere . 

• Sistemazione dei fronti rocciosi mediante la sola rimozione dei massi pericolanti , in quanto non è 
praticabile un opportuno intervento di riprofilatura con scarpate e gradonate , reso impossibiler 
dalla presenza sul crinale di strutture pubbliche.Per mitigare le azioni di dissesto dovute ad 
eventuali collassamenti e rotolamenti di massi instabili, si creerà una barrier artificiale , previa 
pistonatura e compattazione con mezzi meccanici. 

• Realizzazione ai piedi ed alle zone sommitali delle scarpate di canalette naturali per la raccolta , 
incanalamento e deflusso delle acque superciali, convogliate nel Torrente San Giovanni. 

• La terra di scotico , laddove è necessario per l'adeguamento dei gradoni sarà sistemata in cumuli 
non molto alti per evitare il rischio di asfissia e conseguente morte dei component della pedofauna. 

• Messa a dimora di gruppi misti di essenze arboree ed arbustive . 
 

 
Il piazzale  ultimato sarà  , sarà  destinato  a servizio  degli  impianti di frantumazione  già  esistenti  in 

loco  ,anche grazie alla  modifica di destinazione  urbanistica con l'introduzione del nuovo   Puc. 

1V1odelio digitale stato d1 tatto 
 

N 
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Studio Tecnico lng. An1onio RAPUANO 
 

Rappresentazione dello stato finale della sistemazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N 

' 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

•••••1L.R. 54/85 comune di Bcncvcn10-Cm di C.lc3re alla localirà Franmilla p.llc n' 59 -272 foglio n' 2 -PROGETIO DI RECUPERO AMBIENTALE IDc Angclis Giovanni 
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2.2- Piano Economico Finanziario 
Trattandosi di un opera di recupero, i lavori da eseguire son prettamente di movimentazione e non di 
·estrazione, e pertanto ·ciò limita anche i-costi ·dell'opera -stessa, ·di seguitovi elenchiamo dettagliatamente i 
costi totali 
1-Ricolmamento delle aree morfologicamente depresse con terreno  idoneo 

330.000 mc x ·€·0,15 = ·€ 49;500;00 
2 -Vespaio drenante 

30.000 mc  x  € 3.00 = €90.000,00 
3 - Fornitura di piante ,-arbusti -e-alberi 

• Talee di ginestra dei carbonai 

n.1/5 mq (circa mq 40.000) = n.8000 x € 2,86 = 
·•  ·uuercus n:l/ZO mq·( Circa mq·30:000) = n:15o x·€ 14;00 = 

4 - Formazione di canalette di scolo 
ml 700 X € 20,00 = 

€22.880,00 
·€  2.100;00 

 
€14.000,00 

5 -Manutenzione ·dellepiante ,·degli-arbusti ·e delle·tappezzanti mese a dimora ,compreso adeguato 
innaffiamento, difesa dalle erbe infestanti adiacienti, potatura, trattamenti antiparassitari, concimazioni , 
eliminazione e sostituzione di piante morte etc 

A corpo peri·primi 3·anni € 6.000,00 
 

 
6 - Fornitura di terreno vegetale spessore da cm 30 a cm 40 compresa la stesura 

Mq 48:000 ·x ·€ 2,00 - € ·96;000;00 
 
 
 
Totale costi per recupero ambientale € 286.480,00 

 
 
 
 
 
 
 
 

2.3-Durata 
La durata dei lavori per la realizzazione dell'opera, come già accennato in premessa è di circa 4 anni ,divisi 
in 3 fasi diintervento  : 
lA Fase : Picchettamento dell'area e installazione del cantiere 

Durata  n.2 settimane 
2A Fase :Opere di sgaggio massi·pericolanti, riempimento con-terreno, drenaggi ed idrosemina 

Durata n.39,5 mesi 
3A Fase : Realizzazione della condotta di smaltimento delle acque bianche, posizionamento dei canali di 
scolo ·lungo le ·gradinate, posizionamento di piante 

Durata n:8 mesi 
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QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 
 

3- DESCRIZIONE DELL'AMBIENTE. 
 
 

Per il quadro di riferimento ambientale lo studio è sviluppato secondo criteri descrittivi, analitici e 
previsionali. In particolar modo, il quadro ambientale: 

 
a) definisce l'ambito territoriale - inteso come sito ed area vasta - ed i sistemi ambientali interessati dal 
progetto, sia direttamente che indirettamente, entro cui è da presumere che possano manifestarsi effetti 
significativi sulla qualità degli stessi; 
b) individua le aree, le componenti ed i fattori ambientali e le relazioni tra essi esistenti, che manifestano 
un carattere di eventuale criticità, al fine di evidenziare gli approfondimenti di indagine necessari al caso 
specifico; 
c) descrive i sistemi ambientali interessati, ponendo in evidenza l'eventuale criticità degli equilibri 

esistenti; 
d) documenta gli usi plurimi previsti delle risorse, la priorità negli usi delle medesime e gli ulteriori  usi 
potenziali coinvolti dalla  realizzazione  del  progetto; 
e) documenta i livelli di qualità preesistenti all'intervento per ciascuna componente ambientale  

interessata 
e gli eventuali fenomeni di degrado delle risorse in atto . 
In relazione alle peculiarità dell'ambiente interessato così come definite a seguito delle analisi di cui ai 
precedenti punti, nonché ai livelli di approfondimento necessari per la tipologia di intervento proposto, il 
quadro di riferimento ambientale: 

 
a) stima qualitativamente e quantitativamente gli impatti indotti dall'opera sul sistema ambientale, nonché 
le interazioni degli impatti con le diverse componenti ed i fattori ambientali, anche in relazione ai rapporti 
esistenti tra essi; 
b) descrive le modificazioni delle condizioni d'uso e della fruizione potenziale del territorio, in rapporto alla 
situazione preesistente; 
c) descrive la prevedibile evoluzione, a seguito dell'intervento, delle componenti e dei fattori ambientali, 
delle relative interazioni e del sistema ambientale complessivo; 
d) descrive e stima la modifica, sia nel breve che nel lungo periodo, dei livelli di qualità preesistenti, in 
relazione agli approfondimenti di cui al presente articolo; 
e) definisce gli strumenti di gestione e di controllo e, ove necessario, le reti di monitoraggio ambientale, 
documentando la localizzazione dei punti di misura e i parametri ritenuti opportuni; 
f) illustra i sistemi di intervento nell'ipotesi di manifestarsi di emergenze  

particolari. 
 

 
La descrizione procederà valutando in generale le singole componenti ambientali per poi approfondire le 
specificità in relazione alla loro consistenza nell'area di interesse, in modo da avere un quadro chiaro e 
completo attraverso il quale definire eventuali criticità e interazioni. 

 

 
Di seguito viene schematizzato per ogni componente dell'ambiente l'impatto cui risulta sottoposta nella fase 
di realizzazione del progetto. 
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3.1- Aspetti vegetazionali 
Aspetti fisionomico-paesaggistici, evoluzione 
Dall'analisi dell'area di studio si evince come esistano formazioni ed associazioni vegetali tipiche della zona e 
del paesaggio limitrofo e che esse si ripetano costantemente. 
L'area di studio è caratterizzata da una piccola area di vegetazione arborea e arbustiva e da ampie zone a 
seminativo o a pascolo. 
Le tipologie di associazione e formazione vegetale che di seguito sono descritte raccontano dei vari tipi di uso 
del suolo presenti nell'area di studio. 
Abbiamo la presenza di formazioni seminaturali vale a dire quelle dove l'uomo è comunque intervenuto nel 
corso degli anni e che sebbene abbiano uno spiccato legame con le condizioni edafiche e climatiche del luogo 
e formazioni gestite totalmente dell'uomo come i terreni coltivati a seminativo o a colture arboree di pregio 
(vigneti ed oliveti}. Vi sono poi aree di naturalizzazione come versanti acclivi abbandonati dall'agricoltura, 
habitat marcatamente degradati che sono colonizzate dalle specie pioniere arbustive per il passaggio 
successivo a bosco. li rilevamento è stato eseguito con analisi incrociata,su base cartografica e 
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aerofotogrammetrica, I' uso del suolo e con successiva verifica di campagna per l'individuazione sul territorio 
dei confini fisici di competenza e degli aspetti fisionomici principali, che, nell'ambito delleformazioni vegetali 
sono stati individuati in base alle essenze dominanti. Le tipologie vegetazionali riportano oltre alla specie 
dominante, le principali specie accompagnatrici, nonché quelle che meglio caratterizzano le formazioni 
vegetali, rilevate durante la campagna di controllo: 
• Seminativo semplice asciutto, con colture pure, saltuariamente destinate ad erbai ed ad aree di pascolo (tra 
semina); in esso si praticano colture continue intensive (monocoltura specializzata) o variabili di anno in anno 
aseguito delle normali rotazioni agrarie; evoluzione indotta dalle attivitàumane; 
• Seminativo semplice irriguo, colture pure, saltuariamente destinate ad erbai; in esso si praticano colture 
continue intensive (monocoltura specializzata ) o variabili di anno in anno (cereali, foraggere, oleaginose, 
industriali,) a seguito delle normali rotazioni agrarie; evoluzione indotta dale attività umane; 
• Oliveto in coltura specializzata; specie dominante alea europea;formazioni di definizione puntuale e di 
discrete estensione su aree marginali come queste; evoluzione indotta dalle attività umane; 
•Vigneto in coltura specializzata; specie dominante vitis vinifera;formazione di modesta estensione su aree 
marginali come queste;evoluzione indotta dalle attività umane; 
• Prato pascolo; prati pascoli per utilizzazione zootecnica, nudi fino ad incolti produttivi; naturali e artificiali, 
presenza di specie erbacee graminacee (Poa pratensis, Lolium perenne, Agropiron repens, Dactylis 
glomerata) e/o leguminose (Medicago lupulina, Trifolium repens), oltre Daucus carota e Potentilla reptans; 
evoluzione indotta dalle attività umane e di tipo naturale; detta formazione è attualmente presente 
marginalmente  all'area di cava; 
• Pascolo arborato, parzialmente interessato da ricanalizzazione dominante di formazioni arbustive e alto 
arbustive spinose; pascolo cespugliato e incolto; derivanti dall'abbandono dell'attività agro-pastorale; specie 
dominanti: biancospino (Crataegus monogyna), ginestra dei carbonari (Citysus Scoparius), rosa di macchia 
(Rosa canina), rovo (Rubus fruticosus),ligustro (Ligustrum vulgare), olmo campestre (Ulmus minor), 
roverella(Quercus pubescens), acacia (Robinia pseudoacacia), vitalba (Clematis vitalba); tra le specie erbacee 
prevalenti; poligala (Poligala flavescens), erba fienarola (Plheum pratense), erba mazzolina (Dactylis 
glomerata), cardo rosso (Carduus nutans), sonaglini(Briza maxima); evoluzione di tipo naturale, prima verso la 
formazione di un manto erbaceo di vegetazione pioniera che in breve viene invaso dagli arbusti termofili e poi 
più o meno rapidamente verso la progressive copertura arborea soprattutto ad opera di Quercus cerris e Acer 
campestre dopo un periodo di 3-5-7 anni; 
• Formazioni arbustate (genericamente indicate "arbusteti cespugliati e incolti"), organizzati in macchie o 
siepi, in fregio a coltivi, boschi, aree estrattive e resedi pertinenziali degli edifici; derivanti dall'abbandono 
dell'attività agricola e dell'attività agro-pastorale, o residuali di altre attività extragricole; prevalenza di rosa 
canina(Rosa canina), olmo campestre (Ulmus minor), acacia (Robinia pseudoacacia), rovo (Rubus fruticosus); 
evoluzione di tipo naturale, verso la progressiva copertura arborea soprattutto ad opera di Quercus cerris, e 
Acer campestre; 
• Bosco misto; bosco prevalentemente ceduo e misto invecchiato e/o avviatoall'alto fusto; formazione 
diffusa, ma mai su grandi estensioni; relitta di vecchie fustaie (raramente), più diffusa da cedui matricinati; 
consociazioni in crescita, di medio sviluppo verticale per immaturità del turno di taglio;generalmente querceti 
con presenza di roverella, cerro, leccio localizzati con altre specie; fra le specie dominanti riscontriamo: acero 
campestre (Acer campestre), roverella (Quercus pubescens), cerro(Quercus cerris), acacia (Robinia pseudo 
acacia),noce comune (Juglans regia), olmo campestre (Ulmus minor), sorbo domestico (Sorbus domestica); fra 
le specie secondarie riscontriamo: biancospino (Crataegus monogyna), rovo (Rubus fruticosus),ginestra dei 
carbonari(citysus scoparius),etc 

 
• Area oggetto di progetto e di previsione urbanistica; presenza di seminativo e di pascolo; assenza di 
vegetazione significativa, con forme isolate, di frangia e relitte di aggregati radi e degradati di speci quercine, 
in corrispondenza delle fasce arborate di contorno alle aree medesime, nonché di formazioni alto arbustive 
spinose quali accompagnatrici delle specie arboree, anch'esse a distribuzione puntuale nelle zone più aperte; 
evoluzione indotta dalle attività umane (attività estrattiva, prima e poi agro agropastorale; successivamente 
evoluzione naturale verso una maggiore caratterizzazione ecologica; 
• Alberature isolate o organizzate in filari lungo la viabilità secondaria o a gruppi nei resedi pertinenziali degli 
edifici, abitati e disabitati; popolamenti artificiali di Quercus cerris, Ulmus minor; nei resedi pertinenziali degli 
edifici si ritrovano popolamenti artificiali, arborei e arbustivi ornamentali, organizzati in parchi e giardini con 
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impiego di speci autoctone, naturalizzate ed esotiche; talvolta tali aree risultano prive di sistemazione in 
quanto funzionali ad attività lavorative in essere; nel caso di resedi 
pertinenziali di edifici abbandonati, si è insediata una vegetazione di tipo arbustivo spinosa accompagnata da 
alcune alberature; 
• Strade bianche e viabilità secondaria  di tipo vicinale, poderale e campestre, a tratti delimitate da formazioni 
arboree in filare, a volta isolate o a gruppi; più frequentemente da formazioni arbustive; evoluzione indotta da 
attività umane e di tipo naturale; 
• Infrastrutture viarie, strade provinciali e comunali; 
tratto comunale ed interpoderale  Benevento-Pesco Sannita; non rappresentano elementi forti di 
discontinuità da un punto divista paesaggistico ed ambientale. 
• Corso d'acqua, asta fluviale principale anche se di modesta portata è il Torrente San Giovanni; lungo le sue 
sponde si snodano formazioni riparali prevalentemente di salicacee spontanee; evoluzione indotta da attività 
umane (interventi di regimazione epulizia idraulica) e di tipo naturale; 
• Insediamenti produttivi civili e/o agricoli di modesta entità con resedi pertinenziali; presenza di alberature 
isolate o in gruppi di specie ornamentali, autoctone e/o naturalizzate; evoluzione indotta dalle attività 
umane. 
• Case sparse, insediamenti civili e/o agricoli con resedi pertinenziali; presenza di alberature isolate o in 
gruppi di specie ornamentali, autoctone e/o naturalizzate; evoluzione indotta dalle attività umane e di tipo 
naturale. 
Conclusioni 
I terreni oggetto di ripristino ambientale sono attualmente utilizzati come seminativo che si presenta di tipo 
intensivo nelle parti sommitali pianeggianti ed in quelle mediamente declivi, mentre è di tipo estensivo nelle 
parti più acclivi. 
Le attuali associazioni vegetazionali (seminativo - pascolo) che saranno riproposte con il progetto di ripristino 
determineranno il ripristino degli attuali assetti paesistici che, come evidenziato dagli studi sopra ricordati, 
rivesteun'importanza fondamentale per il mantenimento della biodiversità nell'area. 
Non si ritiene, stante l'attuale copertura vegetale della zona e la presenza di formazioni lineari arboree ed 
arbustive ai margine dell'area di escavazione, che non verranno toccate, la necessità di effettuare 
piantumazioni di filari di arbusti o alberi per questo scopo . 
Si ritiene altresì importante il mantenimento di quelli esistenti e la loro salvaguardia durante durante le fasi di 
escavazione e ripristino, prescrivendo il reintegro in caso di loro danneggiamento . 

..,.,.,.,.,.,...,,..,,..,.,,...,,,....,.... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ginestra dei carbonai Quercus Cerris Ulmus minor 
 
 
 

3.2 - Aspetti faunistici 
I vari ambienti che insistono sul territorio studiato determinano altrettanti habitat caratterizzati dalla 
presenza di specie animali quali mammiferi, uccelli, anfibi e rettili.I movimenti delle popolazioni di animali 
determinino che stesse speciepossano essere presenti in più habitat. Questo perché alcuni di essi sono 
elevati a dimora notturna o rifugio ed altri a territorio di caccia o pascolamento.Di seguito vengono descritti 
gli habitat rilevati con le rispettive presenze faunistiche effettive,contraddistinte da un asterisco (*) e quelle 
desunte dalla bibliografia: 
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•Seminativi semplici irrigui: aree frequentate da  (lepre*, riccio*, volpe*,  toporagno*,  arvicola*, chirotteri*), 
rettili (lucertola*, ramarro*),  uccelli (fagiano*, tortora*,  balestruccio*,  passera  mattugia, gazza*, verdone, 
beccamoschino,  occhiocotto, luì piccolo,cappellaccio, allodola, zigolo nero, gheppio, quaglia, cuculo*, upupa* 
, tottavilla, ballerina bianca*); 
•Seminativi semplici asciutti: aree frequentate da mammiferi (lepre*, riccio*, volpe*, toporagno*, arvicola*, 
talpa ceca*, chirotteri*), rettili (lucertola*, ramarro*,), uccelli (fagiano*, storno*,colombo*, tortora*, 
balestruccio*, gazza*, passera mattugia, verdone, averla piccola,*, beccamoschino, luì piccolo, occhiocotto, 
allodola, allocco*, gheppio, quaglia,, upupa*, ballerina bianca); 
•Vigneto: aree frequentate da mammiferi ,(lepre*, riccio*, volpe*, toporagno*, arvicola*), rettili (lucertola*, 
ramarro*),uccelli (fagiano*, storno*, merlo*, pettirosso*, passero*, cardellino*,verzellino*, upupa*, 
fringuello, ghiandaia, allodola); 
• Prato pascolo: prati, pascoli nudi fino ad incolti produttivi: aree frequentate 
da mammiferi, lepre*, riccio*, volpe*, toporagno*, arvicola*, chirotteri*), rettili (lucertola*, ramarro*, 
biacco*), uccelli (fagiano*, tortora*, balestruccio*, gazza*, passera mattugia, strillozzo, verdone, zigolo nero, 
gheppio*, poiana*, allodola, ballerina bianca*); 
•Pascolo arborato: aree frequentate da mammiferi ,lepre*, riccio*, volpe*, toporagno*, arvicola*, 
chirotteri*), rettili (lucertola*, ramarro*, colubro*), anfibi(rospo*) uccelli (fagiano*, merlo*, pettirosso*, 
passero*, cardellino*, verzellino*,, allodola, usignolo*, beccamoschino, capinera, fringuello, cinciallegra*,, 
zigolo nero, poiana); 
•Bosco misto: aree frequentate da mammiferi ,lepre*, riccio*, volpe*, ghiro, donnola*, faina, toporagno*, 
arvicola*), rettili (lucertola*,) anfibi (rospo*, rana dalmatina), uccelli (fagiano*, colombo*, tortora*, merlo*, 
pettirosso*,  cardellino*, verzellino*, ghiandaia*,  picchio  rosso  maggiore,  upupa,usignolo  *,allocco*, civetta*, 
barbagianni,  cuculo*,  poiana,); 
•Area di progetto: aree frequentate da mammiferi,( volpe*), rettili (lucertola*,biacco), uccelli 
(allocco*, civetta*, barbagianni, cuculo*, poiana,); 
• Alberature  isolate, resedi  pertinenziali  a fabbricati abitati, disabitati e di strutture produttive:  aree 
frequentate  da  mammiferi(riccio*,  toporagno*,  arvicola*),  rettili,  (lucertola*,  ramarro*,  anfibi  (rospo*), 
uccelli  (storno*, rondine*, balestruccio*,  pettirosso*,  passero*,  cardellino, capinera, cinciallegra*,  passera 
d'Italia, ballerina  bianca*, civetta, allocco, barbagianni); 
•Strade bianche: aree frequentate da mammiferi (riccio*, toporagno, arvicola*), rettili, (lucertola*, ramarro), 
anfibi (rospo*), uccelli merlo*, storno*, rondine*, balestruccio*, tortora*, pettirosso*, passero*, cardellino*, 
upupa*, capinera, cinciallegra*, ballerina bianca*, cornacchia grigia*, gazza*, civetta*, allocco*); 
Conclusioni 
li territorio oggetto di studio, pur caratterizzato  da elementi contrastanti, ed un discreto grado di 
antropizzazione, ha una varia presenza di specie di animali in termini quantitativi e qualitativi.  La presenza di 
erbe spontanee con  fioriture  permette  la  presenzaanche  di numerosi  insetti. 
L'habitat della cava e quello circostante costituisce un importante  presidio faunistico territoriale, in grado di 
garantire una nuova colonizzazione dell'area in specie una volta che sarà ripristinata. 
Pertanto, da quanto esposto sopra, l'attività  di progetto  non  inciderà  oltremodo sulle popolazioni  animali 
presenti nei vari habitat di cui è formato il sistema ambientale preso come ambito di studio. 
Per favorire la progressiva  ricolonizzazione  dell'area il progetto di ripristino, prevede di operare per step 
successivi . 

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.405



Foto di animali tipici dell'area 
 
 
 

 
Ghiandaia Ballerina bianca Riccio 

 

 
3.3 - Suolo e sottosuolo 
Per quanto riguarda le caratteristiche del suolo e del sottosuolo (geologia, litologia, idrogeologia, 
geomorfologia, uso del suolo, etc.), vi enunciamo le seguenti caratteristiche 

 
3.3.1 - Geologia 
Il sito in oggetto è posto in destra idrografica del Fiume Calore, in prossimità del punto apicale(490 mt.s.l.m.) 
del rilievo di loc.Francavilla.L'attuale assetto dei luoghi è stato determinato da : 
- processi esogeni e di modellamento dei versanti 
- litologia 
- tettonica Plio-Quaternaria 
- interventi antropici 

 

 
3.3.2 - Litologia 
Dal punto di vista litologico, i terreni che affiorano in tale porzione di territorio, dai più antichi ai più recenti, 
possono essere suddivisi come segue : 

a) Unità Lagonegresi : sono rappresentate dalla formazione del Flysch Rosso, che affiora diffusamente, 
e costituisce la dorsale principale dei rilievi collinari e montuosi.Nell'area sede di studi in particolare 
dono distinguibili all'affioramento  : 

membro marnoso -argilloso 
membro calcareo - marnoso 

Le litologie, afferenti al membro calcareo - marnoso della formazione sono rappresentate da calciruditi, 
calcari marnosi, calcareniti, calcari detritici di colore bianco - grigiastro, con intercalati rari livelli di selce 
rossastra.Tali litotipi, costituiscono il locale bed rock. 

b) Terreni di copertura : nella zona affiorano con spessori di circa 0,50 m, come detrito carbonatico di 
tipo regolitico.Esso, presente prevaltemente nelle porzioni sommitali del versante, è costituito da 
frammenti calcarei con dimensioni irregolari, con diametro compreso tra i 30 e 40 mmm, a luoghi 
sormontato da una coltre di suolo attuale di colore bruno - rossastro. 

 
3.3.3 - Idrogeologia 
Dal punto di vista idrogeologico, i termini prevaltemente calcarei appartenenti alle Unità Lagonegresi, 
possono andare a costituire, localmente, acquiferi .Nella zona di cui al presente studio sono presenti oltre a 
pozzi utilizzati a fini idrici (non potabili) e ad una sorgente storica, anche un acquifero di modesta entità nella 
zona più depressa dell'area di cava, questo anche perché dovuto al notevole grado di fratturazione che 
presentano parte delle litologie carbonatiche in affioramento ,la quale in concomitanza di fenomeni 
atmosferici intensi e\o prolungati  può favorire l'instaurarsi di modeste falde episuperficiali di nessuna 
rilevanza idrogeologica ,come quella presente. 

 
 
 
 
 

3.3.4 - Geomorfologia 
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I processi morfogenetici che hanno conferito alla porzione di versante in oggetto, il suo attuale assetto 
geomorfologico, sono connessi strettamente alle condizioni geostrutturali, idrogeologiche, alle azioni 
antropiche ed alla neotettonica. 
Il ruolo di quest'ultima, avendo determinato un complessivo ringiovanimento del rilievo, ha assunto 
particolare importanza nello sviluppo ed evoluzione del reticolo drenante . 
Inoltre, anche l'instaurarsi di fenomenologie legate alla dissoluzione carsica del substrato carbonatico, hanno 
contribuito, notevolmente, ad influenzare la stabilità complessiva del versante. 
Pertanto, gli agenti morfogenetici responsabili del modellamento di tale area, sono stati principalmente, la 
gravità e l'azione delle acque di ruscellamento superficiale . 
Lungo il versante oggetto di studio, il reticolo idrografico è poco sviluppato ed evoluto; esso presenta una 
caratteristica organizzazione rettangolare, con chiaro andamento appenninico ed antiappenninico, tipica 
delle formazioni litologiche a consistenza lapidea(calcari), ove prevale l'infiltrazione delle acque di pioggia, 
rispetto al ruscellamento. 
Nell'area, lo sviluppo della rete drenante superficiale è, in pratica, nullo. 
Il rilievo presenta una quota apicale pari a circa 490 mt.s.l.m., mentre la base versante, a sviluppo omogeneo, 
è posta ad una quota di circa 435 mt. s.l.m..La pendenza media è di circa 40°.Tale morfotipo è tipico di 
versanti calcarei regolarizzati. 
I tipi morfologici descritti hanno avuto origine da una profonda alterazione chimica e fisica ,subita dal locale 
substrato litologico di natura carbonatica,  attraverso processi di weathering .lnfatti, sia la tettonica, che 
l'azione della dissoluzione chimica, hanno contribuito a definire l'attuale configurazione morfologica del 
versante. 

 
 

4-ANALISI DEI PROBABILI IMPATTI RILEVANTI DEL PROGETTO  PROPOSTO SULL'AMBIENTE. 
Si ritiene che i lavori individuati dal progetto in esame non determineranno alcun effetto sugli indicatori di 
sostenibilità proposti dal legislatore. 
In particolare: 
• tutela della diversità biologica: la conservazione e la tutela degli ambienti naturali sono ormai considerate 
condizioni imprescindibili per una corretta gestione del territorio. L'area soggetta a mutamenti sostanziali 
(zona di scavo e aree di transito o stoccaggio) non ospita di per sé habitat e specie vegetali e/o animali rare, 
minacciate o di interesse, trattandosi di terreni agricoli. 
L'intervento comunque non modificherà gli habitat e gli ecosistemi esistenti,visto che non né cambierà la 
destinazione d'uso, ma in essi si realizzerà esclusivamente una variazione "morfologica". Gli organismi viventi, 
sia come numero che come varietà di specie, situate nei pressi dell'area in esame trovano rifugio 
prevalentemente nei boschi e negli arbusteti situati in aree limitrofe a quella in oggetto .Adottando il piano di 
ripristino come descritto, le perturbazioni per queste popolazioni risulteranno ad essere ridotte nel tempo, 
potendo contare su territori con caratteristiche simili nelle vicinanze. Si può concludere quindi che i valori di 
diversità e produttività biologica del sistema naturale interessato dall'intervento non subiranno variazioni, e 
che le attività intraprese non avranno impatti sulle qualità fisiche, chimiche e naturali del territorio; 
• tutela dal rischio di esposizione ai campi elettromagnetici: gli impianti dell'opera non necessitano di linee 
elettriche aggiuntive (non sono previsti allacciamenti ai pubblici servizi) quindi il rischio di esposizione ai 
campi elettromagnetici rimarrà legato alle linee elettriche già presenti nella zona non si avrà quindi nessun 
cambiamento rispetto alla situazione iniziale; 
• emissioni in atmosfera di gas-serra: sia i macchinari per l'escavazione che i camion per il trasporto sono 
dotati di motori alimentati a gasolio e le emissioni sono quelle tipiche dei motori diesel. Le emissioni 
rientreranno comunque nella norma e, considerata la breve durata dell'opera, non porteranno aumenti 
sostanziali dei gas-serra . 
4.1 - Impatti dovuti all'esistenza del progetto 
Nell'area in oggetto saranno sottoposti a processo di lavorazione meccanica materiali inerti. Il tipo di 

,_ lavorazione e la natura dei materiali (inerti), non costituiscono una fonte potenziale di inquinamento . 
4.2 - Impatti dovuti all'utilizzazione delle risorse naturali 
La realizzazione di un recupero ambientale come quella in oggetto non può essere confrontata con la 
costruzione di un'opera (edificio, opere viarie, ferrovia, metropolitana, industria, fognatura, acquedotto, 
elettrodotto, etc.) nella realizzazione della quale si utilizzano risorse naturali (inerti per calcestruzzo, metalli 
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per armature delle fondazioni o per i tralicci, etc.) ed ambientali (territorio, etc.). Infatti l'attività di recupero è 
volta direttamente alla sistemazione e rimodellazione di una risorsa naturale e non al suo utilizzo. 
4.3 - Impatti dovuti all'emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei 
rifiuti 
Non sono previste discariche permanenti, in quanto il materiale di copertura e quello non giudicato 
utilizzabile durante l'escavazione saranno completamente riutilizzati per la sistemazione della zona e dunque 
per il riempimento dei vuoti lasciati liberi dall'attività estrattiva. Il materiale di scarto che verrà riutilizzato per 
il ripristino sarà stoccato provvisoriamente a distanza di sicurezza dal fronte di escavazione. 
Per quanto concerne l'emissione in atmosfera di gas-serra, come già accennato, sia i macchinari per 
l'escavazione che i camion per il trasporto sono dotati di motori alimentati a gasolio e le emissioni sono quelle 
tipiche dei motori diesel. Le emissioni rientreranno comunque nella norma e, considerata la breve durata 
dell'opera, non porteranno aumenti sostanziali dei gas-serra. Tutti i mezzi saranno sottoposti alla 
manutenzione ordinaria così come esposto nei rispettivi libretti d'uso e manutenzione . 
Nel caso si verifichino sversamenti di lubrificanti o carburante, si provvederà alla immediata rimozione del 
prodotto e del terreno contaminato, evitando che le acque superficiali possano entrare in contatto con il 
prodotto versato e prendere in carico gli inquinanti. 

 
 
 
 
 

5-0PERE DI MITIGAZIONE E RICOMPOSIZIONE  RISPETTO ALLE COMPONENTI AMBIENTALI. 
 

 
Nell'area di cava non sussistono elementi paesaggistici di particolare pregio o formazioni arboree e/o 
arbustive che svolgano una qualche funzione ecologica fosse solo quella di rappresentare una fonte di 
alimentazione. L'utilizzazione è come più volte ricordato prettamente condizionata dall'opera dell'uomo che 
può cambiare l'uso di questi terre di anno in anno a seconda delle scelte imprenditoriali o dalle esigenze di 
mantenimento della fertilità del terreno. Le uniche presenze di arbusti sono nei versanti dove non viene 
effettuata la coltivazione ma solo il pascolo degli ovini. Si tratta di esemplari di Rosa canina o biancospino 
generalmente isolati. Molto importante invece, anche ai fini dei rapporti percentuali di superficie tra i vari 
habitat, è l'aspetto di11spazio aperto".11 ripristino dell'area porterà ad un cambiamento solo in parte dell'area, 
in quanto già mutate dal PUC, come zona DS, e quindi sarà assoggetta all'impianto di frantumazione già 
esistente. 
Altre formazioni presenti nell'area di studio sono quelle riferibili a arbusteti in diverse fasi di evoluzione 
derivanti da seminativi abbandonati che colonizzano sopratutto scarpate acclivi costituite da specie autoctone 
arbustive ed arboree quali: acero campestre (Acer campestre), cerro (Quercus cerris),roverella (Quercus 
pubescens), acacia (Robinia pseudoacacia), orniello(Fraxinus ornus), olmo campestre (Ulmus minor), 
biancospino (Crataegus monogyna), rovo (Rubus fruticosus), vitalba (Clematis vitalba),ginestra dei carbonai 
(Cytisus scoparius), rosa selvatica (Rosa canina) . 
Quindi durante i lavori di ripristino della cava saranno rispettate e salvaguardate queste formazioni e le 
eventuali siepi, macchie arbustive e arboreo-arbustive poste ai margini dell'area. Nello specifico 
dovranno essere evitati accumuli di materiale di risulta a ridosso delle piante, in particolare alla base di quelle 
arboree in quanto un ristagno di umidità prolungato nel tempo al colletto può provocare attacchi fungini che 
potrebbero minare la vita della pianta stessa. Dovrà essere evitato il costipamento del terreno in prossimità di 
dette formazioni per evitare ristagni idrici ed asfissia del terreno.Le suddette formazioni arboree ed arbustive 
presenti diffusamente nell'area di studio contermine all'area di cava, vanno incontro ad un processo evolutivo 
di rinfittimento e ripopolamento naturale di vecchi seminativi abbandonati fino ad assumere un aspetto di 
rado bosco con il piano dominato ricco di arbusti. 

 
 
 

\ , 5.1 - Aspetti ecosistemici 
L'ecosistema non deve essere considerato come un'unità di tipo elementare, né la somma di singoli elementi 
distinti. Nello stesso, infatti, intervengono sinergie positive e negative che azionano meccanismi diversi in 
grado talora di sviluppare reti ecologiche differenti in ambienti apparentemente simili. 
Alla base sta il concetto che nessun organismo vive nell'isolamento, bensì è in relazione con l'ambiente fisico 
chimico che lo circonda e con altri esseri viventi. Pertanto la conoscenza deve interessare e integrare le 
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proprietà fisico-chimiche dell'ambiente circostante (fattori abiotici) con la natura ed abbondanza degli altri 
organismi che si trovano nel medesimo ambiente (fattori biotici) e deve prevedere, a seconda dei processi 
naturali e antropici, l1evoluzione del territorio. E1 evidente che più l1ambiente è ampio maggiore è la possibilità 
di creare nuove interazioni. Anche laddove esiste una trasformazione del territorio questa può lasciare la 
possibilità di nuovi areali in grado di far evolvere in maniera dinamica il territorio senza privarlo della diversità 
ambientale che lo caratterizzava. 
In particolare aWinterno deWambito di studio considerato sono stati individuati 3 tipi di ecosistemi: 
Ecosistema insediativo: sono incluse tutte le aree urbanizzate, di estrazione e tutte le zone prive di copertura 
vegetale. AWinterno di tali aree si ritrovano specie ubiquitarie e comunque legate ad ambienti non 
particolarmente sensibili, talora anche opportuniste . 
Ecosistema agricolo: comprende tutte le aree interessate da diverse tipologie colturali, seminativi, orti, vigneti 
e pascoli. 
Ecosistema naturale e seminatura/e: comprende tutte le aree caratterizzate da una bassa presenza umana. In 
queste aree si riscontrano il maggior numero di specie, in particolare di uccelli che trovano in queste zone 
meno disturbate ambienti idonei a tutte le fasi del ciclo biologico. 
Fattori di impatto associabili alla attività estrattiva 
Le attività di cavazione si configurano come attività ad elevato impatto ambientale sia temporaneo sia 
permanente. Gli impatti temporanei sono legati agli effetti provocati dalla coltivazione, quelli permanenti 
sono legati al consumo di risorse non rinnovabili ed alle modifiche morfologiche. 
Un altro aspetto ambientale derivante dalle attività di cava che può avere effetti negativi sulla qualità deWaria 
è legato alla produzione di polveri e di traffico indotto di mezzi pesanti. 
Il volume di suolo estratto, insieme aWestensione deWattività di cava, produce un1alterazione degli habitat in 
cui i siti estrattivi sono ubicati, con una conseguente riduzione deWindice di naturalità del territorio. 
Tuttavia gli interventi di ripristino ambientale, al termine del ciclo estrattivo possono portare alla formazione 
di ambiti di valore naturalistico a volte superiori a quelli naturali. 
possono individuare i seguenti fattori di impatto: 
1) Asportazione della copertura pedo - vegetativa - Riguarda la sottrazione di copertura vegetale e materiale 
lapideo e non nelle zone di estrazione; 
2) Rumore - Sono comprese in questa categorie le emissioni sonore legate alle attività di rottura dei costoni e 
al movimento dei mezzi per il trasporto dei materiali; 
3) Vibrazioni -Vengono generate sul suolo da tutte le attività connesse alle attività di rottura dei costoni, 
movimento mezzi ; 
4) Dispersione delle polveri in atmosfera - la sospensione di polvere generata dalle attività di estrazione 
nonché dal movimento di mezzi e da altre operazioni legate aWattività estrattiva; 
5) Deposizione delle polveri - In particolare la deposizione delle polveri ha effetti sulla fotosintesi clorofilliana 
e se protratta nel tempo può provocare danni irreversibili alla vegetazione spontanea impedendone la 
naturale evoluzione; 
6) Presenza di personale - Questa categoria è riferita alla presenza degli addetti ai lavori e al conseguente 
disturbo o danneggiamento determinato specialmente nei confronti della fauna (disturbo) ed eventualmente 
della flora (calpestio); 
7) Traffico veicolare - Questa categoria è riconducibile al traffico dei mezzi utilizzati per il trasporto del 
materiale che implica inquinamento deWaria e disturbo sulla fauna del territorio; 
8) Fonti di inquinamento imprevisto - fanno parte di tale categoria le fonti di inquinamento non prevedibili 
(es. sversamento di idrocarburi dovuti a cattivo funzionamento dei macchinari utilizzati durante le attività 
estrattive) .Tale fattore può influire sia sulla componente vegetazionale e sia su quella faunistica. 
Azioni di mitigazione associabili in fase di recupero ambientale: 
- Nel ripristino morfologico, si dovrà raccordare il profilo del terreno deWarea di cava con le aree contermini in 
maniera graduale, creare scarpate ,mediante piani inclinati e gradonature; 
- la configurazione finale deWarea di cava dovrà garantire il corretto drenaggio delle acque superficiali verso 
i collettori naturali; 

 
5.2 - Antroposfera ed Aspetti socio-economici 
La componente ambientale "salute pubblica 11 viene presa in considerazione per verificare, attraverso l1analisi 
ex-ante, i rischi che l'opera prevista possono determinare a carico della salute dei non addetti, attraverso la 
produzione di inquinamento ambientale, sia nel caso in cui venga alterata una situazione esistente di 
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normalità, sia nel caso in cui l'opera contribuisca significativamente ad un ulteriore deterioramento della 
qualità ambientale, indipendentemente dal fatto che il quadro finale rientri o meno entro limiti di 
accettabilità  rispetto agli insediamenti ed usi abituali del territorio. 
La metodologia adottata per trattare la componente ambientale "Salute pubblica" in assenza di dati puntuali 
sullo stato attuale della stessa, consiste, da un lato, nell'analisi dei fattori attraverso i quali si valuta 

, 
l'attitudine di un ambiente alla vita dell'uomo, quali l'inquinamento atmosferico, l'inquinamento acustico, 
l'uso del suolo, la mobilità e la qualità del paesaggio percepibile, e dall'altro nell'analisi degli aspetti di 
carattere sociale, occupazionale ed economico. 
Inquinamento  Atmosferico 
In assenza, nell'area indagata, delle principali fonti di emissione degli inquinanti quali impianti di 
riscaldamento civile ed industriale, da traffico autoveicolare, e da attività derivanti da processi industriali e 
dello stato delle componenti ambientali rilevati, si ritiene che il livello di qualità dell'aria sia ottimale. 
Alla luce di quanto detto si può sinteticamente concludere che, nel territorio in esame, l'ambiente atmosferico 
può considerarsi non inquinato e come tale non incide negativamente sulla componente salute pubblica. 
Inquinamento  acustico 
L'analisi del "rumore"  ha lo scopo  di definire  lo stato fonometrico  attuale o ex-ante dell'area  di ripristino, per 
poter stabilire successivamente  eventuali modificazioni che possono verificarsi in seguito alla  realizzazione 
dell'opera  e al suo esercizio  e poter definire, quindi, gli impatti generati dal rumore sulla  componente  "salute 
pubblica". 
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Si può affermare che il clima acustico attuale è accettabile e non reca danno alcuno o disturbi significativi alla 
componente ambientale salute pubblica,anche in funzione del fatto che i macchinari utilizzati sono di ultima 

1i generazione . 
Mobilità 
Considerando le caratteristiche del territorio esaminato in cui le strade principalmente frequentate e 
trafficate si trovano distanti dai centri urbani, si può affermare che il traffico esistente non è tale da creare 
situazioni di criticità per la componente "salute pubblica", considerata in riferimento sia all'area vasta che a 
quella piccola . 
Aspetti sociali ed occupazionali 
L'iniziativa in oggetto si inserisce in un contesto sociale privo di grosse iniziative industriali, il settore agricolo è 
abbastanza marcato ma a gestione familiare per cui il livello occupazionale della zona è basso .L'attività di 
recupero della cava garantisce una occupazione stabile agli addetti 6-7 persone ed un indotto altrettanto 
significativo ed incisivo in termini occupazionali in tutto il territorio. 
Qualità del paesaggio percepibile 
La qualità del paesaggio percepibile viene inserita in questo paragrafo in quanto componente ambientale in 
grado di influenzare in positivo o in negativo la qualità della vita dell'uomo. Tuttavia essendo la "Salute 
Pubblica" una componente riferibile ad un insieme di persone comprese in un'area estesa, anche al di fuori 
del complesso delle cave, andranno valutati nell'analisi degli impatti le possibili alterazioni, che nelle diverse 
fasi di progetto si esercitano su tale componente. 
5.3 - Impatto visivo 
In riferimento a quanto esposto nei precedenti paragrafi, la portata dell'impatto visivo dell'attività estrattiva, 
soprattutto per la conformazione della cava "in fossa" e per la presenza di una quinta naturale che verrà 
lasciata intatta, è da ritenersi minima o pressoché nulla, nonostante sussistano delle zone la cui percezione 
dall'esterno risulta abbastanza rilevante . 

'·  Di fatto, alcune zone giunte al limite ultimo di coltivazione sono state già sottoposte ad interventi di recupero 
e ripristino ambientale, risultando oramai perfettamente inserite nel paesaggio, caratterizzandolo. Le 
suddette zone sono contraddistinte da una fitta vegetazione. Sussistono tuttavia diverse aree per cui si 
segnala la necessità di intervento, così come definito in fase progettuale. Per tutti i citati motivi, si ritiene che 
la prosecuzione dell'attività, secondo quanto previsto nel 
progetto, possa rispondere in maniera assolutamente positiva alla mitigazione degli impatti visivi generati 
dallo sviluppo delle diverse fasi, dando attuazione, fin dalle primissime fasi, alle misure di intervento previste 
per i fronti già al limite ultimo di coltivazione, su cui non si era intervenuti in passato. 

 
6 -MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 
Il monitoraggio ambientale è uno strumento indispensabile, atto a misurare gli effetti delle attività, l'efficacia 
delle misure di mitigazione, e, in fase di recupero delle aree in oggetto, controllare l'efficacia degli interventi 
di recupero e ripristino al termine delle attività. 
La suddivisione dell'ambiente in componenti ambientali schematizza e semplifica la trattazione del sistema 
ambientale generale .Tuttavia, anche le singole componenti sono sistemi complessi e la descrizione 
dettagliata di un comparto ambientale può richiedere la rilevazione di un elevato numero di parametri diversi 
che ne caratterizzino i vari aspetti: si possono avere parametri chimico-fisici, parametri biologici, biochimici o 
ecologici. Per tenere sotto controllo lo stato dell'ambiente sarebbero richiesti molti sforzi per garantire il 
monitoraggio continuo di tali parametri. Si ricorre quindi all'utilizzo degli indicatori ambientali: parametri, 
elementi o variabili ambientali empiricamente osservabili e stimabili, che esprimono in forma sintetica 
particolari stati della situazione in oggetto, essendo rappresentativi del fenomeno in esame. Si possono usare 
come indicatori specie animali e vegetali o parametri chimico-fisici che sono particolarmente sensibili ad una 
data categoria di trasformazioni. Si possono utilizzare inoltre gli standard legislativi che si riferiscono ai limiti 
delle emissioni e delle concentrazioni delle sostanze inquinanti, così come le norme o le raccomandazioni di 
qualità formulate dagli enti e dalle organizzazioni internazionali accreditate. 
A tal fine è importante misurare numerosi parametri (indicatori) per valutare la funzionalità ambientale, 
morfologica, idrogeologica, ecologica e faunistica dell'area. 
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6.1-Monitoraggio acque 
Il monitoraggio delle acque  dell'acquifero di modesta entità all'interno dell'area di cava, dei pozzi limitrofi, 

• . avverrà tramite analisi periodica, 2 volte all'anno (primavera e autunno),dell'acqua della Fontana perenne 
rivelata a sud dell'area interessata 
6.2-Monitoraggio vegetazione, flora e fauna 
Per quanto riguarda la componente floristico -vegetazionale è auspicabile eseguire delle indagini floristiche e 
fitosociologiche da effettuarsi a cadenza stagionale per poter misurare l'evoluzione naturale delle aree 
soggette ad interventi di ripristino ambientale e delle aree lasciate alla loro naturale evoluzione. 
Per quanto concerne invece la componente faunistica il monitoraggio, da svolgersi almeno a cadenza annuale 
deve essere volto all'indagine, non solo di quelle che sono le presenze faunistiche ma anche la loro 
distribuzione spaziale e la ricerca di quelle che potenzialmente possono essere le aree più idonee alla sosta e 
alla riproduzione delle stesse. 
6.3-Monitoraggio acustico 
Nonostante la limitatezza degli impatti previsti, saranno predisposte campagne di misura periodiche 
all'interno dell'area, nelle zone limitrofe e sui ricettori sensibili ,durante le lavorazioni per la verifica del 
rispetto della normativa in materia, utilizzando in questo caso come indicatori gli standard legislativi che si 
riferiscono ai limiti delle emissioni. 
6.4-Monitoraggio della dispersione delle polveri 
Si eseguiranno con cadenza annuale le misurazioni delle dispersioni delle polveri dovute alle lavorazioni 
all'interno dell'area nei punti già individuati nella relazione specifica, tramite verifiche periodiche dei livelli di 
polveri presenti nel deposimetro che sarà installato al varco di ingresso della cava. 
6.5 - Piano di gestione dei rifiuti 
Come già trattato in precedenza, l'attività in oggetto non prevede la produzione di rifiuti da trattare o smaltire 
a fine ciclo di lavorazione, ma solamente scarti di lavorazione che, con particolari accorgimenti, verranno 
riutilizzati con finalità legate al recupero successivo delle aree. In particolare, ai sensi del D.Lgs 152 del 2006, 
che (all'art.184 bis) stabilisce che: "è un sottoprodotto e non un rifiuto ai sensi dell'articolo 183, comma 1, 
lettera a}, qualsiasi sostanza  od oggetto che soddisfa  tutte le seguenti condizioni: 
a) la sostanza o /'oggetto è originato da un processo  di produzione,  di cui costituisce parte  integrante, e il cui 
scopo primario  non è la produzione  di tale sostanza od oggetto; 
b) è certo che la sostanza o l'oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo processo di 
produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 
c) la sostanza o /'oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla 
normale pratica  industriale; 
d) l'ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l'oggetto soddisfa, per l'utilizzo specifico, tutti i requisiti 
pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell'ambiente e non porterà a impatti complessivi 
negativi sull'ambiente o la salute umana". 
Nella prima fase di ricoposizione, si dovranno dismettere i costoni pericolanti, e con lo stesso materiale 
coprire l'acquifero presente in cava, pertanto basta solo un test di cessione di detto materiale per avere la 
garanzia che non siano portatori di sostanze pericolose . 
Nella seconda fase di ricomposizione, allorquando entreranno in cava terre proveniente dagli scavi della 
costruenda strada  statale 212 " Fortorina "oltre al suo prolungamento verso la località Casone Cocca di San 
Marco dei Cavati (BN)  , i controlli avverranno tramite analisi secondo la tabella di analisi proposta dal DM 
161/12, a cura dei produttori .La tracciabilità, avverrà tramite Dichiarazioni di Avvenuto Utilizzo dei Materiali 
(DAU) che la cava dovrà conservare contestualmente alla documentazione relativa ai trasporti dei materiali. 

 
 
 

7 -ASPETTI METODOLOGICI  E OPERATIVI. 
Con il presente Studio Preliminare Ambientale sono stati presi in esame tutti gli elementi raccolti nella fase 
progettuale con alcuni approfondimenti e con nuove elaborazioni. Visto quanto fatto ed acquisito nella fase 
progettuale, non sono stati eseguiti ulteriori approfondimenti. Il presente Studio Preliminare Ambientale può 
essere considerato un completamento dei dati già discussi durante lo studio dell'area in esame per la stesura 
del progetto, il cui scopo è quello di recuperare un area oggetto di attività estrattiva in un contesto rurale. 
Come risulta dagli allegati cartografici l'area di progetto ha una estensione di circa 4800 m2 (4,8 ha), di cui la 
ditta De Angelis Giovanni ha la piena disponibilità. Durante il ripristino saranno riutilizzati per la sistemazione 
morfologica finale della zona circa 361.000 mc. Per la realizzazione del progetto in esame non sono previsti 
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residui delle lavorazioni in quanto il materiale non commercializzabile verrà completamente riutilizzato per il 
ripristino di tipo morfologico. Per quanto concerne l'impatto potenziale dell'opera sul patrimonio naturale e 
storico-architettonico, sono state esaminate le singole componenti ambientali, con particolare riferimento agli 
aspetti antropici, vegetazionali e faunistici, al suolo e sottosuolo (acqua, aria, fattori climatici, patrimonio 
archeologico ed architettonico, paesaggio). Ogni aspetto è stato trattato nell'ambito dell'intero contesto 
territoriale in cui si inserisce l'area di cava. In seguito, sono stati valutati gli impatti potenziali del progetto 
sulle singole componenti ambientali ed antropiche. Considerato quanto esposto nel presente Studio 
preliminare ambientale, si può affermare che l'esecuzione del progetto non altererà gli habitat o gli ecosistemi 
presenti, né influirà o arrecherà disturbo alle comunità presenti nell'area di interesse. Gli impatti più rilevanti 
saranno quelli su suolo e sottosuolo, ma la metodologia applicata salvagarderà le stesse da probabili 
alterazioni. L'area dovrà subire un attento ripristino  che, oltre ad interessare l'aspetto geomorfologico, dovrà 
anche garantire una ricostituzione idonea da un punto di impatto visivo. Il progetto di modellamento 
morfologico prevede la sistemazione del terreno con acclività piuttosto blanda allo scopo di ricreare una 
situazione post operam che ben si inserisca all'interno del contesto paesaggistico ed ambientale e che 
permetta il normale deflusso delle acque di superficie. L'area depressa una volta riempita non verrà più 
restituita all'agricoltura ma sarà utilizzata dall'impianto di frantumazione anneso ,visto il cambiodi 
destinazione urbanistica che ha subito con l'introduzione del nuovo PUC. 
Non trattandosi di un'opera pubblica né di un'opera con finanziamento pubblico, non è stata affrontata 
l'analisi costi-benefici  dell'intervento. 
7.1-  Sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) 
Non si sono riscontrate particolari difficoltà nella ricerca e raccolta dei dati richiesti in quanto, come già detto 
nella stesura della presente, con lo studio che viene realizzato per la progettazione di ripristino di un'attività 
estrattiva vengono raccolti una notevole mole di informazioni utili proprio alla stesura del progetto. 
Lo Studio Preliminare Ambientale non fa altro che riorganizzare e in pochi casi approfondire le informazioni 
raccolte per la stesura del progetto. 

 
7.2 - Bibliografia 
AA.W. (1992) - Habitat: guida alla gestione degli ambienti naturali. WWF -Corpo Forestale 
dello Stato. 
FER1ou E. (1987) -Atlante degli alberi d'Italia. Editoriale Giorgio Mondadori. 
REGIONE Campania- D.G.R n. 211\2011 Linee guida sulla valutazione di impatto 
ambientale. 
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Decreto Dirigenziale n. 40 del 15/03/2017

 
 

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 10 - UOD Genio civile di Benevento; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  L.R. 54/85 E SS.MM.II. - P.R.A.E. - AUTORIZZAZIONE AL RECUPERO AMBIENTALE

DELLA CAVA DI CALCARE SITA ALLA LOCALITA' FRANCAVILLA DEL COMUNE DI

BENEVENTO - PARTICELLE N. 59 E N. 272 DEL FG. 2 - DITTA DE ANGELIS GIOVANNI -

C.F.:DNG GNN 50A22 A783X. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 23 del  20 Marzo 2017
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IL DIRIGENTE 
U.O.D.  53-08-10  GENIO CIVILE DI BENEVENTO 

PREMESSO CHE: 
a. quest'Ufficio, con DD n. 2147 del 30.09.2002, ha autorizzato la ditta De Angelis Giovanni al solo 

recupero ambientale della cava di calcare in località Francavilla del comune di Benevento - particelle 
n. 59 e n. 272 del foglio n. 2; 

b. a seguito della mancata esecuzione dei lavori, è stato adottato il D.D. n.121 del 22.11.2005 di 
estinzione per decadenza dell'autorizzazione al recupero ambientale; 

c. pertanto, la Ditta De Angelis Giovanni è rientrata tra i cosiddetti “soggetti inadempienti” e la cava è 
stata assoggettata alle procedure degli “interventi in danno”; 

d. con disposizione del Coordinatore dell'Area G.C. LL.PP. e del Dirigente del Settore Cave n. 788125 
del 18.10.2011, nelle more di una più complessa definizione delle problematiche afferenti 
all'esecuzione degli interventi in danno, si è data la possibilità alle ditte inadempienti di effettuare il 
recupero ambientale, previa presentazione di apposita progettazione, sopportandone integralmente i 
costi; 

e. quest’Ufficio, con nota n. 834067 del 04.11.2011, ha informato la Ditta De Angelis Giovanni della 
predetta disposizione n. 788125/2011; 

f. con nota in data 22.05.2012 – prot. reg. n. 390870 del 22.05.2012, la Ditta De Angelis Giovanni ha 
trasmesso il progetto di recupero ambientale; 

g. a fronte di tale istanza, con nota n. 393409 del 23.05.2012,  è stato comunicato, ai sensi dell'art.8 
commi 1 e 2 della L.R. n.241/90 e ss.mm.ii., l'avvio del procedimento amministrativo; 

h. dall’istruttoria  prot. reg. n. 466166 del 18.06.2012 è emerso che la proposta progettuale doveva 
essere integrata; 

i. con nota prot. reg. n. 492790 del 27.06.2012 e successiva diffida prot. reg. n 701392 del 26/09/2012, 
è stata sollecitata l'integrazione del progetto di recupero ambientale; 

j. in riscontro alla predetta nota n. 492790/2012, sono state trasmesse, in data 27.03.2013 – prot. reg. 
n. 227611 del 28/03/2013, le integrazioni al progetto di recupero ambientale; 

k. con istruttoria prot. RI. n. 596 del 12.04.2013 sono state evidenziate ulteriori carenze tecnico-
amministrative comunicate con nota prot. reg. n. 265585 del 15.04.2013; 

l. la Ditta De Angelis Giovanni ha trasmesso, in data 17.07.2013 - prot. reg. n. 528995 del 19/07/2013, 
le integrazioni al progetto di recupero ambientale, verificate con l'istruttoria prot. RI. n. 1728 del 
07/08/2013 che ha evidenziato, ancora una volta, la necessità di integrazioni tecniche richieste con 
nota prot. reg. n. 572967 del 07/08/2013; 

m. con nota in data 18.10.2013 – prot. reg. n. 725860 del 22.10.2013, la Ditta De Angelis Giovanni ha 
trasmesso gli ulteriori atti integrativi; 

n. a seguito dell'ulteriore istruttoria prot. RI. n.2392 del 28/10/2013, il progetto di recupero ambientale, 
così come integrato, è stato valutato favorevolmente;  

o. con nota in data 28.10.2013 – prot. reg. n.739940, è stata indetta e convocata la Conferenza di 
Servizi per il giorno 27.11.2013, al fine dell’acquisizione dei pareri degli Enti competenti; 

p. dopo la seduta del 27.11.2013 se ne sono tenute altre sei, in data 13.01.2014, 20.02.2014, 
26.03.2014, 13.05.2014, 25.06.2014 e  23.07.2014; 

q. la Conferenza di Servizi è stata dichiarata chiusa nella seduta del 23.07.2014, come da relativo 
verbale prot. RI. n. 2133 del 28.07.2014, rinviando gli atti al procedimento amministrativo, ai sensi del 
comma 6 bis dell’art. 14 ter della L. 241/90 e ss.mm.ii.  

r. la Ditta De Angelis Giovanni, con istanza in data 18.05.2015 - prot. reg. n. 347392 del 20.05.2015, in 
relazione a quanto disposto dal Decreto n. 10 del 11/02/2015 del Dipartimento della Salute e delle 
Risorse Naturali – UOD 52-05-07, ha trasmesso il modello pre-screening per la verifica della 
sussistenza delle condizioni che determinano la necessità di assoggettare a verifica V.I.A. le tipologie 
sotto soglia di opere e di interventi di cui all'allegato IV della parte seconda del D.Lgs. n. 152/06 e 
ss.mm.ii.; 

s. dall'esame della documentazione, è scaturito che le linee guida pre-screening, di cui al citato 
Decreto n. 10/2015, si applicano fino all'emanazione  del Decreto  Ministeriale 30/03/2015 e, 
pertanto, con nota prot. reg. n. 411793 del 15/06/2015, quest'Uffcio ha comunicato alla ditta De 
Angelis Giovanni che il progetto doveva essere inoltrato alla U.O.D. 52-05-07 Valutazione 
Ambientale – Autorità Ambientale per la verifica di assoggettabilità alla V.I.A.; 
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t. in ottemperanza alla suddetta nota, in data 27/06/2015 – prot. reg. n. 437679, la ditta De Angelis 
Giovanni ha trasmesso l'istanza di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. corredata dal progetto di 
recupero ambientale e dai seguenti ulteriori elaborati tecnici: 
t.1. G.01- Sistema di raccolta delle acque superficiali di ruscellamento e suo convogliamento finale; 
t.2. G.02- Planimetria dell'area ricomposta con ubicazione delle varie tipologie erbacee, arbustive e  

arboree previste; 
t.3. G.03- Caratteristiche strutturali e dimensionali dei materiali di riempimento; 
t.4. Piano ambientale degli interventi; 
t.5. Studio preliminare ambientale; 
t.6. Relazione idrogeologica; 
t.7. Piano di monitoraggio ambientale – Aspetti naturalistici. 

u. con nota prot. reg. n. 467260 del 06/07/2015, quest'Ufficio ha inoltrato l'istanza di verifica V.I.A. e la 
relativa documentazione tecnica alla U.O.D. 52-05-07 Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale; 

v. sono pervenuti i seguenti pareri e/o nulla osta: 
v.1 parere favorevole dello STAP Foreste di Benevento prot. reg. n. 785359 del 15.01.2013,  ribadito 

con precisazioni in data 16/01/2014 prot. reg. n. 31094, con il quale si informa che l'area 
interessata dagli interventi di recupero ambientale risulta esclusa da quelle soggette a vincolo 
idrogeologico istituito ai sensi del R.D. n. 3267/1923; 

v.2 nota n. 0001994 del 19/02/2014 - prot. reg. n.122235 del 19.02.2014 della Soprintendenza per i 
Beni Archeologici, Paesaggistici, Storici di Salerno con la quale è stato rilasciato il  parere 
favorevole con la prescrizione che “l'inizio dei lavori sia comunicato con congruo anticipo 
all'Ufficio Archeologico di Benevento che effettuerà sopralluoghi e controlli in corso d'opera”; 

v.3 nulla osta prot. n. 5396 del 02.07.2014 – prot. reg. n. 461757 del 03/07/2014 dell'Autorità di 
Bacino dei Fiumi Liri – Garigliano e Volturno  ai lavori di recupero ambientale come da progetto; 

v.4 Decreto n. 71 del 08.02.2016 della Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema, trasmesso 
con nota prot. reg. n.133309 del 25/02/2016, con il quale è stata disposta l'esclusione dalla 
procedura VIA con le seguenti prescrizioni:  
v.4.1 effettuare bagnature dell'area di lavorazione e delle strade di accesso alla cava per evitare 
l'innalzarsi delle polveri lungo le strade; 
 v.4.2 il terreno vegetale di provenienza esterna del sito estrattivo, da utilizzare per il ripristino 
dello strato di coltivo, dovrà presentare caratteristiche fisico – chimiche e granulometriche simile 
a quello dei terreni attualmente presenti nell'area di cava; a tal fine, in quelle che saranno le 
future aree di scotico dovranno essere effettuati dei prelievi di suolo a campione (almeno 5 per 
ettaro) da sottoporre ad analisi, effettuando il prelievo in superficie per una osservazione 
superficiale o speditiva secondo la tecnica del minipit (o pozzetto) cioè uno scavo di circa 50 cm 
di profondità, utile per verificare le condizioni dello strato maggiormente interessato dalle radici 
che è quello che si prevede in genere di scoticare; le analisi da effettuarsi sui campioni dovranno 
essere almeno quelle di seguito citate: tessitura (USDA), reazione (ph in H2O), sostanza 
organica (%), calcare totale (%), calcareo attivo (%), capacità di scambio cationico (meq/100), 
salinità; anche se il progetto all'attualità non prevede apporti dall'esterno di terreno vegetale, tali 
indagini dovranno essere ugualmente effettuate a scopo cautelativo, qualora in fase di 
esecuzione degli interventi di ricomposizione si rendessero necessari tali apporti dall'esterno; 
v.4.3 il piano di monitoraggio ambientale, in parte già predisposto dalla ditta, dovrà descrivere nel 
dettaglio le attività a farsi, comprensive della frequenza, e le modalità di restituzione dei dati. 
Tutte le attività dovranno essere dettagliate con riferimento sia alle metodologie che alle attività 
da porre in essere (da descrivere sia in termini qualitativi che quantitativi). Il Piano dovrà essere 
trasmesso all'Autorità competente in materia di VIA, al dipartimento ARPAC competente per 
territorio e al Settore Provinciale del Genio Civile di Benevento. Su tale piano di Monitoraggio 
l'Autorità competente in materia di VIA si esprimerà, nei termini consueti della VIA, sulla base 
delle risultanze dell'istruttoria compiuta da ARPAC; 
v.4.4 monitorare, almeno due volte l'anno in corrispondenza dei periodi di piena e di magra, le 
acque della fontana perenne posta a sud dell'area di cava per escludere fenomeni di 
inquinamento dell'acquifero. 

v.5 parere istruttorio favorevole al progetto in esame dell'ARPAC Campania Dipartimento di 
Benevento trasmesso con nota prot. 22729 del 08/04/2016 – prot. reg. n. 243203 del 08/04/2016 
con il quale si: 
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v.5.1. invita l’Autorità procedente a voler indicare nel documento autorizzativo tutte le prescrizioni 
tecniche ed amministrative, sia quelle proprie che delle varie istituzioni della pubblica 
amministrazione coinvolte, a cui attenersi al fine di mantenere in ogni momento un elevato 
livello di tutela dell’ambiente e di corretta gestione del sito, le specifiche norme del settore, 
le modalità di riempimento e di ricomposizione, i sottoprodotti, terreni e materiali da 
utilizzare, gli autocontrolli a tutela dell’ambiente nelle sue diverse matrici; 

v.5.2. fa presente che l’avvio dell’attività è vincolata al rispetto delle autorizzazioni e/o 
prescrizioni stabilite dalla vigente normativa ambientale in materia di emissione in 
atmosfera, inquinamento acustico, scarichi di acque reflue e/o meteoriche, produzione di 
rifiuti, rispetto dei limiti per gli ambienti lavorativi ecc.; 

v.5.3. inoltre l'ARPAC in calce al proprio parere prot. n.35904 del 27/05/2016 precisa: “che 
qualora si voglia stabilire di incaricare l'ARPAC per eventuali controlli periodici in 
contraddittorio col soggetto responsabile, riguardo a campionamenti e analisi di laboratorio 
delle diverse matrici ambientali, acqua superficiale, acque sotterranee, suolo e aria, le 
prestazioni richieste vanno indicate nell'autorizzazione precisando nello specifico la 
tipologia, la frequenza, i punti di controllo, il set di parametri da analizzare, ecc.; va 
precisato altresì che le spese di sopralluogo, campionamento e analisi, computate in base 
al vigente Tariffario regionale, ricadono in capo all'Azienda autorizzata”; 

v.6  parere urbanistico favorevole del Comune di Benevento n.47796 del 17.06.2014 – prot. reg. n 
427580 del 23/06/2014 e successive integrazioni prot. n. 40053 del 02/05/2016 – prot. reg. n. 
302580 del 03/05/2016 e n. 42114 del 06/05/2016 – prot. reg. n. 3125989 del 09/05/2016 dal 
quale si evince che la cava ricade interamente in zona costituita da “aree ad usi produttivi per 
l'attività estrattiva e che il progetto di recupero ambientale risulta compatibile con gli interventi di 
mitigazione ambientali presenti previsti dalle N.T. d'A. del vigente PUC per le zone D5”; 

v.7  parere favorevole sul piano di monitoraggio ambientale di ARPAC Campania Dipartimento di 
Benevento trasmesso con nota prot. 35904 del 27/05/2016 – prot. reg. n. 366872 del 27/05/2016 
con le seguenti indicazioni: 
v.7.1. per quanto riguarda l’area Territoriale, aspetti naturalistici: 

- Si raccomanda di utilizzare le specie relative alla vegetazione climax potenziale del 
bosco di roverella e del bosco misto di caducifoglie quali: Quercus pubescens, 
Carpinus orientalis, Ostrya carpinifolia ed eventualmente Acer neapolitanum. Nello 
strato arbustivo utilizzare: Spartiumjunceum, Cytisophyllum sessilifolium, Coronilla 
emerus, Juniperus oxycedrus subsp. Oxycedrus, Lonicera etrusca, Prunus spinosa, 
Crataegus monogyna, Rosa canina, Pyracantha coccinea, Cornus sanguinea e 
Euonymus europaeus. Inoltre per la semina e spaglio riferirsi alle specie 
caratteristiche delle praterie della classe Festuco-Brometea riferibili all'habitat 6210 
“Formazione erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia)”. 

v.7.2. per quanto riguarda l’U.O. Suolo, Rifiuti e Siti Contaminati di questa Area  Territoriale: 
- si ribadiscono le prescrizioni già inviate da ARPAC per quanto concerne l'utilizzo dei 

materiali autoctoni per il riempimento dei volumi a contatto con la falda sotterranea: 
Inoltre come stabilito nell'allegato 4 del D.M. 161/2012 per il ritombamento della cava 
nelle condizioni di falda affiorante, come nel presente caso, al fine di salvaguardare le 
acque sotterranee ed assicurare un elevato grado di tutela ambientale si dovrà 
utilizzare dal fondo sino alla quota di massima escursione della falda, più un metro di 
franco, materiale di scavo per il quale sia stato verificato il rispetto dei limiti di cui alla 
colonna A della Tabella 1, allegato 5, Titolo V, Parte Quarta, del decreto legislativo n. 
152 del 2006 e s.m.i.; 

- oltre ai controlli stabiliti nel Piano presentato prevedere ulteriori campionamenti di 
terreni e materiali sull'intera superficie di conferimento in base alla gradualità di 
riempimento della cava e secondo le prescrizioni fissate dall'autorità procedente. Si 
ritiene che possa essere considerata come prima fase di riempimento quella rientrante 
nelle condizioni di cui al punto precedente (compresa tra i livelli oscillazione della falda 
più un metro di franco) dove, indispensabilmente dalla specifica destinazione d'uso del 
sito, il rispetto dei limiti delle concentrazioni soglia di contaminazione CSC nei terreni 
di riporto deve essere riferito alla su citata colonna A Tabella 1 per siti ad uso verde 
pubblico, privato e residenziale; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 23 del  20 Marzo 2017

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.432



 

 

 
 

- per le attività di monitoraggio riguardo alle idonee caratteristiche di qualità delle terre e 
rocce conferite presso il sito, estendere i parametri da analizzare a tutti quelli stabiliti 
alla Tabella 4.1 dell'Allegato 4 del D.M. 161/2012, compresi i parametri non 
fondamentali; 

v.7.3. per quanto riguarda l’U.O. Acque Reflue e Monitoraggio Acque interne di questa  Area 
Territoriale: 
- Disporre di un'adeguata rete di monitoraggio delle caratteristiche chimiche e 

batteriologiche della falda stessa, estendono il piano di monitoraggio delle acque 
sotterranee ad almeno un altro punto di campionamento da individuare in direzione 
est, dai quali effettuare prelievi e analisi integrando la lista dei parametri considerati 
con quelli presenti nel D.Lgs 30/2009 tabelle 2-3 dell'allegato 3; 

v.7.4. per quanto riguarda l’U.O. Area ed Agenti Fisici di questa Area Territoriale: 
A – Emissioni in Atmosfera: 

- effettuare il monitoraggio delle emissioni in atmosfera ante-operam, in corso 
d'opera, con frequenza annuale, e al termine del ripristino della cava (post-
operam) tenendo conto delle condizioni meteo prevalenti, e comunicando 
preventivamente le date di inizio e termine delle operazioni di prelievo. 
Trasmettere le relative risultanze analitiche al Dipartimento Provinciale ARPAC di 
Benevento; 

- rispettare le indicazioni riportate nella Parte I, Allegato V, Parte V del D.Lgs. 
152/2006 (polveri-Emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, 
manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali polverulenti); 

- contenere le emissioni diffuse, soprattutto presso i recettori più vicini e la viabilità 
limitrofa al sito, considerando le prevalenti condizioni di ventilazione; 

- fornire una planimetria con l'indicazione dei vari punti di emissione (ED1,ED2 ed 
ED3); 

- assicurare i TLV/TWA (limiti su 8 ore) e TLV/STEL (limiti a breve termine), emessi 
dalla ACGIH, previsti per gli ambienti di lavoro;  

- adottare un registro per le analisi, al quale devono essere allegati i certificati 
analitici, secondo la disposizione di cui ai punti 2.7 Allegato VI, Parte V del D.Lgs 
152/2006, con pagine numerate; 

- i metodi di prelievo ed analisi delle emissioni, nonché i criteri di valutazione delle 
stesse per il rispetto dei limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente 
in materia; 

- effettuare le operazioni di manutenzione degli impianti di abbattimento ad acqua 
delle polveri diffuse con frequenza tale da mantenere costante l'efficienza degli 
stessi; 

B – Valutazione di impatto acustico: 
- valutare il clima acustico ante-operam, ai sensi della Legge 26 ottobre 1995 n. 

447; 
- effettuare una valutazione dell'impatto acustico in fase di esercizio dell'impianto nel 

rispetto della normativa, individuando o misurando il rumore presso i ricettori più 
vicini (criterio differenziale), prevedendo eventuale utilizzo di modalità e sistemi di 
mitigazione; 

- effettuare il monitoraggio delle emissioni sonore con frequenza annuale, 
comunicando preventivamente le date di inizio e termine dei rilievi fonometrici. 
Trasmettere i relativi risultati al Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento; 

- salvo tutte le determinazioni da assumere da parte dell'Autorità procedente si 
invita a tener presente le indicazioni e finalità descritte nei su menzionati 
precedenti pareri ARPAC e a voler indicare nel documento autorizzativo tra l'altro, 
-) tutte le prescrizioni tecniche e amministrative, sia quelle proprie che delle varie 
istituzioni della P.A. coinvolte, a cui attenersi al fine di mantenere in ogni momento 
un elevato livello di tutela dell'ambiente e di corretta gestione del sito; -) le 
specifiche norme di settore; -) le modalità di riempimento e ricomposizione; -) i 
sottoprodotti, terreni e materiali da utilizzare e le loro caratteristiche qualitative; -) 
gli autocontrolli da eseguire a tutela dell'ambiente nelle sue diverse matrici; 
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- si fa presente che l'avvio dell'attività è vincolato al rispetto delle autorizzazioni e/o 
prescrizioni stabilite dalla vigente normativa ambientale in materia di emissioni in 
atmosfera, inquinamento acustico, scarichi di acque reflue e/o meteoriche, 
produzione di rifiuti, rispetto dei limiti per gli ambienti lavorativi ecc; 

v.8 parere favorevole dell'Amministrazione Provinciale “...ai lavori di recupero ambientale finalizzato  
al reinserimento dell'ex sito estrattivo nell'ambito paesaggistico generale” - nota prot. 46009 del 
31/05/2016 – prot. reg. n. 397768 del 10/06/2016. 

w. con nota prot. reg. n. 385336 del 07/06/2016, quest'Ufficio ha trasmesso alla U.O.D. 52.05.07 
Valutazione Ambientale Autorità Ambientale il parere favorevole di ARPAC, prot. n. 35904 del 
27/05/2016, sul Piano di monitoraggio ambientale in ottemperanza a quanto stabilito al punto 1.3) del 
DD. n.71 del 08/02/2016; 

CONSIDERATO CHE: 
a. il progetto di recupero ambientale della cava,  trasmesso con nota in data 22.05.2012 - prot. reg. n. 

390870, successivamente integrato con note in data 27.03.2013 - prot. reg. n. 227611 del 
28.03.2013, in data 17/07/2013 – prot. reg. n. 528995 del 19/07/2013, in data 18/10/2013 – prot reg. 
n. 725860 del 22/10/2013 ed in data 09/06/2015 – prot. reg. n. 437679 del 24/06/2015, sul quale si 
sono espressi favorevolmente gli Enti ed Uffici interessati alla Conferenza di Servizi,  è costituito, 
nello specifico, dai seguenti elaborati: 
1. Relazione tecnico – descrittiva con elementi agro-tecnci ed eco-ambientali – Febbraio 2012; 
2. Relazione geologico-tecnica – Febbraio 2012; 
3. Relazione agronomica – Febbraio 2012; 
4. Planimetria a curve di livello su base catastale scala 1:1000 dello stato di fatto e fine lavori con 

indicazione del perimetro di area di cava e di capisaldi – Febbraio 2012; 
5. Modello digitale dello stato di fatto e di fine lavori del recupero ambientale – Febbraio 2012; 
6. Carta geolitologica – Febbraio 2012; 
7. Carta geomorfologica – Febbraio 2012; 
8. Carta idrogeologica – Febbraio 2012; 
9. Sezioni geologiche – Febbraio 2012; 
10. Sezioni dello stato di fatto e di progetto scala 1:500 – Febbraio 2012; 
11. Documentazione fotografica con planimetria riportanti coni ottici di ripresa fotografica relativi a 

panoramiche stato di fatto – Febbraio 2012; 
12. Particolare costruttivo e sezioni tipo – Febbraio 2012; 
13. Calcolo dei volumi – Febbraio 2012; 
14. Cronoprogramma dei lavori – Febbraio 2012; 
15. Planimetria in scala 1:2000 su base catastale con l'ubicazione delle infrastrutture – Marzo 2013; 
16. Rappresentazione dello stato finale – Marzo 2013; 
17. Relazione materiali da impiegare nel ricolmamento – Marzo 2013; 
18. Viabilità di servizio – Marzo 2013; 
19. Ortofoto sul catastale dell'area di cava con indicazione delle coltivazioni agrarie esistenti – Marzo 

2013; 
20. Indagine fronti di cava – Area di intervento – Marzo 2013; 
21. Piano economico-finanziario – Marzo 2013; 
22. Studio geomeccanico e geomorfologico con verifiche di stabilità – Luglio 2013; 
23. G.01- Sistema di raccolta delle acque superficiali di ruscellamento e suo convogliamento finale 

scala 1:2000 – Ottobre 2014; 
24. G.02- Planimetria dell'area ricomposta con ubicazione delle varie tipologie erbacee, arbustive ed 

arboree previste scala 1:1000 – Ottobre 2014; 
25. G.03- Caratteristiche strutturali e dimensionali dei materiali di riempimento – Ottobre 2014; 
26. Piano ambientale degli interventi – Ottobre 2014; 
27. Studio preliminare ambientale – Novembre 2014; 
28. Relazione idrogeologica – Novembre 2014; 
29. Piano di monitoraggio ambientale – Aspetti naturalistici – Marzo 2016. 

b. gli elaborati di progetto forniscono il quadro esaustivo degli interventi da eseguire per il recupero 
ambientale dell'area e per la messa in sicurezza della cava; 
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c. in particolare, il recupero ambientale avviene mediante il colmamento delle aree depresse con 
materiale proveniente dall'esterno della cava, la sistemazione dei fronti rocciosi acclivi, la 
realizzazione di opere di regimazione idraulica, la messa a dimora di rizomi, cespi e zolle erbose di 
graminacee prelevate dal selvatico nonché la  piantagione di arbusti ed alberi di specie locali;  

d. è prevista la rete di raccolta delle acque mediante la realizzazione di un adeguato sistema drenante; 
a tal proposito si ribadisce che l'ARPAC ha prescritto di: “Disporre di un'adeguata rete di 
monitoraggio delle caratteristiche chimiche e batteriologiche della falda stessa, estendono il piano di 
monitoraggio delle acque sotterranee ad almeno un altro punto di campionamento da individuare in 
direzione est, dai quali effettuare prelievi e analisi integrando la lista dei parametri considerati con 
quelli presenti nel D.Lgs 30/2009 tabelle 2-3 dell'allegato 3”; 

e. è stata acquisita la polizza assicurativa  della Argoglobal Insurance con sede a Malta, Caledonia 
Tower, n.1 Qui-Si-Sana – SLM 3114 - SLIEMA nei termini di cui all'art. 6 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., 
per un capitale massimo garantito di € 143.240 pari al 50% del piano economico-finanziario; 

PRESO ATTO: 
a. del verbale di vigilanza prot. RI. 1206 del 27/02/2017 dal quale è emerso che lo stato dei luoghi 

dell'area di cava  corrisponde a quanto rappresentato sugli elaborati progettuali; 
b. delle istruttorie espletate da quest'Ufficio prot. RI.1113 del 21/02/2017 e prot. RI. 1336 del 

02/03/2017; 
RITENUTO CHE: 
a.  il progetto, nelle sue linee di sistemazione finale, persegua i criteri di riuso ambientale previsti dal   

PRAE; 
b.  sussistano, pertanto, le condizioni tecniche ed amministrative per l’esecuzione dei lavori di recupero 

ambientale attese anche le autorizzazioni e i pareri favorevoli di tutti gli Enti ed Uffici interessati alla 
Conferenza di Servizi indetta in data 27.11.2013 – prot. reg. n. 739940; 

DATO ATTO che, in relazione al  procedimento di che trattasi, non sussistono situazioni di conflitto di 
interessi, in atto o potenziali, in capo al Responsabile del Procedimento ed al Dirigente competente 
ad adottare il presente provvedimento; 

VISTO: 
a.  il D.P.R. 09.04.1959 n. 128 e ss.mm.ii.; 
b.  la L.R. 13.12.1985 n. 54 e ss.mm.ii.; 
c.  la L. 241/90 e ss.mm.ii.; 
d.  la Deliberazione di G.R. n. 3153 del 12.05.95; 
e.  il D.P.G.R.C. n. 7018 del 21.07.95; 
f.   il D. Lgs. n. 624/96 e ss.mm.ii.; 
g.  l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001; 
h.  il D.Lgs. n. 152/2006 e succ.; 
i.   il P.R.A.E. approvato con Ordinanza n. 11 del 07 Giugno 2006 del Commissario ad Acta e succ.; 
j.   il D.Lgs. n. 81/2008; 
k.  il D.Lgs. n. 117/2008; 
l.   la Delibera G.R.C. n. 503 del 04/10/2011 art. 4; 
m. il Regolamento Regionale n.12 del 15.12.2011; 
n.  la D.G.R. n.478 del 10.09.2012; 
o.  la Legge n. 98/2013; 
p.  il D.Lgs. n. 59/2013. 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Geol. Maurizio L’Altrelli e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del Procedimento, 

DECRETA 
per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati,    
1. di autorizzare  il sig. De Angelis Giovanni, nato a Benevento il 22.01.1950 ed ivi residente alla 

contrada Francavilla - C.F.:DNG GNN 50A22 A783X, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., 
ad eseguire i lavori di recupero ambientale della cava di calcare sita alla località Francavilla del 
comune di Benevento, ricadente sulle particelle nn. 59 e 272 del fg. 2, per una superficie di circa mq. 
48.000 e per un volume di rinterro di circa mc. 361.000, come meglio descritti nel relativo progetto 
che, con il presente atto, si approva; 
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2. gli elaborati descrittivi e progettuali del recupero ambientale, dettagliatamente elencati nei 
“CONSIDERATO”, sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e sono depositati 
in originale presso questo Ufficio; copia vidimata degli stessi elaborati dovrà essere tenuta a 
disposizione, unitamente al provvedimento di autorizzazione, presso la cava per la vigilanza 
mineraria e per gli ulteriori controlli degli Enti ed Uffici preposti; 

3. la durata dell'autorizzazione è fissata, pertanto, secondo cronoprogramma dei lavori, in mesi 48 
(quarantotto) decorrenti dalla data dell'inizio lavori; 

4. il periodo temporale di cui al punto “3” decorrerà dalla data di acquisizione dell'Autorizzazione Unica 
Ambientale, di cui al D.Lgs. n. 59/2013, copia della quale dovrà essere presentata dalla Ditta De 
Angelis Giovanni a questo Ufficio prima dell'inizio dei lavori; 

5. la ditta De Angelis Giovanni deve comunicare a questo Ufficio, almeno otto giorni prima, la data in 
cui intende intraprendere i lavori, indicando le nomine del Direttore responsabile di cava e di tutte le 
figure responsabili addette alla sicurezza in cava, redigendo apposito D.S.S. previsto dal D.Lgs n. 
624/96 e ss.mm.ii.; 

6. prima di iniziare i lavori di recupero ambientale, la ditta De Angelis Giovanni dovrà rispettare le 
seguenti prescrizioni tecniche: 
6.1. affidare la direzione dei lavori di cava ad un tecnico, responsabile dell’andamento e del rispetto 

dei tempi e modalità dell’esecuzione del progetto ambientale, nonché delle norme di sicurezza 
per gli addetti alla coltivazione ed al recupero ambientale della cava (art. 37 delle NN. di A del 
P.R.A.E.); a tale scopo è necessario trasmettere sia la nomina del tecnico che la relativa 
accettazione, nonché la documentazione comprovante il possesso dei requisiti minimi di 
capacità per lo svolgimento della mansione, così come previsto dall’art. 4 della Delibera 
G.R.C. n. 503 del 04.10.2011; 

6.2. al fine dell’identificazione della cava (art. 38 delle NN. di A del P.R.A.E.), porre in 
corrispondenza di ogni accesso al sito estrattivo, in modo ben visibile anche da lontano, un 
cartello contenente i seguenti dati: 
6.2.1. denominazione della cava, estremi autorizzazione e relativa scadenza; 
6.2.2. estremi di riferimento della pianificazione P.R.A.E. riguardante l’area ove insiste  la 

 cava; 
6.2.3. proprietà del terreno; 
6.2.4. Ditta esercente; 
6.2.5. tipo di materiale oggetto delle attività di recupero ambientale; 
6.2.6. direttore responsabile di cava; responsabile della sicurezza; sorvegliante; 
6.2.7. rappresentazione grafica del perimetro dell’area interessata dai lavori e ubicazione dei 

 manufatti ed impianti nonché dei siti in cui stazioneranno le macchine e saranno 
 ubicate le attrezzature; 

6.2.8. rappresentazione grafica dello stato dei luoghi a conclusione dell’intervento di 
 ricomposizione ambientale; 

6.2.9. organo di vigilanza; 
6.3. eseguire (art. 39 delle NN. di A. del P.R.A.E.) i sotto elencati adempimenti: 

6.3.1. perimetrazione del cantiere, come riportato nella cartografia del rilievo planoaltimetrico, 
mediante posizionamento di capisaldi con picchetti metallici inamovibili da riportare su 
apposita planimetria; 

6.3.2. perimetrazione dell'area di cava mediante recinzione metallica a maglia stretta, alta 
non meno di metri 2,20. In corrispondenza dei previsti accessi all'area di cava 
dovranno essere posti dei cancelli metallici alti non meno di metri 2,00 muniti di 
serratura, atti a impedire l’ingresso a persone e mezzi non autorizzati; 

6.3.3. segnaletica verticale di pericolo indicante la presenza di attività di recupero ambientale 
cava posta lungo la recinzione ad intervalli non superiori a metri 50 in modo tale che 
ogni cartello sia visibile da quelli immediatamente precedente e successivo; 

6.3.4. mantenere in perfetta efficienza tutte le opere di cui ai punti precedenti, durante le fasi 
di attività fino a lavori di sistemazione ultimati, salvo diversa disposizione; 

6.3.5. garantire il rispetto di quanto previsto all’art. 40 - Rete di punti quotati - delle NN. di A. 
del P.R.A.E., nonché di quanto previsto agli artt. 41 - Distanze di rispetto, 42 - Fossi di 
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guardia, 44 - Tutela della rete viaria pubblica e degli abitati circostanti, 45 - Tutela delle 
acque sotterranee e superficiali, 46 - Salvaguardia di reperti di valore archeologico, 
storico e artistico, tutti delle NN. di A. del P.R.A.E.; 

7. la ditta De Angelis Giovanni è tenuta ad ottemperare ed osservare tutte le prescrizioni riportate nei 
pareri espressi in sede di Conferenza di Servizi ed in quelli pervenuti successivamente e 
testualmente riportate nel “PREMESSO”. In particolare, si rimarcano: 
7.1. le prescrizioni  formulate dall'U.O.D. 52 05 07 Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale  con il 

D.D. n. 71 del 08.02.2016; 
7.2. le prescrizioni di cui ai pareri dell'A.R.P.A.C. - Dipartimento di Benevento prot. n. 22729 del 

08/04/2016 e prot. n.35904 del 27/05/2016; 
8. nell’esecuzione dei lavori è fatto obbligo alla ditta De Angelis Giovanni, al Direttore Responsabile ed 

al Sorvegliante di cava  di osservare rigorosamente le disposizioni normative e regolamentari previste 
dal D.P.R. n. 128/1959, dal D.Lgs. n. 624/1996 e dal D.lgs. n. 81/2008 in materia di tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori nelle industrie estrattive, nonché quanto disposto dall’art. 86 - 
Documento di Sicurezza e Salute - delle NN. di A. del P.R.A.E.; 

9. l'eventuale utilizzo di materiali non previsti nel progetto approvato, sempre che compresi fra quelli 
indicati agli artt. 52 e 61 – c. 5 delle NN. di A. del P.R.A.E. e nel rispetto del  D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., del D.lgs. 117/2008 e della Legge n. 98/2013, deve essere previamente autorizzato da 
quest'Ufficio; in particolare, rispetto all'impiego di materiali, si ritiene opportuno riportare quanto già 
rappresentato dall'ARPAC con la nota prot. n. 9728/2014: 
9.1. predisporre “le procedure di accettazione e controllo dei materiali che saranno utilizzati al fine 

dell'accertamento della idoneità dei materiali conferiti per la verifica che gli stessi non 
costituiscano fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee”; 

9.2. “nel caso di utilizzo di “terre e rocce di scavo” ovvero “materiali di Scavi” rispettare quanto 
previsto dagli art. 41 e 41 bis del D.L. 69/2013 come convertito dalla L. 98/2013”; 

9.3. “nel caso di utilizzo degli altri materiali previsti dal PRAE indicare i criteri di controllo e gestione e 
verifica che tali materiali siano compatibili con le caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e 
geomorfologiche dell'area da recuperare e che siano stati sottoposti ad adeguati trattamenti 
presso impianti autorizzati”; 

9.4. “verificare che i terreni utilizzati per la ricomposizione ambientale non provengano da siti 
contaminati o potenzialmente contaminati”; 

9.5. “per garantire la tracciabilità dei materiali depositati predisporre e conservare agli atti una 
planimetria, con relative sezioni, suddivisa in lotti nella quale si dovrà indicare il luogo in cui 
vengono collocati i materiali nelle varie fasi temporali della ricomposizione ambientale”; 

10. l’autorizzazione cessa di avere efficacia e validità nei casi previsti dall'art. 15 delle NN. di A. del 
P.R.A.E.; 

11. è possibile il trasferimento dell’autorizzazione nei casi e nei modi previsti all'art 14 delle NN. di A. del 
P.R.A.E.; 

12. La ditta titolare dell'autorizzazione è tenuta: 
12.1. ad attenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni impartite o che venissero comunque 

impartite da questo Ufficio ai fini del controllo delle lavorazioni, della regolare esecuzione delle 
stesse e della tutela degli interessi pubblici e privati; 

12.2. ad inviare semestralmente (entro il 31 gennaio ed entro il 31 luglio di ogni anno) a questo 
Ufficio una relazione con grafici e foto sullo stato di avanzamento dei lavori di recupero 
ambientale e sulla tipologia, qualità e quantità dei materiali utilizzati, nonché la verifica di 
stabilità dei fronti di cava ed il programma dei lavori per il semestre successivo; la relazione 
stessa è controfirmata dal direttore responsabile di cava; 

12.3. a fornire ai funzionari preposti ai controlli i mezzi necessari per eseguire i sopralluoghi; 
12.4. a comunicare a questo Ufficio i dati statistici e le eventuali indicazioni che potranno essere 

richieste (art.29 R.D. n.1443/1927); 
13. con il presente atto si autorizzano i soli lavori di recupero ambientale, vietandosi categoricamente 

qualunque altra attività che possa configurarsi come coltivazione di cava; 
14. nell'ambito dell'esecuzione dei lavori, dovrà essere data priorità assoluta a quelli inerenti alla 

sicurezza dei luoghi di cava; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 23 del  20 Marzo 2017

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.437



 

 

 
 

15. il mancato rispetto delle condizioni e prescrizioni di cui al presente decreto è sanzionabile ai sensi 
degli artt. 26, 27 e 28 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii.; 

16. così come disposto dall’art. 6, co. 5 della L.R. n. 54/85 e ss. mm. ed ii. l’entità della garanzia prestata 
dovrà essere aggiornata ogni due anni in relazione alle variazioni intervenute nell’indice ISTAT del 
costo della vita ed agli sviluppi dei lavori di estrazione e recupero ambientale; 

17. la presente autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio per i diritti dei terzi o derivanti da altre leggi, 
ai soli fini dell’attività di recupero ambientale, ed il piano di recupero della cava potrà essere variato 
per accertate situazioni di pericolo per le persone e per le cose (art. 674 e successivi del D.P.R. n. 
128/59 sulla polizia delle miniere e delle cave), derivanti da imprevisti geologici e petrografici, previa 
autorizzazione di questo Ufficio; 

18. ai sensi dell’art. 23 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii., ultimati i lavori di recupero ambientale, il titolare 
della presente autorizzazione deve chiedere a questo Ufficio di accertare la rispondenza dei lavori di 
coltivazione a quanto previsto nel provvedimento di autorizzazione; 

19. il titolare della presente autorizzazione, che si sottrae all’obbligo di consentire l’accesso per ispezioni 
o controlli o che non fornisca i dati, le notizie e i chiarimenti richiesti, è soggetto alla sanzione 
amministrativa di cui all’art. 28, comma 4, della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii.; 

DISPONE 
1. che il presente provvedimento sia trasmesso: 

1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma di procedura; 
1.1.1. Alla Direzione Generale 53 08 per i LL.PP e la Protezione Civile;; 
1.1.2. Alla Segreteria di Giunta – U.D.C.P. 40 03 per l'archiviazione; 
1.1.3. Al BURC per la pubblicazione 
1.1.4. All'U.O.D. 53 08 07 Gestione Tecnico-Amministrativa Cave Miniere Torbiere Geotermia; 
1.1.5. All'U.O.D. 52 05 07 Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale; 
1.1.6. All'U.O.D. 52 06 16 Servizio Territoriale Provinciale – Benevento; 
1.1.7. All'U.O.D. 52 05 15 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Benevento; 

1.2. per competenza o conoscenza o norma: 
1.2.1. Al Comune di Benevento; 
1.2.2. Al Gruppo Carabinieri Forestale -  Benevento; 
1.2.3. Alla Soprintendenza Beni Archeologici di Salerno; 
1.2.4. All'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri- Garigliano-Volturno di Caserta; 
1.2.5. All’Amministrazione Provinciale di Benevento; 
1.2.6. All'ARPAC Dipartimento provinciale - BENEVENTO; 

1.3. Al Comune di Benevento per la notifica al Sig. De Angelis Giovanni nato a Benevento il 
22.01.1950 e  residente in Benevento alla contrada Francavilla. 

Avverso il presente provvedimento, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e ss.mm.ii., potrà essere 
prodotto ricorso al TAR entro sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni. 

                                                                                                  Dott. Geol. Giuseppe Travia 
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189602 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 1Identificazione:

15/10/2020  12:20Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220224

CoC: 69747/1

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'28.85"N; 14°46'1.02"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 70,2±3,7 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 298±16 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,4 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,63±0,49 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,282 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 6,1±1,8 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 13,5±4,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,13 2 19/10/20-19/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,017 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,7±4,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189602 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,5±1,1 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 12,5±3,8 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 23,5±7,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 36±14 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189602 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189603 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 2Identificazione:

15/10/2020  12:25Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220225

CoC: 69747/2

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'27.27"N; 14°46'3.71"E

 

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 74,5±3,9 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 255±14 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 6,8 ±4,7 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,62±0,49 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,288 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 7,4±2,2 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 14,9±4,5 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,14 2 19/10/20-19/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio 0,0234 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189603 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

nichel 14,7±4,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

piombo 4,2±1,2 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 12,7±3,8 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 22,3±6,7 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 21,4±8,6 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189603 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189604 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 3Identificazione:

15/10/2020  12:30Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220226

CoC: 69747/3

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'25.64"N; 14°46'6.78"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 72,8±3,9 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 272±14 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,3 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,34±0,40 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,253 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 5,7±1,7 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,0±3,6 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,14 2 19/10/20-19/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,016 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 12,2±3,6 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189604 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 2,97±0,89 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 10,6±3,2 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 18,2±5,5 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 33±13 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189604 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189605 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 4Identificazione:

15/10/2020  12:35Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220227

CoC: 69747/4

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'28.11"N; 14°46'0.35"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 71,7±3,8 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 283±15 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,1 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,62±0,48 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,271 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 7,2±2,1 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 13,8±4,1 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,13 2 19/10/20-19/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio 0,0176 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 13,7±4,1 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189605 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,4±1,0 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,3±3,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 23,1±6,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 45±18 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189605 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189606 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 5Identificazione:

15/10/2020  12:40Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220228

CoC: 69747/5

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'27.18"N; 14°46'1.70"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 80,1±4,2 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 199±11 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 7,4 ±4,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,58±0,48 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,304 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 6,7±2,0 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 14,2±4,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,14 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,019 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,6±4,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189606 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,6±1,1 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,6±3,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 20,8±6,2 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 36±14 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189606 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189607 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 6Identificazione:

15/10/2020  12:45Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220229

CoC: 69748/1

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'25.42"N; 14°46'4.78"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 72,3±3,8 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 277±15 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 8,0 ±4,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,54±0,46 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,304 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 6,5±1,9 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 14,6±4,4 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,13 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,017 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,8±4,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189607 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,7±1,1 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,9±3,6 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 21,8±6,6 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 34±13 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189607 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189608 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 7Identificazione:

15/10/2020  12:50Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220230

CoC: 69748/2

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'24.49"N; 14°46'6.08"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 77,2±4,1 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 228±12 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,3 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,85±0,56 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,277 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 7,4±2,2 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 13,9±4,2 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,14 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,019 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,6±4,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189608 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,5±1,0 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,6±3,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 22,3±6,7 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 43±17 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189608 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189609 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 8Identificazione:

15/10/2020  12:55Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220231

CoC: 69748/3

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'25.64"N; 14°46'0.34"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 73,7±3,9 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 263±14 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,1 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,47±0,44 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,352 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 5,9±1,8 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,9±3,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,13 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,018 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 12,4±3,7 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189609 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,15±0,95 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 10,9±3,3 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 20,1±6,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 43±17 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189609 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189610 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 9Identificazione:

15/10/2020  13:00Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220232

CoC: 69748/4

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'24.60"N; 14°46'2.99"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 80,3±4,3 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 197±10 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,2 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,68±0,51 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,309 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 6,7±2,0 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 14,7±4,4 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,15 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,018 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 15,0±4,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189610 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,8±1,1 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 12,4±3,7 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 22,1±6,6 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 46±18 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189610 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189611 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 10Identificazione:

15/10/2020  13:05Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220233

CoC: 69748/5

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'23.12"N; 14°46'4.34"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 72,7±3,9 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 273±14 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 8,7 ±4,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,45±0,44 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,274 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 5,8±1,7 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 13,0±3,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,14 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,017 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 12,2±3,7 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189611 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,25±0,98 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 10,4±3,1 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 19,7±5,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 40±16 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189611 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189612 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 11Identificazione:

15/10/2020  13:10Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220234

CoC: 69749/1

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'23.92"N; 14°46'0.20"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 67,3±3,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 327±17 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 8,6 ±4,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,60±0,48 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,260 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 6,0±1,8 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,0±3,6 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,12 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,016 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 13,1±3,9 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189612 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,3±1,0 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,3±3,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 20,9±6,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 32±13 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189612 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189613 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 12Identificazione:

15/10/2020  13:15Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220235

CoC: 69749/2

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'22.46"N; 14°46'1.51"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 65,8±3,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 342±18 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 9,0 ±4,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,36±0,41 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,248 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,9±1,5 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 10,9±3,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,12 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,016 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 12,2±3,6 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.474



D
o
c
u
m

e
n
to

 f
ir
m

a
to

 d
ig

it
a
lm

e
n
te

 s
e
c
o
n
d
o
 l
a
 n

o
rm

a
ti
v
a
 v

ig
e
n
te

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189613 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 3,04±0,91 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,6±3,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 17,2±5,2 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 30±12 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.
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Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189613 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova
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Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189614 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 13Identificazione:

15/10/2020  13:20Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220223

CoC: 69749/3

CAVA 1 DITTA DE ANGELIS GIOVANNI - CONTRADA FRANCAVILLA N°16 - 

BENEVENTO

Luogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'21.67"N; 14°46'3.59"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 81,8±4,3 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 182,0±9,6 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 10,3 ±4,5 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 2,07±0,62 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,327 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 7,0±2,1 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 16,0±4,8 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,15 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,019 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 17,3±5,2 120 20/10/20-20/10/20mg/kg

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189614 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014
¶

piombo 4,2±1,3 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 15,3±4,6 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 27,4±8,2 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 33±13 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189614 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova
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Regione Campania – Acqua Campania S.p.a. 
UTILIZZO IDROPOTABILE DELLE ACQUE DELL’INVASO DI CAMPOLATTARO  

E POTENZIAMENTO DELL’ALIMENTAZIONE POTABILE PER L’AREA BENEVENTANA 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

 

   

ED.02.15.ALL.05-RELAZIONE TECNICA - PUT – DOCUMENTAZIONE SITI DI CONFERIMENTO 
 

 

5.  Sito B - Progetto di recupero ambientale – Fusco Paolo Leonardo e Roberto SNC– 

DOCUMENTAZIONE  
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Settore Provinciale Genio Civile
di Benevento

Sup. comparto al netto cava

Scala 1:4000

C10BN_02

COMUNE DI BENEVENTO

Cava cod. 62008_62

62008_62

ALLEGATO A

Ufficio Provinciale di BENEVENTO

Comparto C10BN_02 - Gruppo 7 - Calcare

Comune di Benevento - Foglio 6 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Torrecuso lì 11/11/2019 

 

Spett.le 

Regione Campania – Acqua Campania S.p.a. 

Centro Direzionale Isola C1 

80143 – Napoli 

Alla cortese attenzione 

Ing. Raffaele Soldovieri 

r.soldovieri@seconsulting.it 

 

Oggetto: Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento dell’alimentazione 

potabile per l’area Beneventana. 

Candidatura e presentazione società Fusco Paolo Leonardo e Roberto snc. 

 
 

 La scrivente Fusco Paolo Leonardo e Roberto snc, con sede legale in Torrecuso (BN) alla località 

Torrepalazzo I° n. 3, partita I.V.A. n. 00064930621, con la presente porta a conoscenza codesta spett.le società, 

che la Giunta Regionale della Campania con proprio Decreto Dirigenziale n. 47 del 4 Aprile 2018 ha autorizzato 

in provincia di Benevento alla coltivazione il primo comparto estrattivo per il settore merceologico “calcare”, 

rispondente alla denominazione “Comparto Estrattivo C10BN_02”, ubicato alla località Caprarella del Comune di 

Benevento e di esclusiva proprietà della scrivente. Per quanto sopra evidenziato si manifesta la disponibilità a 

poter fornire i propri materiali nell’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto, disponendo sin da oggi di adeguate 

certificazioni di prodotto, ed altresì, a poter concorrere all’esecuzione dei lavori a farsi con il proprio parco 

macchine. 

 Eventuali ulteriori informazioni e/o richieste di offerta potranno essere richiesti all’indirizzo mail 

areagare@fuscoplr.it. 

 

Sperando in un positivo riscontro alla presente, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

 
 
 
Si allegano: 
 Brochure aziendale; 
 Decreto autorizzativo; 
 Certificazione di prodotto; 
 Itinerario dall’area di cantiere al ns. sito produttivo; 
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FUSCO PAOLO LEONARDO 

& ROBERTO S.N.C. 
PRESENTAZIONE SOCIETÁ 
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Dati della società: 

 

Ragione Sociale:  FUSCO  PAOLO  LEONARDO  &  ROBERTO  S.n.c. 

Sede Legale:  VIA  TORREPALAZZO I°, 5  –  82030  TORRECUSO  (BN) 

Partita I.V.A.:  0 0 0 6 4 9 3 0 6 2 1  

Tel. 0824 874180 Fax  0824 876572 www.fuscoplr.it info@fuscoplr.it 

Iscrizione al Tribunale di:  B E N E V E N T O  al   n°  2442 

Iscrizione al C.C.I.A.A. di:  B E N E V E N T O  al   n°  45967 

Data inizio attività: 09/05/1970 

 

Panoramica della società: 

 

La società Fusco Paolo Leonardo & Roberto S.n.c. nel corso della sua attività si è specializzata in 

una grande varietà di lavori tra cui le attività principali sono l’autotrasporto di merci per conto 

terzi, movimento terra con qualsiasi mezzo meccanico, costruzione di edifici civili, industriali e 

monumentali completi di impianti ed opere connesse ed accessorie, opere murarie, lavori di 

restauro edifici monumentali, lavori di scavi archeologici, costruzioni e pavimentazioni 

stradali,rilevati aeroportuali e ferroviari, lavori idraulici costruzioni di acquedotti, fognature e di 

impianti d’irrigazione, lavori di difesa e di sistemazione idraulica, lavori di sistemazione agraria 

e forestale e di verde pubblico.  

Inoltre la società Fusco Paolo Leonardo & Roberto S.n.c. e proprietaria di una cava e relativo 

impianto per l’estrazione e la lavorazione di materiale calcare, regolarmente autorizzata dalla 

Regione Campania. La società a fornitore autorizzato della Rete Ferroviaria Italiana di pietrisco 

ferroviario di 3° categoria per massicciata ferroviaria.  

Attualmente dispone di una forza lavoro pari a 13 unità. 
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Lavori svolti e in fase di realizzazzione 

 

Qui di seguito sono elencati tutti i lavori svolti, sia con enti pubblici che privati, nel corso degli 

ultimi 10 anni: 

 

 Ente o società appaltante: Tammaro S.c.a.r.l. 

ANAS NA 56/2000 – S.S. 87/88 “FONDO VALLE TAMMARO” 

Lavori di ammodernamento ed adeguamento al tipo III° delle norme C.N.R./80 - del tratto 

compreso tra il km. 79+200 al km. 84+500. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione idraulico forestale al torrente Pietrabianca nel comune di San 

Nicola Manfredi. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione della strada Taverna-Torrepalazzo nel comune di Torrecuso. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione idraulico forestale località San Pantaleo e Campo Sportivo nel di 

Torrecuso. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di rispristino frana lungo la S.P. Tocco Caudio – Bivio Vitulanese. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione piano viabile lungo la S.P. n° 76 Castelpoto – S.S. 7, lavori per 

rifacimento parapetto ponte. 

 Ente o società appaltante: Implast Italia S.r.l. 

Lavori di costruzione di un opificio industriale da adibire a lavorazione, stampaggio, 

sottovuoto di P.V.C. o P.S. polistirolo polietilene e polipropilene con relativa sistemazione 

esterna. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori per eliminazione pericolo alla circolazione stradale sulla S.P. n° 76 “S.S. 7 Appia-

Castelpoto” per caduta parapetto ponte alla contrada Ciancelle nel comune di Benevento. 

 Ente o società appaltante: Comune di Torrecuso 
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Lavori di sistemazione della strada comunale Santo Stefano. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione idraulico forestale alla località Cisardi-Serre nel comune di 

Castelpoto. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione idraulico forestale alla località Terranova nel di Arpaise. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione idraulico forestale alla località Luogo-Spierti nel comune di San 

Martino Sannita. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione idraulico forestale alla località Pino nel comune di Benevento. 

 Ente o società appaltante: Comune di Benevento 

Lavori di ampliamento ponte sul torrente San Nicola in località Cretarossa nel comune di 

Benevento. 

 Ente o società appaltante: Serim S.r.l. 

Lavori di realizzazione di un multiplex cinematografico da costruirsi in località 

Torrepalazzo nel comune di Torrecuso. 

 Ente o società appaltante: Comune di Torrecuso 

Lavori di adeguamento funzionale strada comunale Torrepalazzo. 

 Ente o società appaltante: Comune di Torrecuso 

Lavori di completamento palestra comunale. 

 Ente o società appaltante: Inglese Pietro e Zollo Elena 

Lavori di realizzazione di un deposito da adibire a deposito agricolo in via Nazionale nel 

comune di Pietrelcina. 

 Ente o società appaltante: Regione Basilicata. 

Lavori di di realizzazione di sistemazione e rinaturazione del tratto lucano del fiume 

Ofanto mediante rimodellamento dell’alveo e protezione della sponda destra a valle di 

San Nicola di Melfi, c/da Isca Della Ricotta – comune di Melfi. 

 Ente o società appaltante: Comune di San Leucio del Sannio 
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Lavori di sistemazione della strada Ferrovia. 

 Ente o società appaltante: Corbo Maria 

Lavori di sistemazione piazzale e lavori di movimento terra. 

 Ente o società appaltante: Comune di Fragneto Monforte 

Lavori di sistemazione della idraulica forestale del torrente Arvine. Por Campania 2000-

2006 misura 1.3. 

 Ente o società appaltante: Comune di Montesarchio 

Lavori di sistemazione della idraulica forestale dell’alveo e delle sponde del torrente Tora 

(Caudiano cave). Por Campania 2000-2006 misura 1.3. 

 Ente o società appaltante: Finanziaria Immobiliare Tommaselli 

Lavori di scavo, realizzazione piazzale e recinzione in conglomerato cementizio. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di recupero e sistemazione ambientale di un “sentiero multifunzionale naturalistico 

di penetrazione dalla porta sud/occidentale di Sant’Agata de’ Goti”. 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di ordinaria manutenzione di un tratto del piano viabile particolarmente 

ammalorato lungo la S.P. Ferrarese (tratto cimitero comunale – innesto prov.le Colli). 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di sistemazione del piano viabile – riammagliamento della S.P. ex S.S. 369 con la 

S.S. 17 (strada Amborchia). 

 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori di manutenzione lungo le strade provinciali ed ex A.n.a.s. del comprensorio 

Vitulanese-Caudino, area 2 – secondo semestre 2010. 

 Ente o società appaltante: Comune di Torrecuso 

Lavori per la costruzione di un tratto di rete idrica in contrada Torrepalazzo – 1° stralcio. 

 

 

 Ente o società appaltante: Comune di Torrecuso 

Lavori per la costruzione di un tratto di rete idrica in contrada Torrepalazzo – 2° stralcio. 
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 Ente o società appaltante: Provincia di Benevento 

Lavori ripristino del piano viabile e regimentazione delle acque superficiali. S.P. n° 123 – 

Caudina 2° Tronco tratto Airola – Moiano – Sant’Agata De’ Goti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parco macchine 
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Nel corso degl’anni la società Fusco Paolo Leonardo & Roberto S.n.c. per poter svolgere le proprie 

attività si è dotata di un proprio parco macchine così ampio da essere in grado di effettuare 

qualsiasi tipologia di lavoro, si elenca il parco macchine: 

 

 Trattore stradale Iveco     BN 283920 

 Autocarro Mercedes     DC 979 TS 

 Autocarro Iveco      CW 762 WW 

 Autocarro Iveco      EH 127 HJ 

 Autocarro Iveco      CK 321 PR 

 Autocarro Iveco      CK 322 PR 

 Autocarro Iveco      BL 848 HR 

 Autocarro Astra       CA 325 NM 

 Autocarro Astra      CD 153 HE 

 Rimorchio De Angelis     AS 36454 

 Semirimorchio Minerva     BN 003642 

 Semirimorchio De Angelis    BN 003663 

 Furgone Iveco      BN 282334 

 Furgone Iveco      BN 282684 

 Furgone Iveco      CN 564 LT 

 Furgone Mercedes     DA 057 WG 

 Autovettura Fiat Punto     CW 520 VY 

 Autovettura Fiat Punto     CA 379 JW 

 Autovettura Fiat Stilo     DF 612 VY 

 Autocarro Nissan      CD 359 CW 

 Escavatore CAT 345/LME    Matr.la 7KS00327 

 Escavatore Komatsu PC 340NLC-7   Matr.la 00K40755 

 Escavatore Komatsu PC 340NLC-7   Matr.la 00K40614  
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 Escavatore Case CX 210     Matr.la DCH21N0208  

 Escavatore Volvo EC210B-NLC    Matr.la V12881 

 Escavatore New Holland E215E    Matr.la ZEF110MNN5LA03306 

 Escavatore New Holland E50    Matr.la N7GN05190 

 Escavatore Case CX 135     Matr.la DC13U0451 

 Martello demolitore Rammer G90 City   Matr.la 90ADB5095 

 Martello demolitore Rammer G80 City   Matr.la 80BDB5917 

 Martello demolitore Rammer G80 City   Matr.la 80BDB5917 

 Martello demolitore Rammer S23 City   Matr.la 23BDA1242 

 Martello demolitore Rammer E64 City   Matr.la 64ADB0623 

 Martello demolitore Altlas-Copco HM2300  Matr.la DEQ1379 

 Frantumatore Rotante Mantovanibenne PR25  Matr.la 040643 

 Dumper Perlini 255/A     Telaio 710/801.RA1.12 

 Pala cingolata CAT 963/B    Matr.la 9BL02120 

 Pala cingolata CAT 953/CB    Matr.la 2ZN05111 

 Rullo Bomag BW 213D-3    Matr.la 101580200114  -  BN AA396 

 Pala gommata Volvo L120    Matr.la 17006  -  AAY389 

 Pala gommata CAT 966G    Matr.la 9RS01177 

 Minicaricatore Gommato Fiat-Hitachi SL 55 BH Matr.la 453315  -  AD A493 

 Terna Case 695SM     Matr.la HJE539885  -  AAY384 

 Ruspa meccanica Fiat 10C    Matr.la 114676 

 Ruspa CAT D4/D      Matr.la 59J1128 

 Motor grader Champion 720 A    Matr.la 720A-187-1245-21682 

 Gruppo elettrogeno Lombardini da 10 KwA  Matr.la 2971918 

 Gruppo elettrogeno CAT da 50 KwA   Matr.la 63B2984 

 Gruppo elettrogeno CAT da 300 KwA   Matr.la 8N503193 
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 Gruppo elettrogeno CAT da 450 KwA   Matr.la 8AZ01345 

 

Inoltre la società Fusco Paolo Leonardo & Roberto S.n.c. ha a disposizione una grande varietà di 

attrezzature per la realizzazione di edifici civili e industriali di qualsiasi tipologia caratteristica 

natura e grandezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presentazione fotografica 
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Requisiti 

 

La società Fusco Paolo Leonardo & Roberto S.n.c. e in possesso di certificato SOA per svariate 

categorie e certificato per il sistema di gestione per la qualità conforme alle norme UNI EN ISO 

9001:2008, inoltre è in possesso di certificato di gestione ambientale conforme alle norme UNI 

EN ISO 14001:2004 e gl’inerti prodotti sono provvisti di marcatura di prodotto CE in conformità 

alle direttiva 89/106/CEE S.A.C. 2+. 
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Torrecuso lì 11/11/2019 

 

Spett.le 

Regione Campania – Acqua Campania 

S.p.a. 

Centro Direzionale Isola C1 

80143 – Napoli 

Alla cortese attenzione 

Ing. Raffaele Soldovieri 

r.soldovieri@seconsulting.it 

 

 

 

 

 

Oggetto: Utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro e potenziamento 

dell’alimentazione potabile per l’area beneventana. 

Trasmissione titolo autorizzativo “D.D. n. 47 del 04/04/2018” del comparto estrattivo di calcare 

C10BN_02 ubicato alla località Caprarelle del Comune di Benevento di proprietà della società Fusco 

Paolo Leonardo e Roberto snc con sede legale in Torrecuso (BN) alla località Torrepalazzo I° n. 3. 

 

 

 

 La scrivente Fusco Paolo Leonardo e Roberto snc, con sede legale in Torrecuso (BN) alla località 

Torrepalazzo I° n. 3, partita I.V.A. n. 00064930621, con riferimento alla vostra e-mail del 9 Novembre 2019 

trasmette in allegato il decreto autorizzativo in oggetto. 

  

 Si precisa che il sopraindicato decreto prevede l’approvazione (vedi punto 1) ai sensi dell’art. 25 comma 

13 delle NDA del PRAE, dell’intero progetto di coltivazione di recupero ambientale del comparto estrattivo 

C10BN_02, che consta di n. 3 distinte fasi estrattive di cui la prima suddivisa in n. 2 lotti esecutivi, la seconda in 

n. 10 lotti esecutivi e la terza in n. 8 lotti esecutivi, per un totale di n. 20 lotti, ciascuno della durata di un anno. 

Il progetto prevede una potenzialità di 1.326.259 mc di calcare estraibile. Allo stato attuale i lavori vengono svolti 

nella prima fase esecutiva, dovendo la Regione Campania perfezionare l’avocazione al patrimonio indisponibile 

della regione di alcune particelle che non sono nella disponibilità della scrivente (part.lle n. 402 – 275 – 9 - 497 

del foglio 6 del comune di Benevento.). A tale proposito, si ritiene utile precisare che le predette particelle non 

impediscono il prosieguo delle successive fasi, in quanto, sono costituite da un vecchio sito estrattivo 

abbandonato, su cui il progetto prevede unicamente il risanamento ambientale dei luoghi.  

  

 Oltre al sopraindicato comparto, la società Fusco Paolo Leonardo e Roberto snc, possiede una 

superfice di circa 240.000 mq, ubicata nel Comune di Pontelandolfo (BN) la cui aerea rientra per intero nelle zone 

di riserva di calcare della provincia di Benevento, riportate nelle tavole delle NDA del PRAE Campania.  
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La potenzialità di calcare estraibile dalla predetta superfice è di circa 4.500.000 mc. Allo stato, la società sta 

predisponendo una istanza alla Regione Campania per richiedere la perimetrazione di un nuovo comparto di 

calcare, essendo il fabbisogno di tale prodotto per la Provincia di Benevento largamente sottostimato (art. 9 delle 

NDA del PRAE).  

 

 Rimanendo a Vostra disposizione per eventuali ulteriori informazioni in merito, l’occasione ci è gradita 

per inviarVi cordiali saluti. 
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Giunta Regionale della Campania

DECRETO   DIRIGENZIALE

DIRETTORE GENERALE/
DIRIGENTE UFFICIO/STRUTTURA  

DIRIGENTE UNITA’ OPERATIVA DIR. / DIRIGENTE
STAFF dott. Travia Giuseppe

DECRETO N° DEL
DIREZ. GENERALE /
UFFICIO / STRUTT.

UOD /
STAFF

47 04/04/2018 9 13

Oggetto: 

L.R. 54/85 e ss.mm.ii. - PRAE.

Comparto estrattivo di calcare C10BN_02 ubicato alla localita' Caprarelle del comune di 
Benevento.

Approvazione del progetto di coltivazione e recupero ambientale ai sensi dell'art.25 c.13 delle 
NN. di A. del PRAE.

Autorizzazione all'esercizio dell'attivita' estrattiva e contestuale recupero ambientale della 1^ 
fase di progetto.

Societa' Fusco Paolo Leonardo e Roberto s.n.c. - P.IVA:00064930621.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.498



IL DIRIGENTE
U.O.D.  50-09-13  GENIO CIVILE DI BENEVENTO

PREMESSO che:
a. la Regione Campania con la L.R. 13/12/1985, n. 54 e ss.mm.ii.  ha disciplinato l'attività estrattiva sul proprio

territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al 3° comma dell'art. 2
del R.D. 29/07/1927, n. 1443;

b. il Commissario ad Acta, con Ordinanza n.11 del 07/06/2006 e ss.mm.ii., ha approvato il Piano Regionale delle
Attività Estrattive della Regione Campania;

c. tra  le  finalità  del  P.R.A.E.,  le  Norme di  Attuazione  di  quest’ultimo  (nel  seguito  NN.  di  A.)  individuano la
regolazione  dell’attività  estrattiva,  in  funzione  del  soddisfacimento  del  fabbisogno  regionale  calcolato  per
province (art. 1, comma 2);

d. coerentemente con tali finalità, l’art. 8, comma 2, delle NN. di A. dispone che l’attività estrattiva è autorizzata in
funzione del soddisfacimento del fabbisogno regionale del materiale di seconda categoria di cui all’articolo 2
del  R.D.  n.  1443/1927  e  ss.mm.ii.,  calcolato  a  livello  provinciale  e  detta  i  criteri  di  soddisfacimento  del
fabbisogno, la cui quantificazione è invece indicata al successivo art. 9, comma 1;

e. a norma dell’art. 21 delle NN. di A. del P.R.A.E., nelle aree suscettibili di nuove estrazioni, la Giunta Regionale
della Campania delimita i comparti estrattivi entro 6 mesi dalla pubblicazione del P.R.A.E. nel BURC;

f. sempre ai sensi dell’art.  21 delle NN. di A. del P.R.A.E.,  i  comparti  estrattivi  sono delimitati  privilegiando,
prioritariamente, quelle aree ove insistono cave autorizzate e, nell’ordine successivo, le aree interessate da
cave  autorizzate  non  dichiarate  abusive  per  le  quali  non  è  intervenuta,  a  seguito  della  coltivazione,  la
ricomposizione ambientale, le aree interessate da cave abbandonate, le aree libere da cave, escluse quelle
abusive;

g. le NN.  di  A.  del  P.R.A.E.  definiscono,  all’art.  21,  i  comparti  estrattivi  come quelle superfici  funzionali  alla
salvaguardia dei valori ambientali, alla ricomposizione ambientale e riqualificazione territoriale dell’intera area
interessata e ad uno sviluppo programmato degli interventi estrattivi;

h. la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 323 del 07/03/2007 (in BURC n. 18 del 02/04/2007), ai
sensi degli artt. 21, 25 e 89 delle NN. di A. del P.R.A.E., ha proceduto, in via provvisoria, alla perimetrazione
dei comparti estrattivi;

i. con successiva Delibera n. 494 del 20/03/2009 (in BURC n. 22 del 06/04/2009), la Giunta Regionale della
Campania ha proceduto alla perimetrazione conclusiva dei comparti estrattivi nelle aree suscettibili di nuova
estrazione della provincia di Benevento;

j. l’art.  24  comma 2 delle  NN.  di  A.  del  P.R.A.E.  stabilisce,  tra  l’altro,  che  nelle  aree suscettibili  di  nuove
estrazioni  l’attività  estrattiva  è autorizzata  esclusivamente  in  funzione del  soddisfacimento  del  fabbisogno
regionale, calcolato per ciascuna provincia. Analogamente, l’art. 25, comma 1, definisce  aree suscettibili di
nuove estrazioni quelle porzioni del territorio regionale in cui sono presenti una o più cave autorizzate nelle
quali è consentita la prosecuzione dell’attività estrattiva, l’ampliamento o l’apertura di nuove cave, nel rispetto
dei criteri di soddisfacimento del fabbisogno regionale calcolato per provincia;

k. secondo quanto disposto dall’art. 25, comma 6, delle NN. di A. “la coltivazione nelle aree suscettibili di nuove
estrazioni  delimitate  in  comparti  è  avviata,  fatti  salvi  i  casi  tassativi  contemplati,  quando  le  cave  attive
autorizzate non sono in grado di soddisfare il fabbisogno regionale, calcolato su base provinciale interessata,
per una quota pari al 70% del fabbisogno di cui si ha necessità, secondo i criteri cronologici e prioritari di
coltivazione delle singole aree suscettibili di nuove estrazioni e dei singoli comparti di seguito indicati:
-  la coltivazione deve essere avviata nei comparti ove esistono cave autorizzate;
-  nel caso in cui  esistono più comparti  comprendenti  cave autorizzate e/o concesse la coltivazione deve

essere  avviata  prioritariamente  nel  comparto  in  cui  le  cave  autorizzate  hanno  la  minore  produttività  in
rapporto al fabbisogno regionale;

- esauriti i comparti comprendenti cave autorizzate, la coltivazione è avviata in comparti ove esistono cave
abbandonate;

-  qualora esistono comparti  comprendenti  più  cave abbandonate  vale  il  criterio  della  contiguità  con altro
comparto in attività e, in assenza del primo, quello della maggior percezione visiva della cava abbandonata
o da recuperare;

- una volta esauriti i comparti comprendenti le cave abbandonate, la coltivazione potrà avvenire in comparti
comprendenti aree libere e, prioritariamente, in quelli ubicati contiguamente ad altri comparti in coltivazione,
e tra questi quello avente maggiore potenzialità in termini di volumi estraibili;

l. l’art. 23, comma 1 delle NN. di A. del P.R.A.E. definisce il Progetto Unitario di Gestione produttiva (PUG) quale
strumento progettuale di pianificazione del comparto estrattivo, con individuazione delle cave da coltivare e
delle  opere  comuni  da  eseguire,  funzionale  al  coordinamento  dei  singoli  interventi  estrattivi  e  alla
ricomposizione ambientale delle singole cave e del comparto;

m. ai sensi dell’art. 23, comma 3, delle NN. di A. del P.R.A.E.  “Il  progetto unitario di gestione produttiva del
comparto è presentato dagli aventi titolo al rilascio delle autorizzazioni e concessioni estrattive ....”;
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n. il  combinato  disposto  dei  commi  2  e  6  dell’art.  10  delle  NN.  di  A.  del  P.R.A.E.  individua  il  legittimato  a
richiedere e ad ottenere l’autorizzazione estrattiva nel  “titolare del diritto di proprietà del fondo, del diritto di
usufrutto o di un contratto di fitto che consenta ai sensi dell’art. 5 comma 2 della L.R. n.54/1985 e s.m.i. lo
sfruttamento del giacimento per un periodo non superiore alla durata massima dell’autorizzazione prevista per
l’area interessata”, che risulti  “in possesso dei requisiti minimi di capacità tecnica, economica e finanziaria,
necessari per la coltivazione della cava, da stabilirsi con le norme specifiche tecniche approvate con delibera
di Giunta Regionale di cui al capitolo 1.3 delle linee guida”;

o. la  Giunta  Regionale  della  Campania,  con  Deliberazione  n.  503  del  04/10/2011  (in  BURC  n.  64  del
10/10/2011), ha approvato le Norme Specifiche Tecniche in merito ai requisiti di ordine generale, di capacità
economico-finanziaria  nonché di  capacità  tecnica che le  imprese richiedenti  il  rilascio di  provvedimenti  di
autorizzazione o concessione devono possedere;

p. con  Deliberazione  di  G.R.  n.159  del  03.06.2013  è  stata  approvata  la  nuova  delimitazione  del  comparto
estrattivo  di  calcare  C10BN_02,  modificando,  così,  l’originario  perimetro  individuato  con  la  citata
Deliberazione  n.494  del  20/03/2009;

q. ai sensi dell’art.25, commi 7 e 8, delle NN. di A. del PRAE, quest’Ufficio, con D.D. n. 43 del 06.08.2013, ha
disposto l’avvio della procedura di coltivazione del  Comparto C10BN_02  ed ha approvato l’Avviso Pubblico
con invito a manifestare la volontà di richiedere l’autorizzazione e/o concessione estrattiva;

r.   quest’Ufficio  ha  dato  comunicazione  del  predetto  Avviso  Pubblico  ai  soggetti  proprietari  delle  aree  del
comparto estrattivo,  ai sensi della L.241/90 e ss.mm.ii.,  come previsto espressamente anche al comma 3
dell’art.17 delle NN. di A. del PRAE;

s.  in particolare, con note n. 602139 del 30.8.2013, n. 602142 del 30.08.2013 e  n. 602144 del 30.08.2013, ha
comunicato, rispettivamente, alla Ditta De Filippo Carmela, alla Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, alle
Ditte Pirozzolo Maddalena e Pirozzolo Michele l’avvio della procedura di coltivazione e recupero ambientale
del Comparto estrattivo C10BN_02; 

t.  la Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, con nota del 24/10/2013 – prot. reg. n. 746119 del 29/10/2013, ha
manifestato la volontà di chiedere l’autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale dell’intero comparto
estrattivo di calcare C10BN_02;   

u. ai sensi dell’art. 25 comma 9, quest’Ufficio, con provvedimento n. 771775 del 12/11/2013, ha riconosciuto, alla
Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, il possesso dei requisiti minimi di capacità tecnica, economica e
finanziaria, necessari per l’esercizio delle attività estrattive, secondo le prescrizioni della Delibera della Giunta
Regionale  Campania  n.  503 del  04/10/2011  e con  lo  stesso atto  ha riconosciuto,  altresì,  alla  medesima
Società, la legittimazione alla coltivazione, nell’ambito del comparto C10BN_02, della superficie di cui è stata
dimostrata la disponibilità, ai sensi dell’art. 5 comma 2 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii., come di seguito indicata:

Comune Foglio Particella n.
Superficie

catastale p.lla

Superficie
compresa nel

comparto
Note

ha are ca ha are ca
Benevento 6 10 00 79 40 00 79 40 Sup. comparto al netto cava

63 02 60 40 02 60 40 Sup. comparto al netto cava
169 parte 01 14 80 00 74 62 Sup. comparto al netto cava

171 01 03 80 01 03 80 Sup. comparto al netto cava
1068 00 61 75 00 61 75 Sup. comparto al netto cava
1066 00 03 31 00 03 31 Sup. comparto al netto cava
1067 00 03 84 00 03 84 Sup. comparto al netto cava

le particelle su indicate costituiscono la quasi totalità del comparto estrattivo. Di tale comparto fanno parte, oltre
alle p.lle di cava n. 6 (mq. 3.890,00), n. 7 (mq. 12.170,00), n. 8 (mq. 7.310,00), n. 169 parte (mq. 4.018,00),
anche le p.lle n. 402 (mq. 520,00), n. 275 (mq. 13.550,00), n. 9 (mq. 1140,00) e n. 497 (mq. 397,00) del fg. 6
dell’estensione complessiva di mq. 15.607,00 (inferiore a 5 Ha), in disponibilità ad altre Ditte; più precisamente,
le particelle n. 275, n. 9 e n. 497  ricadono nella comproprietà delle Ditte Pirozzolo Maddalena e Pirozzolo
Michele, mentre la particella n. 402 è di proprietà della Ditta De Filippo Carmela; 

x.  anche  le  Ditte  Pirozzolo  Maddalena,  Pirozzolo  Michele  e  Sannio  Appalti  e  Costruzioni  srl,  con  nota  del
02/10/2013 - prot.  reg. n.684665 del 04.10.2013, hanno manifestato la volontà di chiedere l’autorizzazione
all’attività estrattiva, ai sensi del predetto Avviso Pubblico;

y. quest’Ufficio, con nota n. 88885 del 06.02.2014, ha rigettato l’istanza per carenza del requisito di legittimazione
a richiedere l’autorizzazione estrattiva di cui commi 2 e 3 dell’art. 10 delle NN. di A. del PRAE;

z.  in riferimento alle predette particelle nn. 497, 275, 402 e 9  del foglio 6, va precisato, comunque, che la loro
estensione complessiva è inferiore ai 5 Ha, per cui si configura la fattispecie prevista dall'art. 25, comma 11
delle NN. di A. del PRAE, il quale prevede che tali superfici residue sono assegnate in regime concessorio,
prioritariamente,  agli  aventi  titolo al  rilascio dell'autorizzazione e/o concessione nel  comparto confinanti,  in
misura  proporzionale  alla  superficie  in  disponibilità,  che  vengono  per  l'effetto  incrementate  in  misura
corrispondente;
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aa.questo Ufficio, con D.D. n.112 del 12/02/2014, ha approvato il documento recante “Fissazione dei criteri di
coltivazione del comparto C10BN_02, ubicato nel comune di Benevento, perimetrato con D.G.R.C. n.159 del
03/06/2013”, ai sensi dell'art. 23 comma 3 delle NN. di A. del PRAE; 

bb.la  società  Fusco  Paolo  Leonardo  &  Roberto,  con  nota  acquisita  al  prot.  337577  del  16.05.2014,  ha
presentato  il  progetto  per  la  coltivazione  e  il  recupero  ambientale  del  comparto  C10BN_02  e,  ai  sensi
dell’art.17 comma 2 delle NN. di A. del PRAE, quest’Ufficio ha indetto apposita Conferenza di Servizi, all’esito
della quale sono stati acquisiti tutti i pareri favorevoli degli Enti ed Uffici competenti interessati;

cc.il progetto prevede la coltivazione e il recupero ambientale dell'intero comparto e, pertanto, occorre procedere
all’acquisizione al patrimonio indisponibile della Regione, mediante avocazione, della porzione di giacimento
corrispondente alle particelle aventi un'estensione inferiore ai 5 Ha e rientranti nella proprietà delle Ditte De
Filippo Carmela, Pirozzolo Maddalena e Pirozzolo Michele, che non possiedono i requisiti per l'autorizzazione
all'attività di cava, al fine di consentirne il rilascio in regime di concessione ai sensi del comma 11 dell'art. 25
delle NN. di A. del PRAE, il quale prevede che “le superfici residue del comparto, aventi un'estensione inferiore
a 5 Ha, sono assegnate prioritariamente agli aventi titolo al rilascio dell'autorizzazione e/o concessione nel
comparto confinanti”;

PREMESSO, altresì, che:
a.  a seguito della richiesta del “Corpo Forestale dello Stato” - Stazione di Benevento, prot. n.199 Pos.VI -1/6 del

01/03/2016,  sono stati  accertati  lavori  di  scavo interessanti  un appezzamento  di  terreno sito  alla località
Caprarelle del comune di Benevento;

b.  l'esito di tali accertamenti è riportato nel verbale del 08/03/2016, sottoscritto anche dai rappresentanti del
Corpo Forestale dello Stato ed acquisito agli atti con nota prot. RI. 1617 del 09/03/2016;

c.  con successivo sopralluogo del 16/03/2016, le cui risultanze sono riportate nel verbale di vigilanza n.1360 –
prot. RI. n. 2067 del 31/03/2016, sono state definite le dimensioni dello scavo e le quantità dei materiali
movimentati, accertando, in particolare, la presenza di uno scavo in roccia calcarea, interessante le particelle
n. 156 e n.163 del foglio 5 del catasto terreni del comune di Benevento, di proprietà delle ditte Fusco Paolo
Leonardo e Fusco Roberto, nonché un prelievo di materiale calcareo corrispondente a circa mc 3.865,00, non
rinvenuto in sito;

d.  essendo deceduti i proprietari dei suoli, l'avvio del procedimento amministrativo per l'attività estrattiva abusiva
è  stato  comunicato,  con  la  nota  prot.  n.234053  del  06/04/2016,  agli  eredi,  tra  i  quali  rientrano  sia  i
rappresentanti legali della Società “Fusco Paolo Leonardo & Roberto”, Sigg.ri Fusco Antonio e Fusco Fabio,
sia gli altri due soci, Sigg.ri Fusco Stefano e Fusco Michele;

e.  in data 18/04/2016 è stata acquisita al prot. reg. 263200 l'istanza stragiudiziale della società “Fusco Paolo
Leonardo & Roberto snc”, finalizzata al rilascio dell'autorizzazione, limitatamente alla prima fase del progetto
di  coltivazione  e  ricomposizione  ambientale  del  comparto  de  quo,  nelle  more  della  conclusione  dell'iter
amministrativo in corso per l'avocazione sopra richiamata; 

f.  all'esito dell'istruttoria, di cui alla relazione RI. 2556 del 21/04/2016, il predetto procedimento amministrativo
inerente  all'attività  estrattiva  abusiva  si  è  concluso  con  il  D.D.  n.24  del  27/04/2016  ed  il  D.D.  n.25 del
27/04/2016, con i quali, rispettivamente, è stata contestata l'attività abusiva e comminata la relativa sanzione,
in solido, ai comproprietari dei suoli ed è stata ordinata la sospensione dei lavori abusivi e la presentazione di
un progetto di ripristino dello stato dei luoghi;

g.  conseguentemente, quest’Ufficio, con provvedimento prot. 320097 del 10/05/2016, ha comunicato alla società
“Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc” la perdita delle capacità per l'esercizio dell'attività estrattiva, ai sensi
del combinato disposto dell'art.28, comma 1 della L.R. 54/1985 e ss.mm.ii.,  degli artt.10, comma 7 e 33,
comma 3 delle Norme di Attuazione del PRAE e dell'art.6, comma 2, delle “Norme Specifiche Tecniche sulle
capacità necessarie per l'esercizio dell'attività  estrattiva in  Campania”,  approvate con la Deliberazione di
Giunta regionale n. 503 del 04/10/2011;

h.  l'art. 6 richiamato, al comma 2, prevede che l'emanazione di un provvedimento ai sensi dell'art.28, comma 1,
della L.R.54/1985 “...implica la perdita delle capacità...al soggetto destinatario del provvedimento, ovvero a
società di cui questi facesse parte, avendone poteri di rappresentanza legale, al momento dell'accertamento
del fatto illecito”;

i.  nella fattispecie, i sigg.ri Fusco Antonio e Fusco Fabio, destinatari del D.D. n.24/2016, sono i rappresentanti
legali della Società “Fusco Paolo Leonardo e Roberto snc”.

j.  per tali motivi, con il  provvedimento 320097/2016 citato, è stata comunicata l'interruzione delle procedure
amministrative  inerenti  alla  coltivazione  e  recupero  ambientale  del  comparto  estrattivo  C10BN_02  e,
conseguentemente,  è stata ritenuta improcedibile l'istanza stragiudiziale volta ad ottenere l'autorizzazione
parziale del comparto stesso;

k.  con  ricorso  innanzi  al  TAR  Campania,  la  Società  “Fusco  Paolo  Leonardo  e  Roberto  snc”  ha  chiesto
l'annullamento dei  seguenti  atti  di  questo Ufficio:  provvedimento n.320097 del  10/05/2016;  D.D. n.24 del
27/04/2016; D.D. n.25 del 27/04/2016; nota n.234053 del 06/04/2016; verbale di sopralluogo del 08/03/2016
– RI. 1617 del 09/03/2016; verbale di sopralluogo del 16/03/2016 – RI. 2067 del 31/03/2016; 
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l.  con istanza stragiudiziale del 04/01/2017,  acquisita al prot. reg. 15104 del 10/01/2017, la Società “Fusco
Paolo Leonardo e Roberto snc” ha comunicato allo scrivente Ufficio che il  TAR Campania, con sentenza
n.5701/2016,  ha annullato il  provvedimento n. 320097/2016 ed il  D.D.  n. 25 del 27/04/2016,  dichiarando
l'inammissibilità  del  ricorso,  con  riferimento  al  D.D.  n.  24/2016,  per  difetto  di  giurisdizione  del  giudice
amministrativo in favore del giudice ordinario. Pertanto, con detta ulteriore istanza, la Società “Fusco Paolo
Leonardo e  Roberto  snc”  ha  rinnovato  la  richiesta  formulata  con  l'istanza  del  18/04/2016  per  il  rilascio
dell'autorizzazione relativamente alla prima fase del progetto  di coltivazione del comparto C10BN-02, nelle
more della conclusione delle procedure amministrative inerenti all'avocazione, sopra richiamate;

m. all'esito  di  approfondimenti  istruttori,  finalizzati  al  riscontro  della  predetta  istanza  del  04/01/2017,  è  stato
evidenziato che la richiesta di rilascio dell'autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale del Comparto
estrattivo  C10BN_02 si  fondava  sul  presupposto  che  la  sentenza  5701/2016  del  TAR Campania  avesse
annullato  il  provvedimento  prot.  320097 del  10/05/2016,  con  il  quale  questo  Ufficio  aveva comunicato  la
perdita delle capacità per l'esercizio delle attività estrattive in capo alla Società ricorrente;

n. è stato evidenziato, altresì, che il D.D. n. 24/2016 (contestazione attività abusiva e relativa sanzione), che ha
determinato  il  provvedimento  prot.  320097 del  10/05/2016,  non  è  stato  annullato  dal  TAR,  per  difetto  di
giurisdizione, né è stato impugnato dinanzi all'organo giurisdizionale competente. Nel contempo, il TAR si è
pronunciato nel merito dell'attività di scavo ritenendo che non fosse abusiva;

o. è stato, quindi, proposto appello al Consiglio di Stato avverso la Sentenza TAR n.5701/2016;
p. la  Società  Fusco  Paolo  Leonardo  &  Roberto  snc,  con  l’ulteriore  istanza  stragiudiziale  dell’11/10/2017,

acquisita  al  prot.  reg.  668045  del  11/10/2017,  ha  chiesto  nuovamente  il  rilascio  dell'autorizzazione  alla
coltivazione  parziale  del  comparto  estrattivo  C10BN-02,  con  riferimento  alla  prima  fase  del  progetto  di
coltivazione e recupero ambientale;

q. nella predetta istanza stragiudiziale, la Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc ha asserito che “...il
Consiglio di Stato adito, sezione V, nella camera di consiglio del 28.9.2017 non ha accolto la domanda di
sospensiva della Regione Campania e la domanda è stata abbinata al merito...”;

r. dalle  conseguenti  valutazioni  tecnico-amministrative  di  questo  Ufficio,  si  è  ritenuto  che  sussistesse  la
possibilità di rilascio dell'autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale parziale del comparto, nelle
more della definizione dell'iter  amministrativo in  corso,  volto ad acquisire,  al patrimonio indisponibile  della
Regione, quella porzione di giacimento da coltivare in regime di concessione, ai sensi della normativa vigente;

s. di  tanto  si  è  relazionato  all’Avvocatura  regionale  con  nota   prot.  n.  682741  del  17/10/2017  e,  essendo
pendente il giudizio dinanzi al Consiglio di Stato, si è chiesto, contestualmente, se vi fossero motivazioni di
ordine giuridico di ostacolo al rilascio dell'autorizzazione richiesta;

t. il riscontro dell’Avvocatura è intervenuto con nota prot. reg. n.734646 del 08/11/2017, senza che fosse fornita
esplicita risposta in merito ad eventuali motivi giuridici ostativi alla concessione dell’autorizzazione;

v. pertanto, in riscontro a tale ultima istanza stragiudiziale dell’11/10/2017, in esecuzione della Sentenza del TAR
Campania n. 5701/2016 e nelle more della definizione del giudizio d’appello pendente dinanzi al Consiglio di
Stato  avverso  la  predetta  Sentenza,  con  nota  prot.  743196  del  13/11/2017,  quest’Ufficio  ha  chiesto  alla
Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc la presentazione della documentazione tecnico-amministrativa
propedeutica al rilascio dell’autorizzazione parziale  alla coltivazione e recupero ambientale del  Comparto
estrattivo C10BN_02 (sola prima fase del progetto approvato in sede di Conferenza di Servizi);

w. il riscontro della Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc è intervenuto con note del 15/01/2018 prot. reg.
n. 30332 del 16/01/2018 e successiva integrazione del 12/03/2018 prot. reg. n. 161287 in pari data;

x.  con nota prot. 122327 del 22/02/2018, l’Avvocatura regionale ha trasmesso l’Ordinanza collegiale del Consiglio
di Stato n. 851 del 12/02/2018 con cui è stato disposto l’incombente istruttorio della verificazione da parte di
un CTU tendente ad accertare se lo stato dei luoghi riscontrato nell’area oggetto di contestazione di cava
abusiva fosse riconducibile a lavori di estrazione di materiale di cava o ad eventi franosi naturali;

y.   in data 22/02/2018 – prot.  reg. 123140 in pari  data, la Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc ha
trasmesso un’altra istanza stragiudiziale con richiesta di definizione di ogni controversia;

z.  a tale istanza è seguito, in ragione dei pareri favorevoli espressi da quest’Ufficio e dall’Avvocatura regionale,
rispettivamente prot.135864 del 01/03/2018 e  prot.153038 del 07/03/2018,  l’inoltro,  da parte della stessa
Società  Fusco  Paolo  Leonardo  &  Roberto  snc,  dell’atto  di  transazione  teso  ad  abbandonare  il  giudizio
d’appello mediante la sua cancellazione dal ruolo e successiva estinzione;

aa. l’atto di transazione, tra il sottoscritto Dirigente ed i rappresentanti legali della  Società Fusco Paolo Leonardo
& Roberto snc, è stato firmato in data 27/03/2018, dietro conferma dell’Avvocatura regionale di cui alla nota
prot. n.194963 del 23/03/2018 e dopo che la Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc ha dichiarato, nei
termini di legge, con nota del 26/03/2018 – prot. reg. n.199340 del 26/03/2018,  che sui terreni oggetto di
contestazione di attività abusiva di cava, particelle numero 156 e 163 del foglio 5 del Comune di Benevento,
non sono presenti diritti di terzi; 

bb.l’Atto  di  transazione firmato in  data  27/03/2017-  rep n.510 del  28/03/2018,  è stato registrato in  pari  data
all’Agenzia dell’Entrate – Direzione Provinciale di Benevento – Ufficio Territoriale di Benevento al n. 767 –
mod. 3;
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cc. quest’Ufficio ha, poi, espletato, con esito positivo, le dovute verifiche istruttorie rispetto alla permanenza, in
capo alla Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc, dei requisiti di ordine generale, tecnici ed economico-
finanziari di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 503 del 04/10/2011;

PREMESSO, infine, che:
a. la società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, con nota del 15/07/2014 - prot. reg. n. 493557 del 15.07.2014, ha

trasmesso  gli  elaborati  integrativi  al  progetto  già  presentato  con  istanza  del  16/05/2014,  al  fine
dell'autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale del comparto estrattivo C10BN_02 sito alla località
Caprarelle del comune di Benevento;

b. sugli atti progettuali è stata espletata apposita istruttoria, prot. RI n. 2131 del 28/07/2014, dalla quale è emersa
la necessità di ulteriori integrazioni;

c. la società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, con nota del 09/09/2014 – prot. reg. n. 596040 del 10/09/2014,
ha trasmesso gli atti richiesti;

d. anche i  predetti  atti  integrativi  sono stati  oggetto  di  istruttoria  -  prot.  RI.  2816 del  24/09/2014,  con  esito
favorevole per il prosieguo delle procedure di attivazione del comparto estrattivo C10BN_02;

e. con nota in data  24/09/2014 - prot. reg. n. 629274, è stata indetta e convocata la Conferenza di Servizi, ai
sensi dell'art.17, comma 2, delle NN. di A. del P.R.A.E. per il giorno 05/11/2014, al fine dell’acquisizione dei
pareri e/o nulla osta degli Enti competenti; alla Conferenza di Servizi sono state invitate a partecipare anche le
già citate Ditte  proprietarie dei  suoli  ricadenti  nel comparto C10BN_02 e non in disponibilità  della  società
Fusco Paolo Leonardo & Roberto; 

f. la società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, con nota del 07.10.2014 - prot. reg. n. 665209 del 08.10.2014, ha
trasmesso a questo Ufficio l’istanza V.I.A., ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., corredata di
documentazione tecnica ed amministrativa;

g. dall’esame dell’istanza VIA è stata rilevata l’incompletezza del  progetto,  per cui  è emersa la necessità  di
integrazioni, chieste con nota n. 682648 del 15/10/2014;

h. con nota del 06.11.2014 - prot. reg. n. 748052 07/11/2014, la  Soc. Fusco Paolo Leonardo & Roberto  ha
trasmesso la documentazione integrativa all'istanza VIA;

i. questo  Ufficio,  con  nota  n.  804967  del  27/11/2014,  ha  inoltrato  alla  ex  U.O.D.  52  05  07  –  Valutazioni
Ambientali - Autorità Ambientale l'istanza VIA e la documentazione tecnica ed amministrativa conforme agli
originali depositati presso questo Ufficio;

j. quest’Ufficio, con nota n. 705001 del 22/10/2014, ha comunicato lo slittamento della data della Conferenza di
Servizi al giorno 07/11/2014; 

k. dopo  la  prima  seduta  della  Conferenza  di  Servizi  del  07/11/2014  se  ne  sono  tenute  altre  cinque,
rispettivamente in data 15/12/2014, 26/01/2015, 09/03/2015, 12/05/2015 e 30/06/2015;

l. la Conferenza di Servizi è stata dichiarata chiusa nella seduta del 30/06/2015, come da relativo verbale prot.
RI. 3742 del 09/07/2015, rinviando gli atti al procedimento amministrativo, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6
bis,  della L. 241/90 e ss.mm.ii.; sono stati acquisiti i seguenti pareri e/o nulla osta di competenza degli Enti:
l.1. nota n. 666057 del 08/10/2014 della Direzione Generale per le Politiche Agricole – Alimentari e Forestali -

Servizio  Territoriale  provinciale  di  Benevento  con  la  quale  è  stato  comunicato,  testualmente,  che  il
territorio del Comune di Benevento risulta escluso dalle aree soggette a “Vincolo Idrogeologico” istituito ai
sensi del R.D. n. 3267/1923. Per quanto sopra nessun parere è previsto in applicazione dell'art. 23 della
L.R. n. 11/96;

l.2. parere favorevole della Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno Avellino Benevento e Caserta n.
12493  del 06/11/2014, acquisito al prot. reg. n. 748083  del 07/11/2014,  con la prescrizione che tutti i
lavori di scavo e movimento terra siano eseguiti sotto il controllo dell’Ufficio Archeologico di Benevento. La
Committenza,  pertanto,  dovrà  concordare  con  il  predetto  Ufficio  la  data  di  inizio  degli  interventi,
comunicando altresì i nominativi del Responsabile Tecnico del Cantiere e della Ditta Esecutrice;

l.3. nota prot. 11563 del 22/01/2015 – prot. reg. n. 46246  del 23/01/2015 della Regione Campania - ASL BN1
- UOS Prevenzione Collettiva, con la quale è stato espresso  parere favorevole limitatamente agli aspetti
di competenza e relativi all’impatto sulla salute pubblica, tanto fermo rimanendo l’osservanza di quanto
eventualmente prescritto da altri Enti e fatto salvo quanto verrà prescritto a seguito di V.I.A.;

l.4. nota n. 44  del 08/01/2015 – prot. reg. n. 78878  del 05/02/2015 con la quale l'Autorità di Bacino dei Fiumi
Liri  -  Garigliano  e  Volturno   ha  espresso  il  proprio  nulla  osta  al  progetto  di  coltivazione  e  recupero
ambientale  proposto,  ribadendo  solo  che  gli  interventi  previsti  vanno  realizzati  in  applicazione  della
normativa vigente in materia;

l.5. parere favorevole dell’ARPAC Benevento n.14511 del 10.03.2015 acquisito al prot. reg. n. 226130 del
01.04.2015, con le seguenti prescrizioni ed indicazioni:

1. garantire la corretta realizzazione delle trincee  drenanti al fine di raggiungere lo scopo stabilito
dall’art.  50  delle  N.  A.  del  PRAE per  il  trattamento  delle  acque di  dilavamento:  “canalizzazione,
raccolta e decantazione-filtrazione meccanica”; 
2.  in  esecuzione  del  piano  di  monitoraggio  in  autocontrollo  attuare  le  seguenti  integrazioni:    -
verificare la qualità delle acque di dilavamento nell’area di cava raccolte dalle trincee drenanti almeno
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in  un altro  punto  ricadente  in  una trincea  lato  Est.  previa  realizzazione  di  pozzetti  idoneamente
predisposti per i prelievi a valle del sistema filtrante e prima della immissioni nel sottosuolo;
- prevedere la realizzazione di pozzetti per il prelievo di campioni di acque superficiali qualora durante
il  corso dell’attività  estrattiva si  creassero le condizioni  per l’immissione all’esterno e nei recettori
ambientali di acque meteoriche di dilavamento (potenzialmente contaminate da sospensioni solide)
delle aree interne al perimetro di cava; eseguire, quindi nei punti di immissione prelievi e analisi al
fine di verificarne la qualità con cadenza semestrale;
- effettuare la sistematica comunicazione preventiva agli enti e organi territoriali nonché all’ARPAC
delle date stabilite per gli autocontrolli; 
- inviare periodicamente agli enti territoriali e all’ARPAC i risultati analitici ottenuti dal monitoraggio e
lo stato dei rilievi ambientali;

                   3. garantire la corretta conservazione del terreno vegetale oggetto di scotico;
4. presentare periodicamente una relazione inerente alle attività di rinterro previste in progetto e allo
stato di  avanzamento dei  lavori,  prevedendo indagini  durante il  corso dei  lavori  per  verificare  la
qualità di tutti i materiali adoperati per i rinterri (nelle Integrazioni acquisite con prot. ARPA Campania
n.  0069046/2014  del  24/11/2014  sono  stati  dichiarati  circa  21.120  mc.  di  terreno  da  acquisire
all’esterno, oltre al riutilizzo di circa 5.200 mc. di terreni scavati nell’area in oggetto); a tal proposito
accertare  che  il  terreno  di  provenienza  esterna  abbia  le  caratteristiche  fisico-chimiche  e
granulometriche idonee e simili a quelle dei terreni attualmente presenti nell’area; l’ARPAC si riserva
di eseguire, previo assenso e incarico dell’Autorità competente, il prelievo di almeno il 10-15% dei
campioni  da effettuare periodicamente,  le  cui  spese per  i  campionamenti  e  analisi  di  laboratorio
ricadranno in capo al soggetto autorizzato;
5.  attenersi  a quanto prescritto dall’UOD Genio Civile  di  Benevento nella  fissazione dei  criteri  di
coltivazione del comparto C10BN_02 di cui all’Allegato della D.G.R. n. 112 del 12.02.2014 ed alle
prescrizioni cogenti di cui alle Norme tecniche di Attuazioni del PRAE;
6. attenersi scrupolosamente a tutte le norme nazionali e regionali ambientali (comprese quelle sui
rifiuti) nonché alle prescrizioni impartite dalle diverse autorizzazioni, decreti, assensi e pareri della
P.A., al fine di mantenere in ogni momento un elevato livello di tutela dell’ambiente;
7. adottare tutte le modalità di conduzione dell’impianto atte al contenimento delle emissioni diffuse,
in particolare presso i recettori più vicini, considerando le prevalenti condizioni di ventilazione;
8. rispettare i TLV previsti per gli ambienti di lavoro;
9. effettuare i campionamenti in autocontrollo delle emissioni con frequenza annuale, tenendo conto
delle condizioni meteo prevalenti;
10. effettuare, entro tre mesi dall’entrata in esercizio dell’impianto, la valutazione di impatto acustico
prodotto,  ai  sensi  della  Legge  447/95,  mediante  campagna  di  misura  atta  a  verificare
sperimentalmente gli effettivi livelli sonori in corrispondenza dei vicini ricettori. Tale campagna dovrà
essere effettuata nel  corso di  una giornata tipo,  con tutte le  sorgenti  sonore in  funzione.  Inoltre,
quindici giorni prima comunicare ad ARPAC la data ed i punti di misura scelti;  

l.6.nota della Provincia di Benevento prot. n. 69413 del 28/10/2014 - prot. reg. n. 738439  del   04/11/14 con
la  quale,  testualmente,  viene  detto  che:  non  appaiono  emergere  elementi  ostativi  per  un  parere
favorevole al  progetto per la coltivazione ed il  successivo recupero ambientale della  cava di  calcare
indicata in oggetto;

l.7. nota n. 524 del 16/01/2015 - prot. reg. n. 30323 del 19/01/2015, con la quale la Soprintendenza per i Beni
AA.PP.SS. di Caserta e Benevento,  preso atto del certificato di destinazione urbanistica dal Comune di
Benevento,  prot.  46277/14  del  12.6.2014,  pervenuto  a  corredo  della  documentazione  progettuale
acquisita con prot. 13100 del 6.10.2014, nel quale viene dichiarato che i terreni interessati dall’intervento
non sono sottoposti a vincoli ambientali e paesaggistici; accertato l’inesistenza nell’area di intervento di
vincoli monumentali o di cose immobili che presentano interesse artistico, storico o etnoantropologico di
competenza della scrivente; ritiene che non sussistano motivi per l’espressione del parere...;

l.8.nota n. 17254 del 05/12/2014 - prot. reg. n. 837659 del 10/12/2014 della Direzione Regionale per i Beni
Culturali e Paesaggistici della Campania, con la quale è stato comunicato che: ai sensi dell’art. 17, c. 3
lett. n) del DPR n. 233/2007 così come modificato dal DPR n.91/2009 non è competente ad esprimere il
proprio  parere  in  conferenza  dei  servizi,  in  quanto  l’intervento  non   riguarda  la  competenza  di  più
Soprintendenze di settore;

l.9.Decreto  n.  27 del  13.01.2016 della  ex  U.O.D.  52 05 07  Valutazioni  ambientali  con il  quale è stato
comunicato che, su conforme parere della Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del
17/11/2015,  il  progetto  afferente  l’oggetto  è  stato  escluso  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale con le seguenti prescrizioni: 
-  l’eventuale terreno vegetale di provenienza esterna al sito estrattivo, da utilizzare per il ripristino dello
strato di  coltivo,  dovrà presentare caratteristiche fisico-chimiche e granulometriche simili  a  quello  dei
terreni attualmente presenti nell’area del comparto; a tal fine, in quelle che saranno le future aree di
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scotico, dovranno essere effettuati dei prelievi di suolo a campione (almeno 5 per ettaro) da sottoporre ad
analisi,  effettuando il prelievo in superficie per una osservazione superficiale o speditiva o secondo la
tecnica  del  minipit  (o  pozzetto)  cioè  uno  scavo  di  circa  50  cm di  profondità,  utile  per  verificare  le
condizioni dello strato maggiormente interessato dalle radici che è quello che si prevede in genere di
scoticare; le analisi da effettuarsi sui campioni dovranno essere almeno quelle di seguito citate: tessitura
(USDA), reazione (pH in H20), sostanza organica (%), calcare totale (%), calcare attivo (%), capacità di
scambio cationico (meq/100), salinità;  anche se il progetto non prevede apporti dall'esterno di terreno
vegetale,  tali  indagini  dovranno essere ugualmente effettuate a scopo cautelativo,  qualora  in  fase di
esecuzione degli interventi di ricomposizione si rendessero necessari tali apporti dall’esterno;
- prima dell'inizio dei lavori è necessaria la presentazione all’Autorità competente all’autorizzazione, ai fini
delle necessarie verifiche, del Piano di Gestione dei rifiuti rispondente alle disposizioni di cui al D.lgs.
117/2008, il Piano di Gestione dei Rifiuti dovrà comprendere anche la gestione dei rifiuti  provenienti dallo
smantellamento  delle infrastrutture per l’estrazione previste dal progetto; 
- dovrà essere predisposto un piano di monitoraggio ambientale con riferimento alle seguenti tematiche:
polveri;  rumore;  vibrazioni;  aspetti  naturalistici  (ricostruzioni  delle  caratteristiche  vegetazionali  ed
ecologiche del sito, con riferimento particolare allo stato delle fitocenesi e anche agli aspetti faunistici
acque  sotterranee  (in  termini  di  posizione  dell’acquifero  rispetto  alla  quota  minima  del  comparto  e
oscillazioni della falda al di sotto del sito di intervento). Tale piano dovrà descrivere nel dettaglio le attività
a farsi,  comprensive della  frequenza,  e le modalità  di  restituzione dei dati.  Tutte le attività  dovranno
essere dettagliate con riferimento sia alle metodologie che alle attività da porre in essere (da descrivere
sia  in  termini  qualitativi  che quantitativi).  Il  Piano  dovrà  essere  trasmesso  all'Autorità  competente  in
materia di VIA, al dipartimento ARPAC competente per territorio e al Settore Provinciale del Genio Civile
di Benevento. Su tale Piano di Monitoraggio l'Autorità competente in materia di VIA si esprimerà, nei
termini consueti della VIA, sulla base delle risultanze dell’istruttoria compiuta da ARPAC;

l.10. Parere di conformità urbanistica e relativo nulla osta di competenza del Comune di Benevento  prot. n.
96849  del  26.11.2014  trasmesso  con  nota  prot.  100268  del  04/12/2014  –  prot.  reg.   n.859480  del
17/12/2014, che formalizza il parere favorevole già espresso nella seduta della Conferenza di Servizi del
giorno 07/11/2014, successivamente integrato con nota prot. 12027 del 06/02/2015 – prot. reg. n.85618
del 09/02/2015;

l.11.nota prot.  reg. n. 14592  del 12/01/2015 della Direzione Generale  per l'Ambiente e l'Ecosistema - UOD
Autorizzazioni  Ambientali  e Rifiuti  di  Benevento,  con la quale è stato rappresentato che l’Ufficio  non
parteciperà alla seduta della Conferenza di Servizi in quanto l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera
(art. 269 del D.lgs 152/06), ai sensi del D.P.R. n. 59 del 13.03.13 pubblicato sulla G.U. del 29.05.2013 ed
entrato  in  vigore  il  13.06.13,  rientra  tra i  procedimenti  sostituiti  dall’Autorizzazione  Unica Ambientale
(A.U.A.) di  competenza della  Provincia di  Benevento,  e la relativa istanza deve essere trasmessa al
SUAP territorialmente competente, secondo la procedura prevista dall’art. 4 del D.lgs. 59/13;

m.  la Società  Fusco Paolo Leonardo & Roberto,  con nota del  09/02/2016  acquisita  al  prot.  reg.  92345 del
10.02.2016, in ottemperanza al D.D. n. 27 del 13/01/2016 della ex U.O.D. 52.05.07 Valutazioni Ambientali, ha
trasmesso: analisi campionatura terreno vegetale; Piano di gestione dei rifiuti conforme al D.Lgs. 117/2008 e
dichiarazione di  smantellamento delle  infrastrutture;  Piano di  Monitoraggio  Ambientale nel  quale vengono
descritte le attività a farsi, cui la stessa Società resta obbligata;

n. sul Piano di Monitoraggio Ambientale, l’ARPAC Dipartimento di Benevento, dietro richiesta di quest’Ufficio prot.
reg. 743236 del 13/11/2017, si è espressa con i pareri favorevoli con prescrizioni, di cui alla nota prot. 73350
del 13/12/2017, acquisita al prot. reg. n. 822338, come di seguito testualmente trascritto:
- per quanto riguarda le competenze dell’U.O. Suolo Rifiuti e Siti Contaminati e per l’U.O. Acque Reflue
e Monitoraggio Acque Interne, di questa Area Territoriale, si esprime PARERE FAVOREVOLE al Piano
di Monitoraggio, come richiesto dalla Regione Campania con Prot. reg. 0909174 del 31.12.2015, con le
prescrizioni e le indicazioni già espresse in Conferenza di Servizi e qui di seguito in parte riportate e
con le valutazioni relative agli aspetti Naturalistici che risultano particolarmente carenti:
1. garantire la corretta conservazione del terreno vegetale oggetto di scotico, per il quale si prende atto dei
n.41 campioni prelevati come da prescrizione V.I.A.;
2. è necessario che il proponente presenti periodicamente una relazione inerente le attività di rinterro previste
in progetto e lo stato di avanzamento dei lavori, prevedendo un piano di indagine al fine di verificare la qualità
di tutti i materiali adoperati per i rinterri. A tal proposito va accertato che il terreno di provenienza esterna
debba  presentare  caratteristiche  fisico-chimiche  e  granulometriche  simili  a  quello  dei  terreni  attualmente
presenti  nell’area.  L’ARPAC è disponibile,  previa  richiesta  esplicita  da  parte  dell’Autorità  competente,  ad
effettuare il prelievo del 10% dei campioni, le cui spese per campionamenti e analisi di laboratorio, ricadranno
in capo al soggetto autorizzato. Si ritiene comunque utile, in ogni modo, che l’Autorità procedente prescriva, a
completamento  lavori,  l’esecuzione  in  contraddittorio  tra  proponente  ed  ARPAC  di  almeno  n.4
carotaggi/sondaggi  con  prelievo  di  n.2/3  campioni  per  verticale  (in  funzione  del  riempimento  realizzato,
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comunque che prevedano  il  prelievo  di  n.1  campione  di  suolo  e  n.1  campione  di  sottosuolo),  al  fine  di
verificare la natura dei terreni che saranno messi in opera e la compatibilità ambientale definitiva degli stessi;
3. attenersi a quanto prescritto dall’UOD Genio Civile di Benevento nella fissazione dei criteri di coltivazione
del comparto C10BN_02 di cui all’Allegato della D.G.R. n.112 del 12.02.2014 ed alle prescrizioni cogenti di cui
alle Norme di Attuazione del PRAE;
4. attenersi scrupolosamente a tutte le norme nazionali e regionali ambientali relative alla tutela del suolo ed
alla gestione dei rifiuti, nonché alle prescrizioni impartite dalle diverse autorizzazioni, decreti, assensi e pareri
della P.A., al fine di mantenere in ogni momento un elevato livello di tutela dell’ambiente.
5. nel ribadire quanto prescritto da ARPAC nel parere di cui al prot. 0014511/2015, si raccomanda di prestare
una particolare attenzione alla tempistica delle analisi, soprattutto in relazione alla presenza nelle immediate
vicinanze della cava del pozzo di captazione Fontana Pietrafitta la cui acqua potabile è utilizzata dal servizio
idrico del Comune di Benevento.
6. ASPETTI NATURALISTICI

   Il piano di impianto della componente vegetale e relativo “Monitoraggio Ambientale – Aspetti Naturalistici”, con
l’esclusione del reimpianto degli ulivi, risulta carente e decontestualizzato nel fornire informazioni sulle specie
vegetali utilizzate nella semina a spaglio e nell’impianto arboreo ed arbustivo. 
Il sesto di impianto della componente naturale risulta oltremodo schematico, e non rispondente alla creazione
di un ambiente il più possibile inserito nel paesaggio. La scelta delle piante, inoltre, appare estremamente
limitata,  e con l’utilizzo  di  specie considerate invasive per  l’Italia,  quali  la  robinia.  Le specie da utilizzare
devono  essere  quelle  caratteristiche  della  fascia  fitoclimatica  sannitica,  in  particolare  si  raccomanda  di
utilizzare le specie relative alla vegetazione climax potenziale del bosco di roverella e del bosco misto di
caducifoglie  quali  Quercus  pubescens,  Carpinus  orientalis,  Ostryacarpinofolia  ed  eventualmente  Acer
napolitanum  e  A.  monspessulanum.  Nello  strato  arbustivo,  Crataegus  monogyna,  Cornus  sanguinea,  e
Euonymus europaeus, e come ginestra Coronilla emerus.
In alternativa utilizzare le specie appartenenti a cenosi erbacee ed arbustive che si sviluppano in rapporto
dinamico  con i  querceti,  quali  quelle  dell’alleanza  Cytision  sessilifolii  (ass.  di  riferimento:  Spartio  Juncei-
Cytisetum sessilifolii)  e praterie della classe Festuco-Brometea riferibili  all’habitat 6210 “Formazioni erbose
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)”. Quest’ultima
utile per la scelta delle specie da usare nella semina a spaglio.
Parere ai sensi del D.Lgs. 152/2006, Parte V.
...omissis…
1 . EMISSIONI IN ATMOSFERA
si esprime PARERE FAVOREVOLE  con le seguenti prescrizioni:
1.  rispettare  il  ciclo  produttivo  e  le  tecnologie  indicate  nella  perizia  tecnica  allegata  all’istanza  di
autorizzazione;
2.  adottare  tutte  le  modalità  di  conduzione  dell’impianto  atte  al  contenimento  delle  emissioni  diffuse,  in
particolare presso i recettori più vicini e la viabilità limitrofa al sito, considerando le prevalenti condizioni di
ventilazione;
3. rispettare le indicazioni riportate nella Parte I, Allegato V, Parte V del D. Lgs,. 152/2006 (polveri e sostanze
organiche liquide – Emissioni di polveri provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico,
scarico o stoccaggio di materiali polverulenti);
4.  il  riferimento al  valore di  emissione per le polveri  inerti,  indicato alla pag.  5 del Piano di  Monitoraggio
Ambientale – Matrice Aria, non è corretto e, pertanto, rispettare quanto indicato al punto 3 del presente parere
ed assicurare i TLV/TWA (limiti su 8 ore) e TLV/STEL (limiti a breve termine), emessi dalla ACGIH, previsti per
gli ambienti di lavoro;
5.  adottare  un  registro  per  le  analisi,  al  quale  devono  essere  allegati  i  certificati  analitici,  secondo  la
disposizione di cui ai punti 2.7 Allegato VI, Parte V del D.Lgs. 152/2006, con pagine numerate e firmate dal
responsabile dell’impianto;
6. i metodi di prelievo ed analisi delle emissioni, nonché i criteri di valutazione delle stesse per il rispetto dei
limiti, dovranno essere rispondenti alla normativa vigente in materia;
7. effettuare i campionamenti in autocontrollo delle emissioni con frequenza annuale,  tenendo conto delle
condizioni  meteo prevalenti,  comunicando  preventivamente le  date di  inizio  e termine delle  operazioni  di
prelievo e trasmettere le relative risultanze analitiche al Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento;
2 – VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO:

      si esprime PARERE FAVOREVOLE con le seguenti indicazioni:
1. effettuare, entro 3 mesi dall’entrata in esercizio dell’impianto, una valutazione di impatto acustico prodotto,
ai sensi della Legge 447/95, dopo che l’impianto sarà entrato in esercizio, mediante campagna di misura atta
a verificare,  sperimentalmente,  il  rispetto  dei  limiti  e  gli  effettivi  livelli  sonori  in  corrispondenza  dei  vicini
ricettori. Tale campagna dovrà essere effettuata nel corso di una giornata tipo, con tutte le sorgenti sonore in
funzione. Inoltre, quindici giorni prima comunicare ad ARPAC la data ed i punti di misura scelti;
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2.  nel  caso  di  superamento  dei  limiti  previsti  dal  Piano  di  Zonizzazione  Comunale,  predisporre  piano  di
bonifica acustica che preveda tutti gli interventi necessari al contenimento del rumore e darne comunicazione
ai nostri uffici.

o. quest’Ufficio, con nota prot. reg. n. 824917 del 14/12/2017, ha trasmesso i predetti pareri ARPAC, di cui alla
nota n.73350/2017, alla UOD  – Valutazioni Ambientali, per quanto di competenza;

p. con nota circolare prot. 92650 del 09/02/2018 la UOD  – Valutazioni Ambientali ha chiarito che la prescrizione
relativa al proprio D.D. n. 27 del 13.01.2016, inerente alla definizione del Piano di Monitoraggio ambientale,
doveva ritenersi assolta mediante l’acquisizione, da parte del proponente e del Genio Civile competente, del
predetto parere;

q.  i predetti pareri ARPAC, di cui alla nota n.73350/2017, inerenti al Piano di monitoraggio ambientale sono stati,
quindi,  trasmessi  alla  Società  Fusco  Paolo  Leonardo  &  Roberto  snc  con  nota  prot.  reg.  203432  del
27/03/2018, affinché la stessa Società ottemperasse alle prescrizioni ivi previste;

PRESO  ATTO  della  relazione  istruttoria   prot.  RI.  2011  del  29/03/2018,  i  cui  contenuti  qui  si  intendono
integralmente richiamati;
CONSIDERATO che:
a.  il progetto trasmesso dalla Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto con nota  datata 16/05/2014 - prot. reg. n.

337577 del 16/05/2014, successivamente integrato con note in data 15/07/2014 – prot. reg. n.  493557 del
15/07/2014, in data 09/09/2014 – prot. reg. n. 596040 del 10/09/2014 e in data 09/02/2016 – prot. reg. n.92345
del 10/02/2016 è costituito, nello specifico, dai seguenti elaborati:
 a.0.Elaborato A: Relazione geologico-tecnica e relativi elaborati;
a.1.  A-1. Carta Tecnica Regionale - 1:2.000;
a.2.  A-2. Stralcio Carta Geologica n. 419  “San Giorgio La Molara” - 1:10.000;
a.3.  A-3. Carta geolitologica - 1:2.000;
a.4.  A-4. Carta geomorfologia - 1:2.000;
a.5.  A-5. Carta idrogeologica - 1:2.000; 
a.6.  A-6. Carta della pericolosità sismica -1:2.000;
a.7.  A.7. Carta di sintesi geologico applicativa - 1:2.000;
a.8.  A.8. Sezioni geologiche - 1:2.000;
a.9.  A.9. Carta ubicazioni indagini geognostiche 1:2.000; 
a.10.Elaborato  B.1: Atti preparatori del progetto di coltivazione - Relazione illustrativa;
a.11. B.1 Cartografia di inquadramento;
a.12. B.2 Rilievo dello stato di fatto con capisaldi - 1.000;
a.13. B.3 Carta della viabilità - 1:10.000 / 1:2.000;
a.14. B.4 Cartografia PRAE – stralci -1:100.000;
a.15. B.5 Carta delle fasce di rispetto - 1:2.000;
a.16. B.6 Cartografia di inquadramento sul PUC di Benevento - 1:4.000;
a.17. B.7 Foto con particolari dell’area del comparto - 1:2.000;
a.18. B.8 Carta uso del suolo - 1:5.000;
a.19. B.9 Carta della visibilità con punti di vista fotografici - 1:20.000; 
a.20.Elaborato B2:Atti preparatori al progetto di coltivazione – Relazione agronomica vegetazionale;
a.21.Elaborato C:Atti del progetto di coltivazione;
a.22. C.1 Planimetria stato attuale - 1:1.000;
a.23. C.2.1 Fase 1- planimetria e sezione tipo - 1:1.000;
a.24. C.2.2 Fase 2 - planimetria e sezione tipo - 1:1.000; 
a.25. C.3.1 Sezioni 1-8 - 1:1.000;
a.26. C.3.1 bis Sezioni 1-8 - 1:500;
a.27. C.3.2 Sezioni 9-15 - 1:1.000;
a.28. C.3.2 bis Sezioni 9-15 - 1:500;
a.29. C.4 Planimetria stato finale – 1:1.000;
a.30.Elaborato D: Atti del progetto di ricomposizione ambientale;
a.31. D.1 Stato finale recuperato e particolari recupero;
a.32. D.2 Progressione lotti - 1:500;
a.33. D.3 Modello digitale del terreno - 1:1.000;
a.34. Elaborato E  Il Piano economico Finanziario;
a.35. Elaborato F Piano di gestione dei rifiuti minerari e dichiarazione di terra non inquinata del 08.07.2014;
a.36. Piano di Monitoraggio ambientale;

b. il comparto estrattivo C10BN_02 ha una estensione di 7,43 Ha (al netto della cava);
c. il progetto di coltivazione del comparto contempla tre fasi estrattive, di cui la prima consta di n.2 lotti esecutivi,

la seconda di n. 10 lotti esecutivi e la terza di n. 8 lotti  esecutivi, ciascuno della durata di un anno; 
d. i dati significativi del progetto sono i seguenti:  
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Fasi esecuzione progetto I  fase
anni 2

II fase
anni 10

III fase
anni 8

Superficie interessata dalla coltivazione (mq) 10.760 39.790 30.616

Volume minerale da estrarre comprensivo del 
terreno vegetale (mc)

116.375 486.750 417.075

Volume terreno vegetale (mc) 5.200
Volume totale (mc) 1.020.200 
Volume medio totale abbattuto
(fattore di rigonfiamento 1,3) mc.

151.287 632.775 542.197

Volume  totale abbattuto(fattore di 
rigonfiamento 1,3) mc.

1.326.259 

e. gli  elaborati  di  progetto  forniscono un quadro esaustivo  degli  interventi  da  eseguire  per  la  coltivazione e
recupero ambientale dell'intero comparto estrattivo C10BN_02;

RILEVATO che:
a. il titolo giuridico su cui si fonda il godimento del giacimento, ai sensi dell’art. 5, comma 2 e dell’art. 8, comma 1

lett. c) e comma 2 lett. a) della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., è stato comprovato dalla Società Fusco Paolo Leonardo
& Roberto con documentazione agli atti dell'Ufficio, mentre per le aree di comproprietà delle altre Ditte vale il
disposto di cui all'art. 25 – comma 11 delle NN. di A. del P.R.A.E.;

b. la normativa nazionale e regionale vigente in materia di autorizzazioni e concessioni all'esercizio dell'attività
estrattiva (cfr. art. 45 R.D. n. 1443/1927, art. 15 L.R. 54/1985 e ss.mm.ii. e comma 11 dell'art. 25 delle NN. di
A.  del  P.R.A.E.)  prevede che,  di  fronte all'inerzia  e/o impossibilità  del  proprietario  della  cava di  chiedere
l'autorizzazione all'esercizio del diritto di  estrarre, la stessa viene avocata al patrimonio indisponibile della
Regione;

c. a tal fine devono essere definite le procedure tese alla formale avocazione al patrimonio indisponibile della
Regione di quella porzione del giacimento corrispondente alle particelle nn. 402, 275, 9 e 497 del foglio 6
rientranti nella proprietà e/o comproprietà delle Ditte, già citate in premessa, le quali  non hanno dimostrato di
essere in possesso dei requisiti minimi di capacità tecnica, economica e finanziaria necessari per esercitare
l'attività  estrattiva  oppure  non  hanno  manifestato  alcuna  volontà  di  chiedere  l'autorizzazione  all'esercizio
dell'attività estrattiva, a seguito dell'Avviso Pubblico emanato con il D.D.128/2012;

d. la Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto  ha trasmesso, con nota del del 15/01/2018, acquisita al prot. reg.
in data 16/01/2018 al n. 30332, la garanzia dovuta ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii. mediante
fideiussione bancaria, rilasciata in data 12/01/2018 dalla Banca Popolare Pugliese, dell’importo di € 45.000,00;

e. in Benevento, innanzi all’Avvocato Giovanni Iannella, Notaio residente in  Benevento, iscritto nel Ruolo del
Collegio dei Distretti notarili Riuniti di Benevento ed Ariano Irpino, i signori Fusco Fabio e Fusco Antonio, nella
qualità  di  amministratori  e  rappresentanti  legali  della  Società  Fusco  Paolo  Leonardo  &  Roberto,  hanno
stipulato, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii. e dell’art. 16 delle NN. di A. del P.R.A.E., in data
07/03/2018,  apposita  convenzione  con  il  Comune  di  Benevento  n.  50752   di  Rep.  -  Raccolta  n.24135,
registrata all'Agenzia Entrate Ufficio Territoriale di Benevento al n. 2022 del 08/03/2018;

RITENUTO che:
a. il progetto, nelle sue linee di sistemazione finale, persegue i criteri di riuso ambientale previsti dal PRAE; 
b. per  effetto  delle  norme  richiamate  in  materia  di  attività  estrattive,  è  necessario   avocare  al  patrimonio

indisponibile  della  Regione  Campania  le  particelle  nn.  402,  275,  9  e  497  del  foglio  6,  rientranti  nella
progettazione dello stesso comparto C10BN_02 nell'ambito della seconda e terza fase estrattiva, al fine di
consentirne la concessione  alla Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto;

c. la concessione per l'esercizio dell'attività estrattiva sulle predette particelle  nn. 402, 275, 9 e 497 del foglio 6
resta subordinata alla formale avocazione al patrimonio indisponibile della Regione Campania dei citati beni
immobili, il cui iter amministrativo è tuttora da definire;

d. analogamente risultano da definire le procedure per la determinazione del canone concessorio dovuto alla
Regione e dell'indennizzo da riconoscere ai proprietari dei suoli;

e. allo stato sussistono le condizioni  tecniche ed amministrative per l’esecuzione dei lavori  inerenti  alla sola
prima fase del progetto di coltivazione e recupero ambientale del comparto estrattivo C10BN_02 che, da un
punto di vista tecnico, è comunque eseguibile indipendentemente dalla seconda  e terza fase;

f. a tal proposito, nel contesto tecnico ed amministrativo innanzi rappresentato, si devono impartire le seguenti
prescrizioni volte, tra l’altro, a vietare alcune attività previste dalla prima fase estrattiva:
-  non prolungare la  pista  di  servizio  fino alla quota  sommitale del  comparto (settore est),  funzionale alla
scopertura del giacimento inerente all’area della seconda fase;
- non procedere alla scopertura dell’area della seconda fase settore est (6.500,00 mq), funzionale, tra l’altro,
all’approvvigionamento di parte del terreno vegetale utile all’impianto vegetazionale del piazzale di cava;
- non procedere, quindi, nella predetta area, all’espianto degli ulivi (n.100) ivi presenti;
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- di provvedere all’approvvigionamento del terreno vegetale, che doveva provenire dalla scopertura dell’area
della  seconda  fase (2.600,00 mc.),  mediante  forniture  dall’esterno nel  rispetto  della  normativa  vigente  in
materia;

DATO ATTO che:
a. in relazione al presente procedimento, non sussistono situazioni di conflitto d'interessi, in atto o  potenziali, in

capo al Responsabile del procedimento ed al Dirigente competente ad adottare il presente provvedimento; 
b. il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell'art.5, comma 6 ter, della L.R.

28 luglio 2017, n.23, “Regione Campania Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017”;
VISTO:
a. il  R.D. 29 Luglio 1927 n. 1443 e ss.mm.ii.  - “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la

coltivazione delle miniere nel regno”;
b. il D.P.R. 09.04.1959 n. 128 e ss.mm.ii.;
c. la L.R. n. 54 del 13/12/1985 e ss.mm.ii. - “Coltivazione di cave e torbiere”;
d. la L. 241/90 e ss.mm.ii.;
e. la Deliberazione di G.R. n. 3153 del 12.05.95;
f. il D.P.G.R.C. n. 7018 del 21.07.95;
g. il D. Lgs. n. 624/96 e ss.mm.ii. in materia di sicurezza, salute ed igiene sui luoghi di lavori minerari;
h. l’art. 4 del D. Lgs. n. 165/2001;
i. il Piano Regionale delle Attività Estrattive (P.R.A.E.) della Regione Campania approvato con Ordinanza n. 11

del 07 Giugno 2006 del Commissario ad Acta e succ.;
j. il D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 117 e ss.mm.ii., attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei

rifiuti delle industrie estrattive e che modifica la direttiva 2004/35/CE; 
k. il Regolamento Regionale n. 12 del 15.12.2011;
l. la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  503  del  04/10/2011  “Norme  specifiche  tecniche  sulle  capacità

necessarie per l’esercizio dell'attività estrattiva in Campania”;
m. la D.G.R.C. n. 478 del 10.09.2012;
n. la Deliberazione di Giunta Regionale n.159 del 03/06/2013;
o. il D.D. n. 43 del 06/08/2013 di approvazione dell'Avviso Pubblico;
p. il D.D. n. 112 del 12/02/2014 di fissazione dei criteri di coltivazione del comparto C10BN_02;
q. la Sentenza Tar Campania n. 5701/2016 del 13/12/2016;
r. la Sentenza Tar Campania n. 694/2018 del 31/01/2018;
Alla  stregua  dell’istruttoria  compiuta  dalla  Posizione  Organizzativa  Cave  e  delle  risultanze  e  degli  atti  tutti
richiamati  nelle premesse costituenti  istruttoria  a tutti  gli  effetti  di  legge nonché dell’espressa dichiarazione di
regolarità resa dal Responsabile del Procedimento,

DECRETA
per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, 
1. di approvare, ai sensi dell'art. 25 comma 13 delle NN. di A. del P.R.A.E., il progetto di coltivazione e recupero

ambientale  del  comparto  estrattivo  C10BN_02,  che  consta  di  tre   distinte  fasi  estrattive,  di  cui  la  prima
suddivisa in due  lotti esecutivi, la seconda in dieci lotti esecutivi  e la terza in otto lotti esecutivi (ciascuno della
durata  di  un  anno).  Gli  elaborati  descrittivi  e  progettuali  della  coltivazione  e  recupero  ambientale,
dettagliatamente  elencati  nei  “CONSIDERATO”,  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento e sono depositati in originale presso questo Ufficio. Copia vidimata degli stessi elaborati dovrà
essere tenuta a disposizione, unitamente al provvedimento di autorizzazione, presso la cava per la vigilanza
mineraria e per gli ulteriori controlli degli Enti preposti;

2. di rilasciare alla Società Fusco Paolo Leonardo e Roberto snc - Part. IVA: 00064930621,  con sede in Loc.
Torrepalazzo,  3  -  Torrecuso  (BN),  amministratori  Fusco  Fabio  nato  a  Benevento  il  25/02/1979  e  Fusco
Antonio, nato a Benevento il 07/01/1986, ai sensi degli artt. 4 e 5 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii. e dell'art. 10
delle  NN.  di  A.  del  PRAE,  l'autorizzazione  all'esercizio  dell'attività  estrattiva  e  contestuale  recupero
ambientale, limitatamente alla prima fase (primi due  lotti esecutivi)  del progetto di coltivazione e recupero
ambientale del comparto C10BN_02, corrispondente a parte delle  particelle  n.7, n.8, n.169 e n.171 del foglio
6  per un'estensione di mq. 10.760 (nella piena disponibilità della stessa Società), essendo tale fase, da un
punto di vista tecnico, eseguibile indipendentemente dalla seconda e terza fase, osservando le prescrizioni
riportate alla lettera f) dei RITENUTO;

3. di  subordinare  il  rilascio  dell'autorizzazione  e  concessione  per  la  coltivazione  e  contestuale  recupero
ambientale dei successivi 18 lotti esecutivi, costituenti la seconda e terza fase del progetto di coltivazione e
recupero ambientale del  comparto,  alla definizione delle procedure concernenti  l'avocazione al  patrimonio
indisponibile della Regione delle particelle nn. 402, 275, 9 e 497 del foglio 6 nonché alla determinazione dei
corrispondenti canoni concessori e degli indennizzi dovuti ai proprietari dei terreni suddetti;

4. la  durata  dell'autorizzazione  della  prima fase estrattiva  è  fissata,  pertanto,  secondo cronoprogramma dei
lavori, in anni 2 (due), decorrenti dalla data di comunicazione dell'inizio lavori;
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5. l’efficacia dell’autorizzazione è comunque subordinata all’acquisizione dell'Autorizzazione Unica Ambientale, di
cui al D.Lgs. n. 59/2013, copia della quale dovrà essere presentata dalla Società Fusco Paolo Leonardo e
Roberto snc a questo Ufficio prima dell'inizio dei lavori;

6. l’autorizzazione ha per oggetto il  complesso estrattivo comprendente la coltivazione della cava, i connessi
impianti di trattamento dei materiali, nonché le strade o piste di servizio del complesso estrattivo ubicati dentro
il perimetro della cava;

7. l'esercente deve comunicare a questo Ufficio, almeno 8 giorni prima, la data in cui intende intraprendere i
lavori, le nomine del Direttore responsabile di cava e di tutte le figure responsabili addette alla sicurezza in
cava, l’avvenuta redazione di apposito D.S.S. previsto dal D.Lgs n.624/96 e  ss.mm.ii.;

8. prima di  iniziare i  lavori  di  coltivazione,  la  Società  Fusco Paolo Leonardo & Roberto   dovrà rispettare le
seguenti prescrizioni tecniche:
8.1. affidare la direzione dei lavori di cava ad un tecnico, responsabile dell’andamento della coltivazione e

del rispetto dei tempi e modalità dell’escavazione e del progetto ambientale, nonché delle norme di
sicurezza per gli addetti alla coltivazione ed al recupero ambientale della cava (art. 37 delle NN. di A.
del  P.R.A.E.);  a  tale  scopo  è  necessario  trasmettere  sia  la  nomina  del  tecnico  che  la  relativa
accettazione, nonché la documentazione comprovante il possesso dei requisiti minimi di capacità per lo
svolgimento della mansione, così come previsto dall’art. 4 della Delibera G.R.C. n. 503 del 04.10.2011;

8.2. al fine dell’identificazione della cava (art. 38 delle NN. di A del P.R.A.E.), porre in corrispondenza di ogni
accesso al sito estrattivo, in modo ben visibile anche da lontano, un cartello contenente i seguenti dati:
8.2.1. denominazione della cava, estremi autorizzazione e relativa scadenza;
8.2.2. estremi di riferimento della pianificazione P.R.A.E. riguardante l’area ove insiste la cava;
8.2.3. proprietà del terreno;
8.2.4. società esercente;
8.2.5. tipo di materiale estratto;
8.2.6. direttore responsabile di cava; responsabile della sicurezza; sorvegliante;
8.2.7. rappresentazione grafica del perimetro dell’area interessata dai lavori e ubicazione dei manufatti

ed impianti nonché dei siti in cui stazioneranno le macchine e saranno ubicate le attrezzature;
8.2.8. rappresentazione grafica dello stato dei luoghi a conclusione dell’intervento di riqualificazione

ambientale;
8.2.9. organo di vigilanza;

8.3. eseguire i sotto elencati adempimenti:
8.3.1. perimetrazione del cantiere estrattivo, come riportato nella cartografia del rilievo planoaltimetrico,

mediante posizionamento di capisaldi con picchetti metallici inamovibili da riportare su apposita
planimetria;

8.3.2. perimetrazione della zona di attività estrattiva mediante recinzione metallica a maglia stretta, alta
non meno di metri  2,20. In corrispondenza dei previsti  accessi alla zona di  attività  estrattiva
dovranno essere posti dei cancelli metallici alti non meno di metri 2,00 muniti di serratura, atti a
impedire l’ingresso a persone e mezzi non autorizzati;

8.3.3. segnaletica  verticale  di  pericolo  indicante  la  presenza  di  attività  estrattiva  posta  lungo  la
recinzione ad intervalli non superiori a metri 50 in modo tale che ogni cartello sia visibile da quelli
immediatamente precedente e successivo;

8.3.4. mantenere in perfetta efficienza tutte le opere di cui ai punti precedenti, durante le fasi di attività
fino a lavori di sistemazione ultimati, salvo diversa disposizione;

8.3.5. garantire il  rispetto di quanto previsto all’art.  40 - Rete di  punti  quotati  - delle NN. di  A. del
P.R.A.E., nonché di quanto previsto agli artt. 41 - Distanze di rispetto, 42 - Fossi di guardia, 44 -
Tutela della rete viaria pubblica e degli abitati circostanti, 45 - Tutela delle acque sotterranee e
superficiali, 46 - Salvaguardia di reperti di valore archeologico, storico e artistico e 47 – Aspetti
generali e particolari sulla coltivazione delle cave, tutti delle NN. di A. del P.R.A.E.;

9. prima dell'inizio dei lavori, si provvederà, in contraddittorio, alla verifica dell’osservanza di tutte le prescrizioni
contenute agli  artt.  38, 39 e 40 delle NN. di  A del PRAE, redigendosi,  in particolare, apposito “verbale di
delimitazione” dell’area autorizzata, così come da comma 6 dello stesso art. 40 delle Norme;

10. la Soc.  Fusco Paolo Leonardo & Roberto snc è tenuta ad ottemperare ed osservare tutte le prescrizioni
riportate  nei  pareri  espressi  in  sede  di  Conferenza  di  Servizi  ed  in  quelli  pervenuti  successivamente.  In
particolare, si rimarcano:
10.1 le prescrizioni di  cui  ai pareri  dell’ARPAC – Dipartimento di  Benevento n. 14511  del    10.03.2015

acquisito al prot. reg. n. 226130 del 01.04.2015 e prot. 73350 del 13/12/2017, acquisito al prot. reg. n.
822338 del 13/12/2017;

10.2  le prescrizioni formulate dall'ex U.O.D. 52 05 07 Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale  con il D.D.
n. 27 del 13.01.2016;

11. nell’esecuzione  dei  lavori  è  fatto  obbligo  alla  Società  Fusco  Paolo  Leonardo  &  Roberto,  al  Direttore
Responsabile ed al Sorvegliante di cava di osservare rigorosamente le disposizioni normative e regolamentari
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previste dal D.P.R. n. 128/1959, dal D.Lgs. n. 624/1996 e dal D.lgs. n. 81/2008 in materia di  tutela della
sicurezza  e  della  salute  dei  lavoratori  nelle  industrie  estrattive,  nonché  quanto  disposto  dall’art.  86  -
Documento di Sicurezza e Salute - delle NN. di A. del P.R.A.E.;

12. per il recupero ambientale dovrà utilizzarsi la terra non inquinata ricavata dalle operazioni di “scotico” della
copertura del giacimento, come previsto negli allegati al progetto approvato, ossia nelle tavole del “progetto di
recupero ambientale” e nel “piano di gestione dei rifiuti dell'attività estrattiva redatto ai sensi dell'art. 5 del D.
Lgs. 117/2008”;

13. l'utilizzo  di  materiali  provenienti  dall’esterno della  cava dovrà avvenire nel  rispetto  del  D.Lgs.  152/2006 e
ss.mm.ii., del D.lgs. 117/2008 e del D.P.R. 120/2017;

14. l’autorizzazione estrattiva cessa di avere efficacia e validità nei casi previsti dall'art. 15 delle NN. di A. del
P.R.A.E.;

15. è possibile il trasferimento dell’autorizzazione estrattiva nei casi e nei modi previsti all'art 14 delle NN. di A. del
P.R.A.E.;

16. la società titolare dell'autorizzazione è tenuta:
16.1.ad attenersi alle disposizioni di legge e alle prescrizioni impartite o che venissero comunque impartite da

questo Ufficio ai fini del controllo delle lavorazioni, della regolare esecuzione delle stesse e della tutela
degli interessi pubblici e privati;

16.2.ad inviare entro  il  31 dicembre  di  ogni  anno a questo  Ufficio  un rapporto  sull’andamento dei  lavori
nell’intera area oggetto di estrazione, sui risultati ottenuti,  sui recuperi effettuati e da effettuare, sulla
verifica  di  stabilità  dei  fronti  di  scavo,  sull’andamento  generale  della  propria  industria  nonché  il
programma dei lavori per l’anno successivo;

16.3.a fornire ai funzionari preposti ai controlli i mezzi necessari per eseguire i sopralluoghi;
16.4.a comunicare a questo Ufficio i  dati  statistici  e le eventuali  indicazioni che potranno essere richieste

(art.29 R.D. n.1443/1927);
16.5.in  ogni  caso,  per  tutto  quanto  non  previsto  in  progetto,  nella  conduzione  delle  attività  di  cava,  ad

ottemperare alle  prescrizioni  di  cui  al  D.D.  n.112/2014 recante i  criteri  di  coltivazione del  comparto
estrattivo C10BN_02;

17. la presente autorizzazione comporta l'obbligo, da parte della Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, di
provvedere ogni anno al versamento, a favore della Regione Campania - Servizio Tesoreria Napoli, sul c/c
postale n. 21965181, ovvero, tramite bonifico sul c/c postale IBAN IT59 A076 0103 4000 0002 1965 181, dei
seguenti contributi:
17.1. contributo  ambientale  dovuto  ai  sensi  dell’art.  19  della  L.R.  n.  1/2008,  relativamente  ai  volumi

effettivamente scavati nel periodo e formalmente comunicati ai sensi dell’art. 22, comma 3 della L.R.
54/85 e ss.mm.ii.;

17.2. contributo dovuto ai sensi dell’art. 17 della L.R. 15/2005, relativamente ai volumi effettivamente scavati
nel periodo e formalmente comunicati ai sensi dell’art. 22, comma 3 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii.;

17.3. versamenti a favore del Comune di Benevento, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii., in virtù
della  convenzione  stipulata  con  lo  stesso  Comune  n.  50752  di  Rep.  del  07/03/2018,  registrata
all'Agenzia Entrate Ufficio Territoriale di  Benevento al n.2022 del 08/03/2018;

18. ai sensi dell’art. 15 della L.R. 20/01/2017 n.3, in caso di mancato pagamento dei contributi di cui all’articolo 17
della legge regionale 15/2005 e dell’articolo 19 della legge regionale 1/2008, si procederà al recupero delle
somme dovute da prelevare dal deposito cauzionale di cui all’articolo 6 della legge regionale 13 dicembre
1985, n.54. In ogni caso, il mancato pagamento dei contributi comporterà l’estinzione dell’autorizzazione per
decadenza ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 54/1985;

19. così come disposto dall’art. 6, comma 5 della L.R. n. 54/85  ss.mm.ii., l’entità della garanzia prestata dalla
Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto, a mezzo di fideiussione bancaria della Banca Popolare Pugliese in
data 12/01/2018, dovrà essere aggiornata ogni due anni in relazione alle variazioni intervenute nell’indice
ISTAT del costo della vita ed agli sviluppi dei lavori di estrazione e recupero ambientale;

20. la presente autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio per i diritti di terzi o derivanti da altre leggi, ai soli fini
dell’attività  di  cava,  ed il  piano di  coltivazione della  cava potrà  essere  variato  per  accertate  situazioni  di
pericolo per le persone e per le cose (art. 674 e successivi del D.P.R. n. 128/59 sulla polizia delle miniere e
delle cave), derivanti da imprevisti geologici e petrografici, previa autorizzazione di questo Ufficio;

21. ai sensi dell’art. 23 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii.,  ultimati i lavori di coltivazione, il  titolare della presente
autorizzazione deve chiedere a questo Ufficio di accertare la rispondenza dei lavori di coltivazione a quanto
previsto nel provvedimento di autorizzazione con particolare riferimento ai lavori di ricomposizione ambientale;

22. il mancato rispetto delle condizioni e prescrizioni di cui al presente decreto è sanzionabile ai sensi degli artt.
26, 27 e 28 della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii.;

23.  il  titolare della  presente autorizzazione,  che si  sottrae all’obbligo  di  consentire l’accesso per  ispezioni  o
controlli o che non fornisca i dati, le notizie e i chiarimenti richiesti, è soggetto alla sanzione amministrativa di
cui all’art. 28, comma 4, della L.R. n. 54/85 e ss.mm.ii.;
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24. la presente autorizzazione è rilasciata  nelle more dell’assolvimento di  tutti  gli  adempimenti  a  carico della
Società Fusco Paolo Leonardo e Roberto previsti  dall’Atto di transazione firmato in data 27/03/2017 - rep
n.510  del  28/03/2018,  registrato  in  data  28/03/2018  all’Agenzia  dell’Entrate  -  Direzione  Provinciale  di
Benevento - Ufficio Territoriale di Benevento al n. 767 – mod. 3, con avvertenza che l’eventuale mancata
ottemperanza a solo uno di tali adempimenti comporterà la decadenza dell’autorizzazione stessa.

DISPONE
1. che il presente provvedimento sia trasmesso:

1.1. in via telematica, per competenza o conoscenza o norma di procedura;
1.1.1. Alla Direzione Generale 50 09 00  per il Governo del Territorio, i Lavori Pubblici     e
la Protezione Civile;
1.1.2. alla Segreteria di Giunta (U.D.C.P. 40-03) per l'archiviazione;
1.1.3. al sito web della Regione Campania, per la pubblicazione nella sezione denominata “Re-

gione Campania Casa di Vetro”, ai sensi della L.R. n.23/2017, art. 5, comma 6 ter;
1.1.4. All'U.O.D. 50 06 06 Valutazioni Ambientali – Autorità Ambientale;
1.1.5. All'U.O.D. 50 07 11 Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Fo
restali - Servizio Territoriale Provinciale – Benevento;
1.1.6. Alla U.O.D. 50 06 12 Autorizzazioni ambientali e rifiuti – Benevento;

1.2.  per competenza o conoscenza o norma:
1.2.1. Al Comune di Benevento;
1.2.2. Al Gruppo Carabinieri Forestale di Benevento;
1.2.3. All'Autorità di Bacino Fiumi Liri - Garigliano-Volturno di Caserta;
1.2.4. All’Amministrazione Provinciale di Benevento;
1.2.5. Alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e 
Benevento - CASERTA;
1.2.6. All'ARPAC - Dipartimento provinciale -  BENEVENTO;
1.2.7. All'Azienda Sanitaria Locale BN1 -  BENEVENTO;

1.3. Alla Società Fusco Paolo Leonardo & Roberto a mezzo pec. fuscoplr@pec.it;
2. di informare, dell’emanazione del presente provvedimento, i seguenti soggetti:

2.1  Società Sannio Appalti e costruzioni - viale San Lorenzo, 23 – 82100 - Benevento;
2.2  Ditta Pirozzolo Maddalena - via Alessandro Galganetti, 2 – 82100 - Benevento;
2.3  Ditta Pirozzolo Michele via Filippo Maria Guidi, 11 – 82100 - Benevento;
2.4  Ditta De Filippo Carmela - Contrada Caprarelle - Benevento;   

Avverso il presente provvedimento, in relazione ai contenuti della legge 241/90 e ss.mm.ii., potrà essere prodotto
ricorso al TAR entro sessanta giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro centoventi giorni.

                                                                                                  Dott. Geol. Giuseppe Travìa
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Settore Provinciale Genio Civile
di Benevento

Sup. comparto al netto cava

Scala 1:4000

C10BN_02

COMUNE DI BENEVENTO

Cava cod. 62008_62

62008_62

ALLEGATO A

Ufficio Provinciale di BENEVENTO

Comparto C10BN_02 - Gruppo 7 - Calcare

Comune di Benevento - Foglio 6 

fonte: http://burc.regione.campania.it
Documentazione Siti di Conferimento - Pag.513



Documentazione Siti di Conferimento - Pag.514



Documentazione Siti di Conferimento - Pag.515



Documentazione Siti di Conferimento - Pag.516



Documentazione Siti di Conferimento - Pag.517



Regione Campania – Acqua Campania S.p.a. 
UTILIZZO IDROPOTABILE DELLE ACQUE DELL’INVASO DI CAMPOLATTARO  

E POTENZIAMENTO DELL’ALIMENTAZIONE POTABILE PER L’AREA BENEVENTANA 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

 

   

ED.02.15.ALL.05-RELAZIONE TECNICA - PUT – DOCUMENTAZIONE SITI DI CONFERIMENTO 
 

 

6.  Sito B - Progetto di recupero ambientale – Fusco Paolo Leonardo e Roberto SNC-

UBICAZIONE PUNTI DI CAMPIONAMENTO 
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189615 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 1Identificazione:

15/10/2020  14:05Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220222

CoC: 69751/1

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'5.91"N; 14°44'40.81"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 59,3±3,1 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 407±22 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 17,1 ±4,1 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 2,09±0,63 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,297 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,3±1,3 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,7±3,8 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,11 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio 0,0143 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 13,4±4,0 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189615 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 6,6±2,0 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 10,9±3,3 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 21,3±6,4 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,2 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189615 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189616 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 2Identificazione:

15/10/2020  14:10Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220221

CoC: 69751/2

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'4.79"N; 14°44'39.19"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 64,2±3,4 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 358±19 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 17,4 ±4,1 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,93±0,58 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,321 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,1±1,2 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,7±3,8 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,11 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,015 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 13,6±4,1 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189616 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 5,9±1,8 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,0±3,3 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 21,4±6,4 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,4 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189616 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189617 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 3Identificazione:

15/10/2020  14:15Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220220

CoC: 69751/3

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'3.17"N; 14°44'37.82"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 52,0±2,8 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 480±25 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 14,9 ±4,3 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 2,17±0,65 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,290 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,5±1,4 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,9±3,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,18 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,012 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,1±4,2 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189617 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 6,8±2,0 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,6±3,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 21,2±6,4 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <1,9 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189617 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189618 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 4Identificazione:

15/10/2020  14:20Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0220219

CoC: 69751/4

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'7.12"N; 14°44'39.63"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 74,1±3,9 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 259±14 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 16,7 ±4,2 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 2,18±0,66 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,299 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,4±1,3 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 13,2±4,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,14 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,017 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,1±4,2 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189618 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 7,4±2,2 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,9±3,6 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 22,8±6,8 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,8 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189618 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189619 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 5Identificazione:

15/10/2020  14:25Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222180

CoC: 69751/5

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'6.12"N; 14°44'38.20"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 63,2±3,3 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 368±20 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 15,9 ±4,2 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,91±0,57 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,249 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 3,9±1,2 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 11,5±3,5 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,11 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,015 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 12,6±3,8 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015
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segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189619 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 6,2±1,9 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 10,8±3,2 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 21,0±6,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,3 50 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189619 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.534



D
o
c
u
m

e
n
to

 f
ir
m

a
to

 d
ig

it
a
lm

e
n
te

 s
e
c
o
n
d
o
 l
a
 n

o
rm

a
ti
v
a
 v

ig
e
n
te

Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189620 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 6Identificazione:

15/10/2020  14:30Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222179

CoC: 69752/1

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'4.90"N; 14°44'36.20"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 56,9±3,0 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 431±23 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 13,1 ±4,3 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,58±0,47 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,208 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 2,98±0,89 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 9,1±2,7 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,19 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,013 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 9,9±3,0 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189620 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 5,3±1,6 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 8,5±2,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 16,6±5,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,1 50 20/10/20-21/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189620 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189621 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 7Identificazione:

15/10/2020  14:35Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222178

CoC: 69752/2

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'8.31"N; 14°44'38.44"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 50,7±2,7 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 493±26 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 17,5 ±4,1 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,76±0,53 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,260 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 3,5±1,0 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 10,0±3,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,17 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,011 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 11,1±3,3 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189621 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 5,6±1,7 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 8,8±2,7 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 17,6±5,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <1,9 50 20/10/20-21/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189621 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189622 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 8Identificazione:

15/10/2020  14:40Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222177

CoC: 69752/3

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'7.60"N; 14°44'36.91"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 49,9±2,6 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 501±27 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 14,4 ±4,3 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,64±0,49 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,261 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 3,30±0,99 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 9,4±2,8 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,18 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,011 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 10,4±3,1 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189622 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 5,2±1,6 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 8,1±2,4 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 16,2±4,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <1,9 50 20/10/20-21/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189622 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189623 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 9Identificazione:

15/10/2020  14:45Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222176

CoC: 69752/4

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'6.42"N; 14°44'35.54"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 53,7±2,8 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 463±25 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 16,2 ±4,2 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 1,85±0,55 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,248 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 3,7±1,1 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 10,8±3,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,10 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,012 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 11,8±3,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189623 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 6,1±1,8 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 9,6±2,9 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 18,3±5,5 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,0 50 20/10/20-21/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189623 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova
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Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 
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AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 1 di 3

Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189624 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 10Identificazione:

15/10/2020  14:50Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222175

CoC: 69752/5

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento:  41°12'9.21"N; 14°44'36.45"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 69,1±3,7 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 309±16 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 17,9 ±4,1 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 2,19±0,66 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,319 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,9±1,5 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 14,4±4,3 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,12 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio 0,0166 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 15,2±4,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  
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Membro degli Accordi di Mutuo Riconoscimento

EA, IAF e ILAC

LAB N° 0142 L

Signatory of EA, IAF and ILAC 

Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189624 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 6,7±2,0 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,8±3,5 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 23,4±7,0 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,5 50 20/10/20-21/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.548



D
o
c
u
m

e
n
to

 f
ir
m

a
to

 d
ig

it
a
lm

e
n
te

 s
e
c
o
n
d
o
 l
a
 n

o
rm

a
ti
v
a
 v

ig
e
n
te
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LAB N° 0142 L
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Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 3 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189624 Rev. 1

Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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UNI EN ISO 14001:2015
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Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189625 Rev. 1

Spettabile: 

VIANINI LAVORI SPA

VIA BARBERINI, 68

00187 ROMA (RM)

TERRENO 11Identificazione:

15/10/2020  14:55Data e ora prelievo:

Data Ricezione: 16/10/2020

Data rapporto di prova: 11/11/2020

SuoloMatrice:

Verbale di campionamento: 0222174

CoC: 69753/1

CAVA 2 FUSCO P.L.R. SNC - CONTRADA CAPRARELLE - BENEVENTOLuogo di campionamento:

Marinacci Stefano - LASER LAB srlCampionatore

Responsabilità ritiro/trasporto Laboratorio

refrigeratoCondizioni di trasporto:

M.U. 196/2:04*Metodo di campionamento:

Note aggiuntive: Coordinate punto di campionamento: 41°12'8.48"N; 14°44'35.22"E

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

sottovaglio 2mm 63,6±3,4 16/10/20-19/10/20%
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

scheletro 364±19 16/10/20-19/10/20g/Kg
[CH] D.M. n° 185 del 13/09/99 SO G.U. n° 248 del 21/10/99 Metodo II.1

¶

umidità (da calcolo) 16,2 ±4,2 16/10/20-19/10/20%
[CH] CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 1984

¶

Metalli

arsenico 2,18±0,65 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cadmio 0,306 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cobalto 4,6±1,4 20 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo totale 12,8±3,9 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

cromo VI <0,12 2 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3060A 1996 + EPA 7196A 1992

¶

mercurio <0,015 1 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

nichel 14,1±4,2 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.550



D
o
c
u
m

e
n
to

 f
ir
m

a
to

 d
ig

it
a
lm

e
n
te

 s
e
c
o
n
d
o
 l
a
 n

o
rm

a
ti
v
a
 v

ig
e
n
te
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LAB N° 0142 L
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Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON

SISTEMA DI GESTIONE QUALITA'

UNI EN ISO 9001:2015

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

UNI EN ISO 14001:2015

Pagina 2 di 3

segue Rapporto di Prova n° EV-20-025074-189625 Rev. 1

Metodo

Prova

U.M. Inizio-Fine ProvaRisultato e IM Limite(A)

piombo 7,0±2,1 100 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

rame 11,1±3,3 120 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

zinco 22,6±6,8 150 20/10/20-20/10/20mg/kg
[CH] EPA 3051A 2007 + EPA 6020B 2014

¶

Idrocarburi

idrocarburi pesanti C>12 <2,3 50 20/10/20-21/10/20mg/kg
[CH] ISO 16703:2004

¶

amianto <100 1000 22/10/20-26/10/20mg/kg*
[EXT_Y1] DM 06/09/1994 GU SO n° 288 10/12/1994 All 1 Met B

¶

Le informazioni sottolineate sono fornite dal cliente, il laboratorio ne declina la responsabilità.

* = le prove così contrassegnate non sono accreditate da Accredia.

U.M. = unità di misura

N/A = non applicabile

I risultati sono espressi sulla sostanza secca e sono comprensivi dello scheletro

"<x" = indica un valore inferiore a MDL corretto per i fattori di scala (pesate, diluizioni); MDL = limite di rilevabilità: individua un intervallo di 

confidenza dello zero ad un livello di probabilità del 99%.

Nel caso di metodi che prevedono fasi di preconcentrazione e purificazione, ove non espressamente indicato, il recupero è da intendersi 

compreso all'interno dei limiti di accettabilità specifici previsti dal metodo di prova o dalla normativa vigente. Ove non espressamente indicato

, il recupero non è stato utilizzato nei calcoli.

Le sommatorie di più composti, ove non espressamente indicato, sono state calcolate con il criterio lower bound; MDL della somma si riferisce 

al composto meno sensibile.

IM = Incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e ad un livello di fiducia del 95% per valori quantificati maggiori del 

LOQ. I valori compresi tra MDL e LOQ sono dichiarati presenti con un livello di probabilità del 99% ma ad essi non viene associata l'incertezz

a di misura. 

● = indica il superamento del limite senza considerare l'incertezza di misura.

$ = Per effetto della matrice e dei contaminanti presenti, l’aliquota di campione in analisi ha richiesto una diluizione e un conseguente 

innalzamento del valore di MDL (limite di rilevabilità), al fine del rispetto dei criteri qualità previsti dai metodi di prova. Il valore di <MDL così 

ottenuto pur essendo superiore al limite di specifica non è indicativo di un superamento del limite stesso. La determinazione risulta pertanto 

non rilevabile con la sensibilità richiesta.

[CH] = analisi eseguite presso il Laboratorio di San Giovanni Teatino. Laser Lab s.r.l., Via Bolzano, 6/P, 66020, Chieti.

[RM] = analisi eseguite presso il Laboratorio di Roma. Laser Lab s.r.l., Via Camerata Picena, 385, 00138, Roma.

[EXT_Y1] = analisi eseguita presso Laboratorio in subappalto (LabAnalysis S.r.l., società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di 

LabAnalysis Group S.r.l.). LabAnalysis S.r.l., Via Europa, 5, 27041, Casanova Lonati (PV).

Limite(A) = D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i.

Confronto con i limiti di specifica

Il campione in esame, limitatamente alle determinazioni analitiche eseguite su richiesta della Committente, presenta concentrazioni inferiori a 

quanto stabilito dal Valore Limite D.Lgs. 152/06, allegato 5 al titolo V della parte quarta  Tab.1 A per uso del suolo verde/residenziale e s.m.i..

Il confronto con i limiti di legge è stato effettuato senza tener conto dell'incertezza.

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.
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Mutual Recognition Agreements

AZIENDA CON
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Motivo della Sostituzione

La presente Rev. 1 è stata emessa causa:

- su richiesta della Committente sono state fornite e inserite le coordinate di campionamento al Rapporto di Prova.

Il Direttore del Laboratorio

Ordine dei Chimici della Provincia di Treviso - N. 338 sez. A

Dott. Federico Perin

Fine rapporto di prova

LA_ENV_COA_R58.RPT

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prova così come ricevuto.

Il Rapporto di Prova non può essere riprodotto parzialmente salvo approvazione scritta da parte del Responsabile del Laboratorio Laser Lab s.r.l.  

Sede centrale e legale: Via Bolzano, 6/P  -  66020 San Giovanni Teatino (CH)  Tel. +39  085  9217700  |  mail@laserlab.it  |  www.laserlab.it

Laser Lab s.r.l. Unipersonale, Società soggetta a Direzione e Coordinamento da parte di LabAnalysis Group S.r.l.

Cap.Soc. €100.000,00 int.vers. Registro Imprese di Chieti - C.F./P.IVA 01532600697 R.E.A. CCIAA di Chieti n. 94054

Documentazione Siti di Conferimento - Pag.552
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